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GRONCHI INSEDIATO AL QUIRINALE 
dopo il giuramento davanti alle Camere 


Il messaggio alla Nazione: fervido auspicio per la pace e il progresso sociale 


Roma, li 

Il nuovo Presidente della Re- 
pubblica ha giurato fedeltà al- 
la Costituzione dinanzi al Par- 
lamento. Gli orologi dell'aula 
di Montecitorio segnavano e- 
sattamente le 16.35, Tutti i pre- 
senti, senatori, deputati, rap- 
presentanti diplomatici, giorna- 
listi e pubblico si sono levati 
i piedi ed hanno acclamato a 
lungo Giovanni Gronchi che 
con quell’atto impegnativo e 
solenne: ha preso pieno posses- 
so della più alta carica dello 
Stato. 


«Giuro» 


Il nuovo Presidente della Re- 
pubblica è entrato in aula alle 
16.30, accompagnato dal Presi. 
dente della. Camera Leone e 
dal Presidente del Senato Mer- 
zagora. Quattro. corazzieri. in 
alta uniforme stavano immo- 
bili ai lati delle due porte men- 
tre sulle tribune festoni di ban- 
diere tricolori sottolineavano la 
eccezionalità dell’avvenimento. 

Aperta la seduta, il Presiden- 
te della Camera ha detto: «In- 
vito il Presidente della Repub- 
blica a prestare giuramento 
davanti al Parlamento a nor- 
ma dell’art. 91 della. Costitu- 
zione». E lo stesso on. Leone 
ha letto la formula: «Giuro di 
essere fedele alla Repubblica e 
di osservarne lealmente la Co- 
stituzione», Il Presidente Gron- 
chi, tendendo la mano, ha ri- 
sposto a voce alta: «Giuro». 

Subito dopo, come vuole la 
tradizione costituzionale, il nuo- 
vo Capo dello Stato ha letto 
il suo messaggio al Parlamen- 
to, interrotto frequentemente 
dagli applausi di tutti. 

Ecco il testo del messaggio: 
«Il periodo. che. si. chiude con 
la settennale presidenza di Lui. 
gi Einaudi apparirà nella sto- 
ria del nostro paese come uno 
dei più significativi e fecondi, 
L'Italia, uscita dal terribile tra. 
vaglio della guerra, ha atteso 
con tenace volontà a curare le 
sue ferite, a restituire al proprio 
organismo le possibilità. fisiolo- 
giche di normale esistenza, a 
riconquistare il suo posto ‘di 
nazione libera nella grande far 
miglia dei popoli europei. 

«Luigi Einaudi, al quale il mio 
pensiero va con affettuosa re- 
Verenza, ha bene meritato dal: 
la patria per la saggezza, la 
lunga esperienza nutrita di stu- 
di, l'esemplare correttezza del 
suo reggimento, ed a lui si vol 
geranno memori e riconoscenti 
anche le nuove generazioni. , 

«Nel succedergli, la mia tre- 
pidazione è profonda non. sol. 
tanto per l’arduo impegno ri 
chiesto dall’esigenza di conti 
nuare degnamente una tradi. 
zione, che ebbe alto inizio dal. 
l’illuminata direzione di un al 
tro grande italiano, Enrico De 
Nicola, ma per l’attesa viva, 
spontariea, fiduciosa che verso 
di me si rivolge da ogni parte 
politica, da ogni ceto sociale 
del nostro paese, Forse mai, e 
non credo che ombra di vanità 
mi faccia velo, la suprema isti 
tuzione della Repubblica è sta: 
ta così vicina all'anima popo- 
lare come in questo momento; 
mai un’ansia di rinnovamento 
sì è levata a cuore così aperto 
da ogni zona dell'opinione pub: 
blica verso colui che ha rice 
vuto da una solenne indicazio- 
ne del Parlamento il mandato 
per la suprema magistratura 
dello Stato. 

«Quest’attesa e  quest’ansia 
mon mi sgomentano, ma fan. 
mo più presente e ammonitrice 
in me la coscienza della re 
sponsabilità. 


Nuova fase 


«Dicevo che non mi fa velo 
alcuna ombra di vanità, perchè 
jo comprendo bene che non è 
la mia persona, quali che siano 
le qualità benevolmente attri. 
buitemi, l'elemento determi. 
nante dello stato d'animo co- 
mune a tanta parte del popolo 
italiano. Ma è la percezione 
precisa. nella. coscienza pubbli 
ca che un ciclo decennale si è 
chiuso, ed una nuova fase si 
inizia. I problemi fondamenta» 
li del passato sono stati la ri: 
costituzione dello Stato nella 
sua organizzazione e nella sua 
autorità, la ricostruzione eco. 
nomica, finanziaria, sociale del. 
l'apparato produttivo, il supe- 
tamento nel campo internazio. 
nale della nostra inferiorità di 
vinti. Soccorsero allora lo sfor- 
zo verso le soluzioni auspicate, 
il riconoscimento dell’esigenza 
di concordia fra uomini e par- 
titi che emerge istintivamente 
dalla volontà di sopravvivere, 
e la solidarietà concreta che, a 
superare il travaglio della no- 
stra ecor mia, venne soprat: 
tutto dal popolo americano. 

«Poi le parti politiche, i vari 
ceti sociali andarono accentuan- 
do per naturale processo la !o- 
ro libera differenziazione nella 
valutazione dei problemi, nella 
scelta delle soluzione attraverso 
una revisione dei rispettivi 
orientamenti, Così nella vita in- 
terna della nostra Italia e di 
molti altri paesi, come nella 
vita internazionale. 

«Qualche cosa è accaduto, 
nelle coscienze e nelle vicende, 
in questo agitato dopoguerra. 
Ma il nuovo che preme sotto 
la dura scorza dei pregiudizi, 
delle abitudini e degli interessi 
con l’impeto elementare delle 
germinazioni naturali, non ha 


. Preso forma, ancora, nè aspetti 


‘precisi, 


«Dalle tragiche esperienze 
della storia lontana e vicina 
scaturisce la persuasione che è 
necessaria la solidarietà dei po- 
poli affinchè la civiltà stessa, 
coi suoi valori morali ed uma- 
ni, non perisca, Ed il nostro 
paese ha inquadrato con legit- 
time e meditate decisioni la sua, 
politica nelle intese pattuite fra 
i popoli occidentali non solo per 
una. preoccupazione. di difesa 
della. propria indipendenza ma 
per muovere un primo passo 
Verso integrazioni più comples- 
se e più vaste, che senza ne- 
gare od anche soltanto smi. 
Ruire il sentimento sacro della 
Patria lo armonizzano in una 
concezione superiore di pacifica 
convivenza. Ma. oggi il popolo 
più consapevolmente che mai 
avverte come per il successo 
di una tale politica deve fare 
assegnamento su di una pro- 
pria responsabile visione dello 
avvenire e sulla propria volon- 
tà di lavoro. 

«Sullo sfondo delle difficoltà 
interne, liberandosi dall’asprez- 
za della lotta fra ideologie ed 
interessi contrapposti, emerge 
sui contrasti sociali il ricono- 
scimento che è interesse comu- 
ne la collaborazione: una col- 
laborazione che non sia rinun- 
zia od attenuazione per alcuno 
dei diritti legittimi; bensì ac- 
cettazione di un limite atto a 
garantire il reciproco rispetto 
di questi. Ma.il clima permane 
agitato, le previsioni per il do- 
mani sono ancora grigie ed in- 
certe. Non è scomparso nè dal- 
le zone della pubblica ammini- 
strazione, nè da quelle del la- 
voro privato quel senso di insi- 
curezza che conferisce un ca- 
rattere di lotta alle rivendica- 
zioni di migliori condizioni di 
vita e soprattutto assai basso 
è il livello di vita di tante fa- 
miglie, e troppo ancora è il 
potenziale di lavoro inerte, 
od insufficientemente utilizza- 
to, preziosa riserva di energie 
ancora negate allo sviluppo del 
nostro paese. 

«L'attesa che circonda l’ini- 
zio del mio mandato deriva dal- 
la persuasione, chiara in tutti, 
che occorre affrontare ia nuo- 
va fase del nostro cammino 
con misurato ardimento e con 
adeguata visione dei fatti. Da- 
to centrale di interpretazione 


del presente corso di questi, mi 
sembra la. constatazione, nella 
quale ben difficilmente ci si può 
esimere dal convenire, che nes- 
sun progresso vero. si realizza 
nella vita interna di ciascuna 
Nazione e nei rapporti inter 
nazionali, senza il consenso ed 
il concorso del mondo. del la- 
voro. Io sono lontano. dall’e- 
scludere da questo mondo i di- 
rigenti e gli imprenditori, che 
tanta parte sono del sistema pro- 
duttivo, ma essi hanno già nel 
la organizzazione politica dello 
‘Stato moderno un’infiuenza che 
è adeguata alla loro importan: 
za economica. È 
«Io posso perciò riferirmi so- 
prattutto a quelle masse lavo- 
ratrici ed a quei ceti medi, che 
il suffragio universale he con- 
dotto sino alle soglie dell’edifi- 
cio dello Stato senza introdurle 
effettivamente dove si esercita 
la direzione politica di questo, 
Io credo fermamente che sia in- 
teresse fondamentale della de- 
mocrazia réalizzare pacifica 
mente tale inserzione, per raf- 
forzare le basi della stabilità 
degli istituti attraverso l’am- 
pliato consenso. E credo che a 
soddisfare tale esigenza non si 
giunga se non attraverso il ri- 
conoscimento concreto dei nuo- 
vi diritti e della nuova posi- 
zione del lavoro, della trasfor- 
mazione, sia pur graduale ma 
sostanziale ed effettiva, dei rap- 
porti fra i ceti e le classi che 
debbono cooperare al comune 
benessere, economico e civile. 


Nord e Sud 


«Questa è insieme opera di 
progresso e di conservazione, 
di intervento dello Stato e di 
rispetto dell’iniziativa privata. 

«Nuove forme di organizzazio- 
ne economica si palesano in 
continua preparazione, ma non 
è facile prevedere una esatta 
configurazione del futuro. ordi- 
namento economico..A me sem- 
bra ‘si possa solo. determinare 
l’indirizzo della trasformazione 
nel senso che nella vita eco. 
nomica la considerazione dello 
interesse generale della comu: 
nità tende a prevalere su quel 
la degli interessi particolari an- 
che quando questi trovano ap- 
poggio nell’ordinamento giuridi- 
co in vigore, come se esso non 


sì trovasse pure coinvolto ‘nel 
travaglio della trasformazione. 

«Perciò l’azione pubblica, che 
prima si dispiegava quasi clan. 
destinamente a. favore dello 
sviluppo della linea sociale del. 
l'economia, tende ora a pale. 
sarsi con chiarezza di compiti 
e con coordinazione di inter- 
venti. Ed il valore positivo di 
tale indirizzo non deve a nes. 
suno apparire infirmato dal 
fatto ‘che il processo di trasfor- 
mazione incorre sovente in ri 
tardi, procede per tentativi, de- 
ve subire correzioni le quali im- 
plicano «sfridi» di risorse (per 
usare un termine corrente del 
gergo economistico), i cui ‘one- 
ri sono più pesanti per i paesi 
a scarsa prosperità economica. 

«L’ansia di ricerca di nuove 
forme di economia non può di- 
staccarsi dalla volontà di ‘ga- 
rantire il pieno esercizio della 
libertà individuale. Questa vo- 
lontà è legittimata anche dal 
la constatazione  dell’impareg- 
giabile flusso di energie crea- 
tive di cui è capace una illu- 
minata utilizzazione dell’inizia- 
tiva privata. Ad essa sarebbe 
impossibile rinunziare senza in- 
correre in perdite gravissime 
di ricchezza e di benessere. Il 
problema è di eliminare la con- 
traddizione tra l'immensa uti 
lità che si deduce dal sano 
svolgersi dell’iniziativa privata 
e i diritti più sacri della giu 
stizia e della libertà umana. E 
la contraddizione invece appa- 
te innegabile per i tentativi di 
predominio che talvolta grosse 
concentrazioni della ricchezza 
esercitano anche sui pubblici 
poteri, sicchè la necessità di 
disciplina e di repressione ver- 
so posizioni monopolistiche è 
chiaramente ispirata dall’inte- 
resse comune. 

«Nè questa ansia di ricerca 
può prescindere dall’esigenza 
inderogabile di mantenere con- 
dizioni di sanità monetaria, at- 
traverso una saggia politica fi- 
nanziaria per gli investimenti 
e per le spese, Ma se in ogni 
compagine nazionale è compi- 
to peculiare dell’azione pubblica 
trasformare in muove fonti di 
‘utilità lo scoperto inattivo dei 
fattori produttivi, la cui iner- 
zia denuncia l’esistenza di po- 
tenzialità economiche non an- 
cora tradotte in atto, per l’eco- 


AUSTERA CERIMONIA PER IL PASSAGGIO DEI POTERI 


Il saluto augurale 
di Einaudi al successore 


Tra due ali di folla il corteo nelle vie di Roma 
Gronchi si affaccia tre volte al balcone del Quirinale 


Roma, ii 

Quando Giovanni Gronchi 
apparve dall'alto della scalina 
ta, sulla soglia di Montecitorio, 
la folla, assai numerosa, esplo- 
se in un applauso fervidissimo, 
I balconi degli edifici prospi- 
cienti erano gremiti di gente 
acclamante. 

Echeggiano gli squilli regola- 
mentari, le truppe presentano 
le armi. Gronchi scende lenta 
mente i gradini rispondendo 
con cenni della mano al saluto 
festoso della folla. Si congeda 
quindi dalle personalità e pren 
de posto mella. macchina sco- 
perta, avendo alla sua sinistra 
il Presidente del Consiglio on. 
Scelba. La manifestazione si fa 
sempre più fervida. Nel cielo 
volteggiano ‘squadriglie  sfrec- 
cianti di apparecchi a reazio- 
ne. La guardia presidenziale a 
cavallo scorta la macchina che 
sì muove tra il crescente cla 
more degli applausi. 

Il corteo da piazza Monteci 
torio sbocca în piazza Colonna, 
imbocca il corso, si dirige ver. 
so piazza Venezia. Lungo tutto 
il tragitto, le truppe del presi 
dio rendono gli onori militari. 
Le finestre, i balconi, sono gre- 
mìti di folla plaudente. Si odo- 
no distintamente i colpi di can- 
none che vengono sparati dal 
Gianicolo. 

Sono esattamente le ore 17.27 
quando il Presidente Gronchi 
entra nel Palazzo del Quiri- 
nale. Soldati in armi gli ren- 
dono gli onori militari. 

Il Presidente Gronchi passa 
in rassegna le truppe e quindi 
sale per lo scalone d'onore del 
palazzo, All'ingresso del «salo- 
ne dei corazzieri», Luigi Einau- 
di attende il nuovo Presidente 
della Repubblica. Dopo lo scam- 
bio dei saluti, i due Presidenti 
ricevono gli onori da un ploto- 
ne di corazzieri, e attraversa- 
no la «sala Stucchi», la «sala 
di Augusto», la sala della «Ma- 
donna della seggiola», la «sala 
delle battaglie» e la «sala degli 
arazzi», dove nel frattempo era- 
no convenuti i presidenti del 
Senato, Merzagora, della Came- 
ra, Leone, e il Cancelliere del- 
VPOrdine sal merito della Repub- 
blica», gen. Marras. Poichè il 
Presidente della Repubblica è 
anche, per statuto, Capo dell’or- 
dine, Luigi Einaudi consegna a 


Giovanni Gronchi le insegne di 
cavaliere di gran croce, decora- 
to di gran cordone, dell'Ordine 
stesso. 

Terminata la breve certmo- 
nia, i due presidenti fanno il lo- 
ro ingresso nel «salone delle ce- 
rimonie», dove, alla presenza 
delle alte cariche dello Stato, 
Luigi Einaudi rivolge al Presi- 
dente eletto, Giovanni Gronchi, 
le seguenti parole: 

«Caro Presidente, ella si ap- 
presta ad esercitare in questo 
storico palazzo le alte funzioni 
che il Parlamento le affidò e che 
io ho Ponore di trasmetterle. 


«Con quest’atto e con la e- 
spressione del compiacimento 
per il privilegio concessomi di 
compiere il mio settennato por- 
gendo un amichevole saluto @ 
un eminente parlamentare, a 
un esperimentato amministra 
tore della cosa pubblica, a un 
valoroso combattente della pri- 
ma grande guerra, a un tenace 
lottatore in tempi calamitosi, 
per il trionfo della libertà, po- 
trebbero ritenersi adempiute 
per quanto si attiene alle no- 
stre persone — le finalità del- 
l’attuale incontro. 

«Ma, nel passaggio deî poteri 
tra il vecchio e il nuovo Capo 
dello stato, non può non avver- 
tirsi la presenza ideale della 
Patria nel suo perenne diveni- 
re, la presenza dell’Italia di ieri 
con il duro travaglio ricostrut- 
tivo deì suoi figli, dell'Italia di 
oggi, rafforzata nella sua fede 
nell'avvenire, dell'Italia di do- 
mani, che sarà quale noi la 
avremo voluta e foggiata. 

«Conferisce altresì solennità 
all'odierna cerimonia la testi 
monianza che essa manifesta- 
mente crede della operante vi- 
talità delle libere istituzioni de- 
mocratiche sancite dalla Costi- 
tuzione repubblicana. 

«E' pertanto nel nome della 
Patria e nello spirito degli or- 
dinamenti dei quali ella è da 
Oggi supremo custode, che nel 
riprendere il mio posto di cit- 
tadino, io le rinnovo, caro Pre- 
sidente, il più cordiale saluto 
assicurandola dei voti con î 
quali seguirò la sua alta fa- 
tica». 

Al saluto di Luigi Einaudi 
che era stato accolto da un pro- 
lungato applauso di tutti î pre- 


senti, risponde îl Presidente del- 
la Repubblica Giovanni G@ron- 
chì. Egli rileva che l'onore ri- 
servatogli è reso più alto dalla 
personale partecipazione di Lui- 
gi Einaudi alla cerimonia della 
trasmissione dei poteri. La ma- 
nifestazione odierna riveste, di- 
ce il Presidente della Repubbli- 
ca, non soltanto il carattere di 
una cerimonia ufficiale, ma uno 
speciale carattere determinato 
dalla testimonianza di una sti- 
ma a cui egli tiene particolar- 
mente e di cui intende essere 
degno nell'adempimento della 
sua opera. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca dice anche che è arduo com- 
pito continuare degnamente la 
opera di un uomo che non è sol- 
tanto universalmente apprezza- 
to per i suoi studi, ina che ha 
meritato la riconoscenza di tut- 
ta la Nazione per la devozione 
con la quale ha assolto al suo 
alto compito. Giovanni Gronchi 
ribadisce l'impegno di servire la 
democrazia e lo Stato e sì augu- 
ra che:ciò avvenga con il con- 
ser:so e la collaborazione di tut- 
ti. Egli rileva di sentire la pre- 
senza augusta della Patria 
boleggiata nella perennità della 
sua tradizione umana e cristia- 
na portata nel mondo col-pre- 
stigio dell'arte, della scienza e 
del lavoro sì che il contributo 
dell’Italia alla civiltà è univer- 
sale. 

Un vivo amnlauso saluta le 
parole di Giovanni Gronchi, 
che viene abbracciato cordial- 
mente da Luigi Einaudì. 

Terminata la cerimonia, il 
Presidente della Remubblica oc- 
compaona Luigi Einaudì 
al cortile, ove — davanti alla 
palazzina residenziale — avvie- 
ne il commiato. 

La guardia d’onore dei coraz- 
zeri, insieme con la compagnia 
dell'Aeronautica ‘militare con 
bandiera e musica, rendono gli 
onorì a Luigi Einoudi, che al- 
le ore 18.05 lascia il palazzo 
del Quirinale. 

Frattanto, la folla che si era 
raccolta nella piazza antistan 
te il palazzo, acclama all’indi. 
tizzn del Presidente della Re- 
mubblica. Giovanni Gronchi an- 
mare al bnlenne centrale, rispon- 
dendo cordialmente al saluto del 
popolo romano: per tre. volte 
egli si affaccia, richiamato dal- 
le invocazioni ‘e dagli applausi. 


fino |" 


nomia ‘italiana il» primo proble» 
ma da risolvere in ‘ordine di 
urgenza è costituito ‘dalia eli- 
minazione della ‘disoccupazione 
che’si accompagna ‘alla miseria 
e.agli stenti, E per liberare il 
più rapidamente possibile tutti 
ed ognuno; dall’angoscia della 
incertezza del pane, occorre che 
alla. continua espansione del 
reddito nazionale si. accompa» 
gni l'impegno di fondo di mi 
gliorarne la. distribuzione nel 
senso di un costante svilup- 
po della linea. sociale dell’eco- 
nomia. i 

«E sempre nel quadro di una 
sanità monetaria  consapevol- 
mente realizzata e mantenuta, 
la trasformazione ‘dell’ambien- 
te fisico e sociale del Mezzo- 
giorno deve procedere col rit- 
mo più intenso, affinchè le nuo- 
ve. occasioni di lavoro si tra- 
mutino in fonti. di occupazio- 
ne stabile e continua, e si im- 
pedisca. l’aggravarsi dei disli- 
velli regionali di produzione e 
di reddito fra Nord e Sud, che 
travagliano  penosamente l’ef- 
ficienza operativa. dell’econo- 
mia nazionale, 

«Lo Stato può dare un vali. 
do concorso a nuove forme di 
rapporti fra le categorie socia- 
li. Soprattutto in Italia, dove 
la presenza delle aziende IR.I. 
in tanti settori dell'attività fi- 
nanziaria ed industriale può es- 
sere organicamente indirizzata 
ad esperimentare una collabo- 
razione razionale dei vari fat- 
tori della produzione, dando al 
lavoro il posto che gli compete 
anche. per lo spirito della no- 
stra Costituzione, Distinguere 
in questo campo la. responsabi- 
lità dello Stato da quella della 
iniziativa privata non vuol di- 
re. contrapporre: le due forze, 
ma integrarle e farle motrici 
di un costante progresso, 

«Non è mio compito segnare 
programmi, ma io penso che 
convenendo su questi orienta- 
menti generali il (Parlamento 
ha uns insostituibile funzione 
ber far sì che l’ordinamento 
giuridico venga impegnato nel- 
l’accompagnare e regolare sen- 
za. intralci e senza ritardi con 
meditate decisioni ma insieme 
con Vigile ardimento le tra- 
sformazioni delle strutture e- 
conomiche é sociali. Ma allo 
Stato spetta in primissima 
istanza la responsabilità di 
creare condizioni necessarie al- 
l’ordinato sviluppo democratico 
della comunità nazionale. Lo 
Stato è l’imparziale tutore dei 
diritti di ciascuno, della: liber- 
tà, dell'uguaglianza dei cittadi- 
ni nella legge, ma insieme in- 
fiessibilmente deve imporre a 
tutti i doveri imprescindibili di 
un’ordinata convivenza. 

«Non è una definizione pu- 
ramente. giuridica .lo: stato di 
diritto: è l'espressione di una 
esigenza politica e sociale ‘alla 
quale la democrazia deve ten- 
dere, come a fine inderogabile, 
se vuole affermarsi e sopravvi- 
vere. Una voce, la più autore- 
vole nel mondo, alla cui alta 
saggezza. possono con obiettiva. 
deferenza ricorrere anche colo- 
to che non hanno il dono di 
una fede religiosa, ha ammo- 
nito in giorni recenti che, nes- 
suna; legge e nessuna, riforma 
istituzionale possono essere fe- 
conde. di ‘bene «se l’uomo ‘co- 
mune vive nel timore di subi- 
re l'arbitrio, e non perviene ad 
affrancarsi dal sentimento che 
egli. sia soggetto al buono e 
cattivo volere di coloro che ap- 
plicano le leggi 0 che come 
pubblici ufficiali dirigono le 
istituzioni e le. organizzazioni, 
se, sì accorge che. nella. vita 
quotidiana tutto dipende da re 
lazioni che egli fofse non ha, 
a differenza di altri, se sospet- 
ta che dietro la facciata di 
quel che .si. chiama Stato si 


cela il gioco di potenti gruppi 
organizzati. 


«Nessuna, parola. potrebbe più 
esattamente definire il caratte- 
re e le responsabilità. del mio 
mandato per quanto riguarda 
la piena osservanza della Co- 
stituzione, delle norme e degli 
‘ordinamenti sui quali essa ha 
creato il nuovo Stato italiano, 
e dare un contenuto concreto 
ed imperioso al mio giuramen- 
to. Per. questo mi consentirete 
di richiamare la necessità che 
la. Costituzione sia compiuta 
negli istituti previsti, quali la 
Corte costituzionale,.. il. Consi. 
glio superiore della magistra- 
tura, l'ordinamento regionale, 
il Consiglio dell'economia e del 
lavoro, e nell’adeguamento del- 
la legislazione e del costume. 
E so di non indulgere a sensi 
bilità convenzionali se richia- 
mo l'alto valore di un impegno 
di moralizzazione severa della 
vita pubblica e se affido la col. 
laborazione per il consolida- 
mento delle istituzioni più al 
costume che non alle norme e 
se fondo le speranze di disten- 
sione e di rasserenamento del- 


l'orizzonte politico e sociale sul 
vincolo da tutti ‘apertamente 
e sinceramente accettato di 
soggezione alla legge e all’im- 
parziale autorità dello Stato. 


L’ Esercito 


«La nuova fase della nostra 
vita nazionale coincide con un 
corso dei rapporti internazio. 
nali che accenna nuovi orien- 
tamenti. Proprio in questi gior- 
ni i tre maggiori Governi oc- 
cidentali, accogliendo un’aspi- 
razione che in Italia veniva da 
ogni ceto ed ebbe anche la san- 
zione di un voto parlamentare, 
si accingono a predisporre una 
conferenza a quattro nella qua- 
le si può ormai prevedere che 
saranno esaminati tutti i pro- 
blemi che dividono in Europa 
l'Occidente dall’Oriente, e nel 
mondo milioni di uomini in op- 
poste trincee. L'Italia ha volu- 
to e vuole la pace, la pace nel 
rispetto reciproco della libertà 
e dell’indipendenza, nella sola 
preoccupazione di realizzare la 
più sicura difesa delle «proprie 
tradizioni e dei propri istituti. 


Perciò da tutti i patti che sono 
stati sottoscritti con l’espresso 
consenso del Parlamento ed ai 
quali il popolo italiano inten- 
de lealmente tener fede, non 
può che esulare qualsiasi an- 
che dissimulato intento di ag- 
gressione. Io so di interpretare 
il pensiero di tutti gli italiani 
qui e fuori di qui augurandomi 
che questi sforzi di riavvicina- 
mento per una pacifica convi- 
venza raggiungano con la buo- 
na volontà di tutti (perchè la 
buona volontà di tutti è indi- 
spensabile) il miglior successo, 
sicchè da intese limitate e spe- 
cifiche si possa gradualmente 
passare ad accordi più vasti che 
con un progressivo disarmo ren- 
dano meno lontana e meno dif- 
ficile la pace che è prosperità 
per tutti. La nostra opera ten- 
derà sempre alla tenace difesa 
degli interessi nazionali e della 
democrazia, questo superiore 
ideale umano e cristiano. 

«Io. posso in questa visione 
volgere il mio pensiero al no- 
stro Esercito, parte cara del no- 
stro popolo in armi, talvolta 
sfortunata, sempre gloriosa di 


fedeltà alla patria e di spirito 
di sacrificio, nella guerra e nel- 
la resistenza. E vederlo non 
soltanto strumento di ancor ne- 
cessaria difesa, ma scuola di 
generosità, di ardimento, ci de- 
vozione al dovere. 

«Io compirò, nei limiti mode- 
sti delle mie forze, quanto la 
Costituzione — solenne espres- 
sione dei doveri civili e nazio- 
nali — mi impone. Mi sia vi 
cino il Parlamento, massimo 
istituto di libertà e di demo- 
crazia, con la sua saggezza e 
con la sua concorde volontà di 
far prospero questo nostro gran- 
de popolo italiano. 

«E Iddio illumini ed aiuti Ia 
nostra fatica!». 

Un alto generale applauso 
ha salutato la conclusione del 
messaggio presidenziale a cui 
non si sono associati soltanto 
i deputati monarchici. La se- 
duta è stata subito tolta e Gio- 
vanni Gronchi, con a fianco il 
Presidente del Consiglio Scel- 
ba, ha preso posto sulla berli- 
na che, tra due ali di folla 
plaudente, ha raggiunto il Qui- 
rinale. 


LA PARTENZA DEL LEADER COMUNISTA DA TRIESTE 


Togliatti trasferito in barella 


In netto contrasto con le dichiarazioni dei medici le precauzioni adotiate 
Eccezionale spiegsamento di polizia per tenere lontani i giornalisti 


Quando, ieri sera, il «direttis- 
simo» per Roma ha lasciato la 
Stazione centrale di Trieste, al 
vice questore e i tre o quattro 
commissari di pubblica sicurez- 
za. ch'erano con lui sotto la 
pensilina del secondo binario 
hanno tirato un sospiro di sol- 
lievo; tutto bene, grazie a Dio. 
Faccenda finalmente archiviata, 
dopo dieci giorni di continue 
preoccupazioni. La partenza del 
treno era avvenuta ir. perfetto 
orario: alle 20.36. Un'ora prima, 
circa, in coda al convoglio 
era stata agganciata la vettu- 
ta contrassegnata dalla sigla 
«BMZ 852», un vagone speciale 
attrezzato a infermeri:.: nel let- 
to sistemato al centro del va- 
gone, giaceva sotto le coperte, 
in un pigiama a righine tra- 
sversali, il «leader» del comuni. 
smo italiano, on Palmiro To- 
gliatti. 

Si era cercato di tenere ac- 
cliratamente nascosta questa 
partenza. Nessuno doveva: sape. 
Te quando e come l'on. To- 
gliatti avrebbe lasciato Trieste, 
ma soprattutto nessuno — me- 
no che mai i giornalisti — do- 
veva vederlo o rivolgergli la 
parola. Perchè tutto questo mi- 
stero? Coloro che —. nonostan- 
te tutte le precauzioni adottate 
dalla: Polizia — sono riusciti a 
vedere il parlamentare comuni- 
sta, dicono che il suo aspetto 
tradiva con troppa evidenza le 
sue condizioni di salute non 
buone: «Respirava», è stato il 
solo commento che uno di essì 
sl è arrischiato @ fare. In real 
tà, le dichiarazioni ottimisti 
che. dei medici non hanno tro- 
vato conferma. Non più tardi 
di ieri, il dott. Spallone aveva 
esplicitamente dichiarato che 
l’on. Togliatti avrebbe lasciato 
Trieste con mezzi normali e in 


posiziorie verticale. Mentre inve- 
ce si son volute l’autoambulan- 
za.e la, vettura ferroviaria spe- 
ciale, quella appunto che da 
dieci giorni si sapeva essere 
stata messa a disposizione del 
<leader» comunista dal Com- 
missario generale del Governo. 


A un giornalista che, tra il 
serio ed il faceto, le. rimprove- 
rava quel tentativo di filarse- 
ne. all'inglese, senza salutare 
nessuno, l'on, Nilde Jotti ha 
risposto sorridendo: «Non ci 
siamo riusciti del tutto, ma. ab- 
biamo ottenuto quello che vo- 
levamo». L'intervista si è svolta 
alla stazione ferroviaria, qual- 
che minuto prima della parten- 
za del treno. L'on. Jotti ha con- 
sentito di farsi fotografare al 
finestrino ed ha scambiato 
quattro parole con i giornalisti: 
i medici dicono che il malato 
sarà presto guarito, non crede 
che sarà necessario il suo ri- 
covero in una clinica, la lunga 
sosta. a Trieste non era certa. 
mente. nelle previsioni, ma alla 
fine non le è dispiaciuta per- 
chè ha potuto vedere una gran 
bella città. L'on. Jotti ha un 
bel sorriso. Anche il dott. Spal. 
lone si è affacciato un paio di 
volte al finestrino, punto im- 
barazzato dalla solenne smenti- 
ta che i fatti avevano dato alle 
sue parole. Sulla, vettura spe- 
Ciale avevano preso posto an- 
che i due segretari particolari 
del parlamentare comunista, u- 
na giornalista dell’«Unità», e 
qualche altro fedelissimo. 

La cronaca della partenza 
non offre spunti di rilievo: se 
non ci fossero stati tanti poli- 
ziotti in giro, nessuno proba- 
bilmente. si sarebbe accorto del- 
la. vettura speciale, nè tanto 
meno avrebbe sospettato ch'es- 


sarospitava un personaggio tan- [te le specialità, Ma ben pre 


fo importante. 

L'on. Togliatti e il suo «en- 
tourage» avevano! lasciato la 
ospitale villa di Opicina alle 6 
del pomeriggio. Dieci minuti 
prima uno dei segretari del 
«leader», il dott. Costa, colto al 
volo mentre percorreva a pie- 
di il viottolo che conduce alla 
villa, aveva risposto evasiva- 
mente alle domande di un gior- 
nalista: «Non ne so niente — 
aveva detto —; sto andando 
dal barbiere». Ma benchè aves- 
se effettivamente la barba lun- 
ga, la sua risposta non convin- 
se nessuno, perchè poco prima 
si era vista giungere alla villa 
una «1400» azzurra con a bor- 
do il prof. Donini e tutto lo 
stato maggiore del comunismo 
locale: Vidali, la compagna 
Bernetti e la dottoressa Weiss. 
E subito dopo un furgone della 
polizia aveva scaricato sul viot- 
tolo che conduce alla villa un 
folto gruppo di agenti, che e- 
rano andati a piazzarsi nei 
punti strategici, bloccando tut- 
te le vie di accesso e allonta- 
nando i giornalisti. 

Quando però il corteo di 
macchine uscì dalla villa, pro- 
cedeva così lentamente (pro 
prio a' passo d’uomo) che non 
fu difficile tenergli dietro. Era- 
No cinque o sei automobili, con 
in mezzo un’autoambulanza 
con la targa della polizia, ove 
aveva preso evidentemente po- 
sto il malato. Davanti, di die 
tro e di fianco al corteo, un 
nugolo di poliziotti delle varie 
specie: in borghese quelli del- 
la squadra politica, in grigio 
verde e con sfollagente alla 
cintura quelli della «Celere», in 
blu quelli della P.C., in nero 
i carabinieri, Una vera scorta 
d'onore, rappresentativa di tut- 


La solenne cerimonia al Quirinale: Einaudi rivolge il suo saluto augurale al nuovo Presidente della Repubblico on. Gronchi 


sto si comprese che tutto quel- 
lo schieramento di forze, più 
che per garantire il pacifico 
trasferimento del malato, era 
diretto. particolarmente contro 
i giornalisti, i quali inutilmen- 
te tentarono di seguire il cor- 
teo sino alla stazione ferrovia- 
ria di Poggioreale del Carso, 
ove l'’autoambulanza si era su- 
bito diretta. 

(Poco male, naturalmente, se 
la stampa non è riuscita a ve 
dere di che colore fosse il pi- 
giama dell’on. Togliatti: ma è 
abbastanza sorprendente il fat- 
to che a dei giornalisti nello 
esercizio delle loro funzioni si 
vieti l’accesso in luoghi pub- 
blici, ove questo accesso non 
è invece vietato ad altri citta- 
dini diversamente qualificati. 
Chiariamo il concetto. Mentre 
era intento a una poco edifican- 
te conversazione con un agen- 
te della «Celere», ‘un giornali» 
sta ha sorpreso il seguente 
scambio di consegne, svoltosi 
tra i poliziotti di guardia al 
viottolo che porta alla stazione 
di Opicina e un portaordini mo- 
tociclista: «Non lasciate pas- 
sare nessuno — diceva il mo- 
tociclista — a meno che non 
abbia. la tessera del P.,C.». Ove 
la sigla «P.C.» stava per «par- 
tito comunista» e non, come 
qualcuno potrebbe credere, per 
«polizia civile». Speriamo che 
la cosa non prenda piede, per- 
chè sarebbe poco producente 
costringere i giornalisti italia- 
ni ad iscriversi al partito co- 
munista pur di poter lavorare 
in pace), 

Quando l'autolettiza giunse 
alla stazione di Poggioreale, il 
vagone speciale era ancora alla 
stezione di Opicina Campagna. 
Fu dato però subito l'ordine di 
partenza e un locomotore ese- 
guì il trasferimento. L'autoam- 
bulanza era ferma. vicinissima 
al binario, così che fu sufficien- 
te un brevissimo trasbordo con 
la lettiga a braccia. L'on, To- 
glistti era. molto pallido in vi- 
so, la nuca appoggiata sul cu- 
scino, le braccia abbandonate 
lungo i fianchi. Portava occhia- 
li affumicati perchè sembra non 
possa sopportare la luce troppo 
intensa, Si è avuta l’impressio- 
ne che le sue condizioni siano 
ancora tutt'altro che buone e 
che l’infortunio di cui egli è ri- 
masto vittima l’altra domenica 
sia stato ben più grave di quan- 
to non si sia voluto far credere. 
La lettiga è stata caricata sul 
treno con estrema precauzione e 
il malato è stato quindi messo 
Subito a letto, assistito dal prof. 
Donini, dal dott. Spallone e dal- 
la dott. Weiss. Quest’ultima e il 
medico triestino sono rimasti 
sulla vettura speciale, compien- 
do il tragitto sino alla stazione 
centrale di Trieste. Essi hanno 
abbandonato il treno soltanto 
qualche minuto prima della 
partenza. 

Il vagone speciale ha lasciato 
Poggioreale alle 18.45 ed ha rag- 
giunto Trieste verso le 19.30, 
dopo aver fatto breve sosta a 
Bivio Aurisina. Mezz'ora circa 
prima della partenza è stato 
quindi agganciato al «direttis- 
simo» delle 20.36. Anche alla 
stazione di Trieste lo spiega- 
mento delle forze di Polizia 
era considerevole, ma si è con- 
cesso ai giornalisti di avvicina 
re i componenti l’entourage del 
leader e ai fotografi di scattare 
qualche colpo di flash. L'on. To- 
gliatti era ormai al sicuro da 
ogni sguardo indiscreto. 
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DOPO IL MESSAGGIO PRESIDENZIALE AL PARLAMENTO Ancora Un ostacolo 


LE DIREZIONI DEI PARTITI 
sono contrarie alla crisi 


Resta tuttavia l’incognita determinata dall’atteggiamento 
della corrente di «Concentrazione» - Primi commenti a Gronchi 


Roma, ll 

Dunque è finita un'epoca. Da 
oggi ne comincia un’altra che 
dovrà soddisfare l'ansia gene- 
rale di rinnovamento che per- 
vade l'opinione pubblica. Lo ha 
detto — tradotto in parole po- 
vere — il Presidente della Re- 
pubblica nel suo messaggio .al- 
le Camere riunite. E non è dub- 
bia la grandissima importanza 
delle parole che l’on. ‘Gronchi 
ha pronunciato tra uno scro- 
sciar continuo di applausi. E 
sono stati proprio gli applausi 
— diremmo il modo di applau- 
dire, piuttosto — che hanno su- 
scitato molta curiosità negli os- 
servatori politici e rinnovato, 
in chi le aveva manifestate fin 
dalla. sera del ‘29. aprile, le 
preoccupazioni. Perchè si è 
trattato di una vera e propria 
polemica. fatta a battimano. 
Perchè certi determinati argo- 
menti toccati dall’illustre ora- 
tore lasciavano muti i. settori 
dove siedevano, in aula, i depu- 
tati democristiani e del centro, 
e suscitavano deliranti ondate 
di entusiastici applausi da par- 
te delle. sinistre, e certi deter- 
minati altri suscitavano reazio- 
ni oppostè con applausi frago- 
rosì dei democristiani e del cen- 
tro, ed il silenzio delle sinistre. 

‘Non verrebbe, questo di ogg1, 
essere l'inizio. di una più vasta 
polemica? i pessimisti stasera 
notavano che l'alternarsi degli 
applausi e dei silenzi potrebbe- 
ro rinnovarsi ogni qualvolta il 
Presidente. manifestasse . un 
‘proposito, adombrasse un pro- 
gramma! 

Comunque ora i partiti, i 
quali aspettavano, prima di 
prendere ogni decisione defini- 
tiva, di ascoltare le parole del 
nuovo Capo dello Stato, hanno 
avuto l'orientamento che at- 
tendevano. Giovanni Gronchi 
ha fatto conoscere il proprio 
pensiero, ha tracciato, a gran- 
di linee, ciò che si propone di 
ottenere nel corso dei sette an- 
ni del suo mandato: «Stato 
imparziale, tutore dei diritti di 
libertà e di eguaglianza dei cit- 
tadini», Come raggiungere que- 
sta meta? Ecco l’indicazione: 
ottenere il consenso e il con- 
corso del mondo del lavoro, ap- 
plicazione severa della Costitu- 
zione, massima moralizzazione 
della vita pubblica. 

In linea di massima le prime 
valutazioni che si fanno del 
messaggio sono di due ordini: 
quelle di carattere puramente 
costituzionale, secondo le quali 
la portata di esso è tale da su- 
perare il rist.:tto ambito del 
formalismo entro cui si sareb- 
be voluto rinserrare il documen- 
to facendolo diventare soltanto 
un elemento del cerimoniale 
dell'investitura, per assurgere al 
significato di un vero e proprio 
messaggio lla Nazione, in cui 
vengono indicate le mete verso 
le quali bisogna indirizzare, cia- 
scu.1 istituto nel campo della 
propria specifica competenza, la 
azione; quelle di ordine politico, 
secondo le quali il discorso è 
qualcosa di più che un messag- 
gio presidenziale al Parlamento 
nel giorno dell’investitura, e 
formula vere e proprie indica- 
zioni di carattere programma- 
tico tali da orientare l’azione del 
Parlamento e dei Governi che 
dovranno succedersi nei pros 
simi sette anni. 

E’ appunto partendo da que- 
st'ultimo punto di vista che, 
contro il discorso di Gronchi, si 
appuntano la maggior parte 
delle critiche e dei commenti. 
Ecco alcuni:giudizi raccolti qua 
e là nei corridoi di Montecitorio 
dopo la grande assemblea. 

L'on. Togni (D.C.) ha dstto: 
<E' un discorso coraggioso e 
leale che mette in luce senza 
veli ipocriti o valutazioni con- 
venzionali i gravi e molteplici 
problemi di fondo della demo- 
crazia italiana». 

L'on. Degli Occhi (P.N.M.) 
ha detto: «E' stato un discorso 
da Presidente ci una Repubbli- 
ca presidenziale. E si può anche 
dire che sia stato il primo di- 
scorso della... Corona contro il 
Presidente del Consiglio». 

L'on. Matteo. Matteotti (se 
gretario del P.S.D.I.) ha dichia- 
rato: «In fondo l'on Gronchi 
ha enunciato un programma 
socialdemocratico, ..Il  messag- 
gio conteneva i sedici punti 
Che l’attuale Governo non ha 
attuato», 

L'on. Michelini (M.S.I.): «Lo 
on. Gronchi è entrato in molti 
particolari che in gran parte 
Si possono condividere, soprat- 
tutto per una certa ispirazione 
di carattere sociale-corporativo 
che sembra voler costituire an- 
che un programma di azione». 

L'on, Pertini (P.S.L): «L'on, 
Gronchi ha pronunciato un di- 
scorso, per me, molto interes- 
sante, perchè ha posto ‘quali 
problemi centrali la distensio- 
Ne internazionale, la distensio- 
ne interna’ e l'inserimento delle 
forze del lavoro nella direzio- 
ne politica dello Stato. E’ un 
messaggio che nessun Governo 
non potrà non tenere come in- 
dicazione della propria catti- 
vità». 

L'on, Bettiol (D.C.): «Voglio 
constatare una volta. tanto che 
la persona del Presidente del- 
la Repubblica è sacra e invio- 
labile, perciò non faccio. com- 
menti», 

L'on, Gullo (P.C.I):’ «Nel 
suo messaggio Gronchi ha chia- 
tamente espresso di avere la 
decisa consapevolezza del sen- 
so di attesa che ia sua elezione 
ha suscitato nel popolo italia- 
no. Il messaggio ha indubbia- 
‘mente toccato punti di interes 
se fondamentale per la vita 
sociale ed economica del pae- 
se. E trovo che sia opportuno 
sottolineare l'energia ‘con la 
quale il nuovo Presidente ha 
affermato l’inderogabile neces- 
sità di applicare alfine la Co- 
stituzione repubblicana realiz 
zandone tutti gli istituti», 

E’ impressione negli ambien- 
ti di estrema sinistra che il 
nuovo ciclo preannunciato da 
Gronchi dovrebbe. concretarsi 
innanzitutto con l'apertura im- 
Inediata di una crisi che dia la 
occasione alla. costituzione di 
un nuovo Governo che preluda, 


a più 0 meno breve scadenza, 
a combinazioni aperte a si- 
nistra. 

Al centro si è più cauti; si 
vuole attendere, prima di pro- 
nunciarsi, l’evolyersi della si- 
tuazione. E naturalmente il pri- 
mo degli sviluppi lo vedremo 
domani, nel tardo pomeriggio. 

Piuttosto sfavorevole l’acco- 
glienza dei liberali, per i quali 
il messaggio esorbita. dall’am- 
bito strettamente costituziona- 
le; riservata quella dei social- 
democratici, i quali pensano 
che un messaggio come questo 
odierno si addice di più al Pre- 
sidente di una Repubblica pre- 
sidenziale che non a quello di 
una Repubblica parlamentare 
come quella italiana. 

Apertamente soddisfatti .so- 
no i circoli di «Concentrazio- 
ne», nei quali si afferma che il 
contenuto del discorso apre 
nuove vie alla politica. del no- 
stro paese. Quali? Evidente 
mente prima di tutte l’accet- 
tazione non. soltanto formale 
delle dimissioni di Scelba e del 
suo Governo con conseguente 
inizio delle consultazioni, che 
dovrebbero servire di base alla 
pù ampia chiarificazione poli- 
ica. 

Molta freddezza nei settori 
della. destra: delusi i monar- 
chici, palesemente scontenti i 
missini. Il commento dei re- 
pubblicani è, ‘anch’esso, tutt'al 


tto che favorevole. Per loro il 
Presidente «si è ispirato ai pre- 
cedenti discorsi della Corona 
coi quali il' re fissava il pro- 
gramma per la legislatura». 

Sulla base di questi commen- 
ti, c'è da chiedersi quale sarà 
lo sviluppo degli avvenimenti 
in sede governativa, quando il 
Consiglio dei Ministri si riune 
tà nel pomeriggio di domani 
per decidere . l’atteggiaraento 
da tenere e la procedura da se- 
guire nel presentare le dimis- 
sioni, Le direzioni dei partiti si 
direbbe che siano tutte d accor- 
do nel non arrivare ad una 
crisi effettiva, x 

Senonchè, a intorbidare .le 
acque, sono ancora intervenuti 
i, <«concentrazionisti»,. .i, quali 
sempre questa notte, hanno 
chiesto Ja convocazione. del, di- 
Tettivo del gruppo parlamenta- 
re. Essi vogliono la .crisi a tut- 
ti i costi, vogliono che il Capo 
dello Stato inizi senz'altro le 
consultazioni, La direzione di 
piazza del Gesù è tornata a 
tiunirsi in serata per esamina- 
re la situazione determinata in 
seguito alla presa di posizione 
dei «concentrazionisti». 

Nella serata anche i socialde- 
mocratici, conclusi i lavori del- 
la direzione, si sono accinti al- 
la formulazione di una mozio- 
ne che è stata resa nota a tar- 
da notte, contraria all'apertu- 
Ta di una crisi sostanziale. 


alla conferenza di Vienna 


Vienna, 11 

La conferenza degli Amba- 
sciatori per il Trattato di pa- 
ce austriaco che doveva conchi- 
dersi oggi ha subìto un nuovo 
rinvio.: Il disaccordo che. persi. 
ste sulle clausole relative alla 
sorte dei beni tedeschi in Au- 
stria rischia però di' portare un 
trattato incompiuto al prossi: 
mo convegno dei quattro Mini- 
stri degli Esteri. L'Unione So- 
vietica insiste perchè le. con- 
cessioni fatte all'Austria non 
figurino nel trattato. Gli occi 
dentali vogliono invece che /le 
promesse di Mosca si traduca 
ho in atto concreto garantito 
da tutte e quattro le potenze 
occupanti. Si sta cercando in 
queste ultime ore — e si cer- 
cherà nell'ultima riunione — 
di superare il punto morto con 
nuove istruzioni dai rispettivi 
Governi, ma c’è un residuo di 
diffidenza che neppure la buo- 
na volontà degli austriaci rie- 
sce a dissipare, Il Governo di 
Vienna non crede in ogni mo- 
do che le difficoltà attuali pos- 
sano impedire la riunione del 
Ministri degli Esteri. Si stan- 
no intensificando i preparativi 
sia al Castello del Belvedere, 
«dove avverrà la firma del trat- 
tato, sia a Schònbrunn dove è 
previsto un grande ricevimen- 
to finale in onore dei delegati 

Molotov giungerà a Vienna 
sabato prossimo, in aereo, da 
Varsavia. L'ha ‘annunziato Ra- 
dio Mosca. Il Ministro degli 
Esteri sovietico confetirà con 
ì suoi colleghi occidentali pri- 
ma di firmare domenica il 
Trattato di pace austriaco. 

Foster Dulles invece, che do- 
veva partire alle 15 di venerdì 
da Parigi alla volta di Vienna 
per procedere alla firma del 
Trattato di Stato austriaco, ha 
rinviato il viaggio, ‘La rinun- 
cia alla partenza è dovuta ai 
contrasti che si sono verificati 
in seno alla conferenza degli 
Ambasciatori. 


INAUGURATA LA CONFERENZA DEI SATELLITI 


Bulganin illustra 
gli accordi di Varsavia 


Altalena di ottimismo e di aggressività 
nel discorso del Premier-Il“patto a otto, 


Varsavia, ‘11 

La «Conferenza dei paesi eu- 
ropei per la pace e la sicurezza 
d'Europa» è stata aperta stama- 
ne alle 10.15 dal Presidente del 
Consiglio polacco Joseph Cy- 
rankiewicz, nel salone delle co- 
lonne del palazzo Radziwill, se- 
de della Presidenza del Consi 
glio della Repubblica polacca. 

Ultima ad entrare nella sa- 
la è stata la delegazione sovie- 
tica con alla testa il Primo Mi 
nistro Bulganin in abito grigio 
e cravatta azzurra, seguito dal 
Ministro degli Esteri. Molotov 
indossante un abito chiaro e 
dai marescialli Zhukov. e. Ko- 
niev in uniforme e decorazioni. 

L’«osservatore» del Governo 
della Cina popolare, gen. Peng 
Ten-huai (Vicepresidente del 
Consiglio e Ministro della Di- 
fesa) il quale indossava la tra- 
dizionale casacca cinese azzur- 
za senza gradi o decorazioni, 
ha preso posto di fronte al ma- 
resciallo Bulganin. 

paesi rappresentati alla 
riunione sono: Russia, Polonia, 
Cecoslovacchia, Germania O- 
rientale, Ungheria, Romania, 
Bulgaria ed Albania. La Cina 
popolare è rappresentata da un 
gruppo di osservatori. 

Il discorso inaugurale è sta- 
to tenuto dal Primo Ministro 
polaccò Cyrankiewicz. Ha quin- 
di preso la parola il Presiden- 
te del Consiglio sovietico Bul- 
ganin, il quale ha detto che la 
URSS resta come sempre fe- 
dele al principio leninista del- 
la coesistenza e 7. fa la base 
della sua politica estera, volen- 
do evitare all'umanità gli orro- 
ri di una nuova guerra, Ecco 
perchè — ha proseguito l’ora- 
tore — l’URSS saluta qualsiasi 
iniziativa mirante a salvaguar- 
dare la pace e la sicurezza ed 
attribuisce la massima impor- 
tanza alla conferenza di Varsa- 
via. Nel ricordare poi come la 
recente conferenza dei paesi 
orientali a Mosca avesse rico- 
nosciuto la necessità di riesa- 
minare la situazione internazio- 
nale in caso di ratifica degli 
accordi di Parigi, Bulganin ha 
detto che tale riesame è ormai 
divenuto indispensabile. 

«La conferenza di Mosca — 
ha detto poi Bulganin — aveva 
già analizzato gli accordi di 
Parigi e sottolineato il pericolo 
che da essi derivava alla pace 
europea. Gli eventi hanno di 
mostrato la giustezza di questa 
analisi. Noi dobbiamo tener 
conto del fatto che, essendo 
stati ratificati gli accordi di 
Parigi, gli ambienti tedeschi 
militaristi ed ansiosi di. rivin- 
cita hanno ottenuto la possibi 
lità di. ricostituire apertamen- 
te l’esercito tedesco e di dotar- 
lo di armamenti moderni, com- 
prese le armi atomiche, chimi- 
che e batteriologiche. Dieci an- 
ni dopo la fine dell'ultima guer- 
ra mondiale, la Germania, gra- 
zie all'aiuto degli Stati Uniti, 
della Granbretagna e della 
Francia, diviene il principale 
pericolo di un conflitto in Eu- 
TOPu). 

Passando quindi al problema 
di Formosa, il Maresciallo Bul- 
ganin ha sostenuto che gli Stati 
Uniti continuano le loro provo- 
cazioni contro la Cina popola- 
re. «E° certo — egli ha detto — 
che senza Pappoggio degli Stati 
Uniti Ciang Kai-scek non avreb- 
be mai tentato di proseguire le 
sue criminali attività. Formosa 
e le isole costiere sono state tra- 
sformate in basi militari le qua- 
li consentono-a forze armate 
controllate dagli Stati Uniti di 
lanciare attacchi ingiustificati 
contro la Repubblica popolare 
cinese e di dedicarsi ad atti di 
pirateria nei confronti di navi 
mercantili naviganti in mare 
aperto. I portavoce degli Stati 
Uniti descrivono questa politi 
ca come difesa contro l’aggres- 
sione comunista. Ma il mondo 
intero sa che sono stati precisa» 
mente gli Stati Uniti ad impa- 
dronirsi dell’isola di Taiwan 
(antico territorio cinese) che so- 
no essi ad occuparlo tuttora, 


mentre generali ed ammiragli 
americani si preparano a sca- 
tenare un vasto conflitto con 10 
impiego delle armi atomiche». 

Il Governo sovietico, ha detto 
quindi Bulganin, si augura che 
sia possibile giungere in avve- 
nire ad un sistema di sicurezza 
collettiva al quale partecipino 
tutti i paesi europei e. gli Stati 
Uniti. Se un tale trattato po- 
tesse essere realizzato diverreb-. 
be inutile laccordo per la si- 
curezza collettiva che dovrà esì 
sere firmato a Varsavia. 

L'URSS — ha proseguito Bul- 
ganin — continua incessante- 
mente la sua lotta per la dimi- 
nuzione della tensione interna- 
zionale. Essa è certa di vedere 
la propria politica appoggiata 
dalle forze pacifiche degli Stati 
partecipanti alla conferenza e 
da quelle deoli altri paesi. 

L’oratore ha quindi così spie- 
gato i caratteri fondamentali 
del patto di amicizia, coopera» 
zione e assistenza reciproca che 
deve essere concluso dalle otto 
potenze partecipanti alla con- 
ferenza di Varsavia: gli accor- 
di prevedono un comando uni- 
co delle forze armate degli otto 
paesi, forze sulla cui suddivisio- 
ne sarà taggiunta un'intesa. Es- 
sì prevedono non solo la difesa 
militare locale ma anche lo svi- 
luppo ulteriore dei rapporti eco- 
nomici e culturaliz'gli accordi 
non saranno «chiusi», giacchè 
qualsiasi altro Governo, indi 
pendentemente dalla sua stirut- 
tura sociale, potrà aderirvi. 

«Il Governo sovietico — ha 
dichiarato inoltre il Marescial- 
lo Bulganin nel suo discorso — 
propone il ritiro dal territorio 
tedesco delle forze d’occupazio- 
ne, con l'esclusione di piccoli 
contingenti che verrebbero 
mantenuti sino alla conclusio- 
ne di un accordo sul loro ritiro 
totale. Queste proposte — ha 
detto Bulganin — debbono ri- 
stabilire la fiducia, ed è questa 
fiducia ch. deve permettere di 
discutere il problema del disar- 
mo. Senza la fiducia, il proble- 
ma del disarmo rimane tra le 
nuvole. Il Governo sovietico è 
del parere che il problema del 
disarmo deve discendere sulla 
terra e deve essere risolto». 

Per quanto riguarda il pro- 
getto di conferenza a quattro, 
il Maresciallo Bulganin'ha det- 
to: «Il Governo sovietico adot- 
ta un atteggiamento positivo 
verso la convocazione di una 
conferenza delle grandi poten- 
ze. a condizione che essa con- 
tribuisca realmente alla disten- 
sione della situazione interna- 
zionale». 

Ricordando che, ieri, il Go- 
verno sovietico ha ricevuto da- 
gli Stati Uniti, dalla Granbre- 
tagna e dalla Francia una nota 
in cui si propone una riunione 
dei capi di Governo con la par- 
tecipazione dei Ministri degli 
Esteri, il Maresciallo Bulganin 
ha dichiarato che tale nota vie- 
ne esaminata con la massima 
attenzione dal. Governo so- 
vietico. 

Bulyanin ha detto anche che 
l'atteggiamento del Governo di 
Mosca nei confronti del proble- 
ma austriaco è conforme alla 
politica consistente nel sostene- 
re tutti quegli Stati e quelle for- 
ze i quali contribuiscono € ri- 
durre la tensione e a rafforzare 
la race. Bulganin ha anche ac. 
cennato alle iniziative prese da 
Mosca in accordo con il Gover- 
no di Pechino per contribuire 
a ridurre la tensione nella zona 
di Formos: ed ai negoziati . m- 
dotti a tale proposito con i Go- 
verni di Londra e di Nuova 
Delhi. 

° Dopo Bulganin ha parlato il 
Premier cecoslovacco William 
Siroky ed ha dichiarato fra l'al- 
tro che, nonostante gli accordi 
bilaterali che legano il suo pae- 
se alle altre cemocrazie popo- 
lari, si è reso necessario, dopo 
la ratifica degii accordi di Pa- 
rigi, «creare uno strunento an- 
cora più efficace per la difesa 


contro l'aggressione». Siroky ha 
quindi messo in rilievo l'impor- 
tanza del comando unificato 
che sarà creato tra le forze ar- 
mate degli otto »aesi e ha di- 
chiarato: «Se le forze aggressi- 
ve perderanno ogni residuo di 
buon senso e scateneranno una 
guerra, i nostri popoli faranno 
di tutto per schiagciarle defini- 
tivamente». 


Esplosioni -termonucleari 


nell'aprile scorso in Russia? 


Tokio, 11 

Secondo un comunicato pub- 
blicato oggi dalle autorità del- 
la sanità pubblica di Sapporo 
nel. Giappone settentrionale 
un'esplosione termonucleare sa- 
rebbe stata effettuata dall’U.R. 
S.S. nella Siberia centrale fra 
il 9 e il 13 aprile. Il comunicato 
precisa che la polvere radioat- 
tiva proveniente dal luogo del- 


IL PICCOLO 


LA CONFERENZA QUADRIPARTITA CON L'URSS 


DOPO, SEI GIORNI. DI 


Giovedì, 12 maggio 1955 


ATTIVITÀ DIPLOMATICA 


EISENHOWER PREVEDE 
una riunione di fre giorni 


Allo studio del Dipartimento di Stato le nuove proposte 
presentate da Mosca per il disarmo internazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

Mosca ha subito risposto al 
l'invito per. una riunione dei 
Capi di Governo: ha risposto 
presentando un suo nuovo 0 
abbastanza nuovo, progetto di 
disarmo. Tanto a Washington 
quanto all'ONU si sta studian: 
do il documento sovietico sen» 
za preconcetti, 

Eisenhower non intendeva 
parlarne durante la sua con- 
ferenza stampa di oggi, ma.i 
giornalisti gli hanno fatto una 
domanda precisa ed egli ha 
risposto che, era. troppo presto 
per fare dei commenti, aggiun- 
gendo tuttavia che la questio 
ne del disarmo è ‘vasta e com- 
plicata — che alcuni dei punti 
proposti oggi da Mosca non 
sono nuovi — con i sovietici 
bisogna stare attenti e com- 
piere una minuziosa analisi 
cosa che evidentemente non si 
è potuta fare nello spazio di 
poche ore. 

Già una prima scorsa al do- 
cumento rivela punti interes- 
santi: per esempio ia propo- 
sta che le truppe di occupa- 
zione in Germania si ritirino 
entro i loro confini nazionali. 
Questo è interpretato a Wa- 
shington nel senso che la Rus- 
sia ritirerebbe le sue forze di 
occupazione non soltanto alla 
linea Oder-Niesse ma oltre la 
propria frontiera con la Polo- 
nia, a condizione che le trup- 
pe americane lascino non sol- 
tanto, la Germania ma anche 
l'Europa, 

Eisenhower non ha deluso i 
giornalisti che hanno affolla- 
to oggi più. del solito la sua 
settimanale ‘conferenza stam= 
pa, ansiosi di sapere qualche 
cosa di più di quanto diceva 
il comunicato sulla conferenza 
con Bulganin. Il Presidente ha 
parlato con franchezza ed ha 
mascherato le poche reticen- 
ze dando l'impressione che gli 
eventi sono in formazione e 
che quindi non poteva dire di 
più. 

A. proposito di franchezza: 
gli è stato chiesto se non a- 
vesse cambiato opinione circa 
la convocazione della confe- 
renza al massimo livello pri- 
ma di una conferenza dei Mi- 
nistri degli Esteri. Certo, ha 
risposto, avrebbe preferito che 
ia riunione dei 4 Capi di Go- 
verno avvenisse dopo quella 
dei Ministri; ma in tutto in 
mondo è andata formandosi e 
solidificandosi la idea che una 
conferenza fra i Capi di Go- 
verno farebbe del bene. Per il 
Presidente il problema era di 
scelta del momento: cioè se i 
Capi di Governo dovessero 
‘mettere lo spolverino su con- 
clusioni raggiunte dai loro Mi- 
nistrivoppure®dar>.una spinta 
ali loro lavori tenendo una riu- 
nione preliminare dei Capi di 
Governo. Lo sforzo per giun- 
gere ad una impostazione e 
chiarificazione dei. problemi 
che assillano .il mondo era 
troppo importante, ha aggiun- 
to, Ike, per giustificare irrigi- 
dimenti su questioni pregiudi- 
ziali. 

E nemmeno  irrigidimenti 
protocollari:. il Presidente ha 
detto che non gli importa do- 
ve si terrà la conferenza pur- 


l'esplosione contiene elementi 
simili a quelli rinvenuti dopo 
l’esplostone termonucleare éf- 
fettuata dagli Stati Uniti lo 
scorso anno nel Pacifico. 


chè sia in territorio. neutrale. 
Quanto alla, durata il Presi 
dente ha detto che potrebbero 
bastare tre giorni, per la con- 
ferenza dei Capi di Governo, 


= — 
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PROCESSO "A TORINO_C0 
La donna 


NTRO_ UN'AVVELENATRICE 
intendeva 


sterminare tutti i parenti? 


Due sono rimasti uccisi dall’arsenico contenuto 
in un topicida- Altre sette persone insossicate 


Torino, 11 

Si è iniziato stamane alle As- 
sise il processo contro Maria 
Polla in Vittone, di 21 anni, da 
Bosconero, la quale, secondo, 
l’accusa, è ritenuta responsabi- 
le di aver ucciso per avvelena- 
mento due persone e di aver 
causato la malattia di altre 
sette, quale prima parte di un 
piano criminoso che prevedeva 
lo sterminio di tre famiglie. 


La donna ha sempre sostenu- 
to la sua innocenza nei fatti 
avvenuti l'estate del 1953 a B 
sconero, un paese di alcune mi-, 
gliaia di abitanti nel centro del 
Canavese. 

Qui, in una casa di loro pro- 
prietà, abitavano due vecchi 
contadini, Giuseppe Vittone’ e 
Domenica Chiartano, e il loro 
figlio Domenico con la moglie 
Maria Polla. Un altro figlio, 
Antonio, sposato con Caterina 
Cantello, vive da alcuni anni 
a San Giorgio Canavese; l’uni*| 
ca figlia Maddalena abita. in- 
vece a Bosconero con il marito 
Matteo Neira e la piccola. Ma- 
ria. Grazia. 

I due vecchi si ammalarono 
improvvisamente il 26 giugno 
1953 e la donna morì alcuni 
giorni dopo tra atroci sofferen- 
re. Il medico dichiarò trattar 
si di avvelenamento «causato 
da cibi guasti», Il 20 luglio, la 
piccola Maria Grazia Neira, di 
due mesi, decedette dopo aver 
bevuto del latte di capra; an- 
che il cane di casa, che aveva 
bevuto dello stesso latte, morì 
sull'aia della cascina, La morte 
della bambina venne attribuita 
a «gastrite». 

TI lo agosto successivo ac- 
cadde il terzo fatto che diede 
la stura alle «voci» e ai sospet- 
ti: in casa Neira erano conve- 
nuti quattro amici: Giacomo 
Baudino, Eriberto Caresio, Leo- 
ne Lalanda. Francesco Neira, 
e, come d’uso, furono offerti al- 
cuni bicchieri di vino. Due ore 
dopo, tutti vennero colti da 
atroci dolori e ricoverati d'ut- 
genza all'ospedale di Cuorgnè, 

Questa volta intervennero i 
carabinieri e l'autorità giudizia. 
ria, la quale ordinò un'inchie- 
sta. Furono riesumate le salme 


delle. due vittime, nonna e ni- 
potina, ed anche la carogna del 
cane, Le perizie accertarono 
che nei visceri, nella coda del 
cane, nel latte e nel vino bevu- 
to dai Neira e dai loro amici, 
c'era dell’arsenico, di quello che 
i contadini tengono in casa per 
uccidere i topi. L'inchiesta si 
concluse il'28 luglio 1954 con il 
rinvio a giudizio di Maria Pol- 
la, quale unica responsabile de- 
gli avvelenamenti, 

Contro di lei non esistono 
O sorta ion: 

ati indizia primo, avvele- 
Di ae stiene d’Accusa 
— unica presente in casa dei 
vecchi era la Polla, la quale si 
astenne dal bere il vino avvele- 
nato, e mangiò invece del ton- 
no che si.trovava sul tavolo, 
mentre era logico che se ne a- 
stenesse,. dato. il malore da cui 
erano stati colti i suoceri. Nel 
secondo avvelenamento, quello 
:che provocò la morte della pic- 
cola Maria Grazia, l’Accusa ha 
accertato che la madre giunse 
alla casa dei Vittone col pen. 
tolino del latte, lo depose sul 
davanzale della finestra della 
stalla. andò poi da alcuni vici. 
ni e poco dopo ritornò, riprese 
Îl pentolino.ve-si avviò a casa 
sua dove diede a bere il latte 
alla figlia, che morì dopo po- 
chi minuti. , 

L'unica donna che poteva 
entrare in casa dei Neira, per 
chè in possesso della chiave — 
afferma sempre l’atto di accu- 
sa — era Maria Polla, che i) 
lo agosto sarebbe infatti stata 
vista nell'orto. della casa de) 
cognato, quando questi e la mo- 
glie erano assenti. Il. movente 
di tutto, afferma l’'Accusa, era 
l'intendimento dell'imputata di 
sterminare i parenti per poter 
rimanere la sola padrona della 
sostanza dei Vittone. 

Nella giornata odierna, ulti. 
mato in mattinata l’interroga- 
torio dell'imputata, sono stati 
uditi alcuni dei prossimi pa- 
renti di Maria Polla: Matteo 
Neira e Maddalena Vittone, 
che hanno confermato le accuse 
contro la cognata; ‘il vecchio 
Giuseppe Vittone, invece, si è 
dimostrato più benevolo nelle 
sue dichiarazioni. 


mentre i loro Ministri potteb- 
bero continuare i loro lavori 
per dei mesi. Il Presidente ha 
proseguito dicendo che i Capi 
dei quattro Governi dovrebbe 
ro limitarsi a definire le linee 
generali dei vari problemi e 
possibilmente a  chiarificarli, 
ma senza occuparsi di soluzio- 
ni specifiche che sarebbero de 
mandate ai quattro Ministri 
degli Esteri che dovrebbero e- 
laborare accordi miranti alla 
distensione mondiale ed al 
consolidamento della pace. 


Leo Rea 


Il disarmo mondiale 
Ottimismo a Londra 


dopo la proposta russa 
Londra, 11 

A 24 ore di distanza dal so- 
lenne invito a un incontro a 
quattro rivolto dagli occiden- 
tali alla Russia è il caso di se- 
gnalare stasera nuovi impor- 
tanti sviluppi della situazione 
internazionale, sviluppi che 
hanno indotto oggi pomeriggio 
sir Anthony Eden a dichiarare, 
durante un comizio all'aperto 
tenuto a Gloucester: «Le noti- 
zie internazionali dovrebbero 
rallegrarci; certo hanno l’effet- 
to di rallegrare me». 


Che cosa sono questi nuovi 
sviluppi? Il primo è il nuovo 
passo compiuto dai russi in se- 
no al sottocomitato del disar- 
mo dell'ONU che, come è noto, 
è al lavoro. da. parecchie .setti- 
mane a Londra (ma che fino 
a oggi non aveva compiuto al- 
cun progresso); durante la not: 
tata, veniva. diramato ufficial- 
mente a Mosca il testo di un 
nuovo piano per il disarmo so- 
vietico che era stato presen- 
tato ieri pomeriggio a Londra 
al sottocomitato dall’Ambascia- 
tore Malik, Il piano, che i rus- 
si intenderebbero portare alla 
stessa Assemblea, del’ONU, va 
al, di là delle pure e semplici 
questioni del disarmo; contie- 
ne a esempio la proposta di 
una evacuazione da parte del- 


le forze armate delle \grandi 
potenze delle cosiddette «basi 
d'oltremare», e chiede una si 
stemazione pacifica delle que- 
stioni dell'Estremo Oriente, che 
costituiscono una minaccia per 
la pace. Ma la parte essenzia- 
le del nuovo piano sovietico, ri- 
guarda il disarmo: ed esso co- 
stituisce in alcuni punti un 
improvviso rovesciamento del- 
le posizioni ostinatamente man- 
tenute dai sovietici per mesi e 
anni; su alcuni dei più spino- 
si problemi che pér tutto que- 
sto tempo hanno impedito un 
accordo fra le grandi-potenze, 
i russi sembrano aver accetta- 
to d’un tratto quelle proposte 
occidentali che finora avevano 
violentemente attaccato defi 
nendole inaccettabili. 

Quali che siano i motivi, a 
lunga scadenza, di questo col- 
po di scena, esso costituisce: — 
come ‘ha detto oggi il Ministro 
di Stato per gli Affari Esteri 
inglese Nutting — «uno svi- 
luppo importante ‘e sotto mol 
ti punti di vista incoraggian- 
te». Nutting ha ‘prontamente 
risposto al passo sovietico, fa- 
cendo oggi al Foreing Office 
una lunga dichiarazione, nella 
quale si rileva fra l'altro co- 
me i sovietici abbiano ora com- 
piuto «un significativo progres- 
so, su molti dei punti più im- 
portanti, avvicinandosi alle po- 
sizioni occidentali». 

ee” N O 


La sciagura del traghetto 


Sono 114 i gianponesi 
Derili nel naulragio 


Tokio, 11 
Secondo gli ultimi dati for- 
niti dalla polizia di Tokio, il 
bilancio del naufragio della na- 
ve traghetto «Shiun Maru» è 
finora il seguente: sono stati 
ritrovati 42 cadaveri, 72 viag- 
giatori sono mancanti, 57 .so- 
no feriti e 625 sono stati sal- 
vati. Queste cifre. sono pero 
provvisorie, poichè non è stato 
ancora possibile stabilire il nu- 
mero esatto dei passeggeri che 

erano imbarcati sulla nave, 


Conclusi 


a Parigi 


i lavori della NATO 


Riaffermato il carattere. difensivo dell’ alleanza 
che non contrasta con l'ammissione della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

La sessione del Consiglio a- 
itlantico ‘si è chiusa ‘stamane 
con l'ultima seduta dedicata 
alla redazione del comunicato 
finale. Esso dice: «Il Consi 
glio ha consacrato la seduta 
di apertura all'ammissione del- 
la Repubblica federale di Ger- 
mania. Il Cancelliere federale 
ha sottolineato l'armonia com- 
pleta che esiste tra gli obietti- 
vi del Trattato atlantico e i 
voti ardenti di pace, di sicu- 
rezza e libertà formulati dal 
popolo tedesco, compresi i 18 
milioni di tedeschi della Ger- 
mania orientale. Il Consiglio 
ha nuovamente affermato ‘il 
carattere puramente difensivo 
dell'Alleanza atlantica. Il Con- 
siglio ha accolto con favore le 
dichiarazioni con le quali i Mi- 
nistri dei Governi membri del- 
l'Alleanza, firmatari del Trat- 
tato di pace con l’Italia, han- 
no ricordato la parte attiva 
avuta dall'Italia nel progresso 
della cooperazione atlantica ed 
europea e riaffermata l’incom- 
patibilità dei vari aspetti di- 
scriminatori del Trattato con 
la situazione dell’Italia quale 
potenza alleata. I Ministri han- 
no in seguito proceduto all'esa- 
me della situazione internazio- 
nale, Essi hanno accolto con 
soddisfazione l’ informazione 
secondo la quale l'Unione So- 
vietica sembra ora disposta a 
concludere il trattato austria- 
co, voluto da vari anni dalle 
potenze occidentali. Il Consi- 
glio ha raccolto con soddisfa- 
zione | l'iniziativa degli Stati 
Uniti, della ‘Francia, ‘della 
Granbretagna, che offrono al- 
l'Unione Sovietica di negoziare 
per un'intesa suì metodi con 
cui risolvere i problemi in so- 
speso. Il Consiglio ha egual- 
mente studiato la» situazione 
nel Medio Oriente e riell'Estre- 
mo, Oriente». 

Il comunicato presenta un 
bilancio attivo di sei giorni di 
attività, diplomatica svolta 
fuori. e dentro sla NATO. Un 
grande evento sta per essere 
segnato nella ‘storia europea, 
quello della pace austriaca e 


della restituzione della: piccola 
‘Repubblica danubiana alla sua 
libera esistenza. Un altro è av- 
Viato verso la sua concretizza« 
‘zione: il dialogo con la Russia, 
Non ha destato alcuna sorpre- 
sa a Parigi la notizia venuta 
da Londra di nuove proposte 
di disarmo presentate dai ros- 
Si alla Sottocommissione per 
il disarmo delle Nazioni Uni= 
te. Esse non offrono, in realtà, 
elementi molto nuovi, nè tali 
sebbene prevedano concessio- 
ni insperate da poter mutare 
la situazione, 

Chiusa la sessione del Con- 
siglio. atlantico, due problemi 
hanno ancora trattenuto i Mi- 
nistri degli Esteri dei sette 
paesi dell'Unione dell'Europa 
Occidentale e il Segretario di 
Stato americano. 

Per. ordine di importanza 
viene prima quello dell'Indoci- 
na. Nella riunione di’ questa 
notte Dulles, ‘Faure, Pinay e 
Mac Millan hanno molto di 
scusso. Finalmente per l’opera 
di mediazione britannica — 
che da un'pezzo si svolge — 
si è trovato un primo compro- 
messo che riguarda la perso 
na dei due contendenti: }’im- 
peratore Bao Dai e il Presiden- 
te Diem. Foster Dulles ha ac- 
consentito a lasciarlo sul tro- 
no, purchè non metta piede & 
Saigon e rimanga all’estero. 
Faure e Pinay hanno dal can- 
to loro accettato di lasciare 
Diem al potere, nè di avver- 
sarlo, a condizione che egli al- 
larghi la composizione gover= 
nativa e faccia cessare la pro- 
paganda anti-francese che si 
estende nel paese. 

Il secondo problema è quel- 
lo della Saar. Seguendo un ot- 
timo suggerimento, Pinay e A- 
denauer Hanno finito per ac- 
cettare i buoni uffici dell’Unio- 
ne dell'Europa ‘occidentale di 
fresca costituzione per risolve- 
re la controversia, la quale 
verte sul nuovo statuto saare- 
se. sulla scelta dell'Alto com- 
missario europeo nella Saar e 
sui poteri di quest'ultimo nei 
rapporti tra la Saar e Parigi 
da una. parte e Bonn E ltra. 


STRAORDINARIO! 


OLÀ fa il bucato 


bianco... bianchissimo! 


e lava più pulito di qualsiasi sapone 


Il bucato facile! E' finita la fati- 
ca del bucato! Con OLA’ non 
dovete più strofinare e battere la 
biancheria. Così, la vostra bian- 
cheria si consuma di meno e 
dura di più. 


Bianco splendente, colori più vivi! 
Non avete mai visto finora un 


7 bucato così bianco! Colori bril- 


lanti, vivi, come nuovi! La sof- 
fice schiuma di OLA’ rende fre- 
sche, pulite. e. profumate tova= 


glie, camicie, lenzuola. ecc, 


OLA è conveniente 


OLA' pesa di più perchè ogni granello 
di OLA?’ contiene più sostanza attiva. 
Se ne uso di meno e rende di più! 
PESA DI PIU’ — RENDE DI PIU”. 


Scatola media L. 150 
(per 50 litri\d'acqua) 


Scatola grande L. 290 
[per 100 litrì d'acqua) 


OLÀ è un prodotto PALMOLIVE 


garanzia di qualità 


OLÀ fa tanta schiuma. Lava me- 
glio di qualsiasi sapone e di 
qualsiasi altro prodotto. che ab- 
biate usato finora. OLA' rende 
attiva ogni goccia di acqua: pe. 
netra nel tessuto e toglie tutto 
lo sporco. 


OLÀ lava delicatamente. E” pro- 
prio vero! OLA’ è molto più 
delicato del più fine sapone. 
Tutti i tessuti e tutti i colori 
che resistono all'acqua si pos- 


annuncio. 


Giansia 


ve RIO ion è detto in questo 
a 


restituite ainente del prodotto: vi 
con 
sarà rimbo! 


sono. lavare tranquillamente 
con OLA” 


isce che OLA” 


garanti 


siete d'accordo, 
ni Palmolive la scatola 


d'acquisto. 


rsato il prezzo 


Preso 


Giovedì, ‘12 maggio 1955 
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DUE PRESIDENTI 


Classicismo 

di Einaudi 
Dèi studente, fui per così dire 

editore di Einaudi. L’insi- 
gne economista teneva, all’Uni- 
versità Bocconi di Milano, nn 
corso di scienza delle finanze; 
io ne stampavo le dispense. Ri- 
vedo ancora la piccola aula, po- 
co affollata, in quel tempietto 
di via Solferino dove aveva se- 
de l’istituto: una palazzina bas: 
sa, isolata in un largo, che dava 
l’impressione, per. l’atmosfera 
serena e chiara che vi era so- 
spesa, di una casa di studi lie- 
ta e senza gravezza. Einaudi te- 
neva lezione nella prima ora; 
era gentile ma schivo, non fa- 
ceva ostentazione di giovanilità; 
e ‘impartiva un insegnamento 
limpido, quasi cristallino, dove 
ogni parola .contava e. di una 
semplicità quasi poetica. Il suo 
volto era ruvido e angoloso: pa- 
reva inciso nel legno. C'era 
molta differenza fra lui e il 
compianto Attilio Cabiati, di cui 
pure raccoglievo e stampavo le 
lezioni. Questi correva ‘a due- 
cento parole al minuto, e di- 
versi sienografi s'erano provati, 
invano a tenergli dieîro; per di 
più innestava sulla dottrina che 
insegnava nn inesauribile 'fra- 
scame di osservazioni collaterali, 
di incisi aneddotici e storici, 
che arrivavano a costituire al- 
trettante e brillanti lezioni su 
argomenti disparati (ricordo fra 
le alire una curiosissima disqui- 
sizione sui convogli), ma che 
erano la disperazione del com- 
pilatore. Da quel Niagara intel. 
lettuale era un riposo passare a 
Einaudi, classico dell’insegna- 
mento . oltrechè della scienza. 
Egli incarnava la serenità del- 
l’intelligenza. 

Quasi trent'anni. dopo, nel 
1949, tornai ad ascoltare una 
sua lezione. E tornai a fare la 
dispensa, sotto forma di’ servi- 
zio giornalistico per quella le- 
zione eccezionale: l’ultima. Per 
ndirla si erano recati a Torino 
i rettori di tuite le Università 
d’Italia, i professori di scienze 
economiche di’ tutta ‘ l’Italia. 
L'Università italiana dava l'ad: 
dio all’insegnante che aveva di- 
mostrato, nella folgorante car- 
riera compiuta dopo il fasci. 
smo, quel che già avevano di- 
mostrato i professori delle Uni- 
versità americane. che. tennero 
numerose cariche di alto com- 
missario durante la guerra: che 
l'nomo di siudio e di scienza 
è spesso, contrariamente all’o- 
pinione corrente, assai adatto a 
dirigere attività pratiche. 

Che aliri tempi, da quel lon- 
tano 1922! La figura di Einau- 
di, mollemente avvolta in una 
gran toga nera, e sotto una ber- 
retta pretesca che copriva la sua 
faccia anziana, aveva assunto 
qualche cosa come di gravemen- 
te femminile, un certo ‘che di 
materno e di nobile. Quando 
gli fu consegnata la. medaglia 
d’oro dell’Università la signora 
Ida si avanzò, e quasi furtiva: 
mente toccò la mano al mari- 
to, in segno di affetto e di pre- 
senza. Si fece avanti in quel 
punto uno studente tutto im- 
pellicciato, infiocchettato e ve- 
stito di rosso, forse il capo dei 
goliardi, il quale, dopo aver 
pronunziato con toni cantanti 
una formula scherzosa di bene: 
dizione, che per fortuna non 
fece aggrottar le ciglia al Car- 
dinale di Torino, trasse una per- 
gamena con un indirizzo di o- 
inaggio al Presidente della Re- 
pubblica, scritto in ottimo la- 
tino, e lo lesse rapidamente. 
Einaudi, il Cardinal Fossati e 
Guido Gonella che erano al ta- 
volo della presidenza tesero l’o- 
recchio per seguire quel latino 
facile, ma esatto; tutti e tre sor- 
ridevano. Einaudi rispose che 
avrebbe conservato quel saluto 
come carissimo ricordo della 
sua carrieraz aggiunse, con la 
modestia dello studioso, che gli 
dispiaceva di non poter parla- 
re anche lui in latino, ma che 
forse avrebbe potuto farlo il 
Cardinale. Il quale, sorridendo 
dagli occhi furbi, fece un gesto 
come per dire che non: gli fa 
cessero simili scherzi. 

Donnette e vecchietti dall’a- 
bito dimesso, giovani donne con 
‘in bambino in collo punteggia- 
vano l’aula accademica, Difatti, 
a uno a uno vennero letti i no- 
mi dei sessantotto giovani: ca- 
duti in Russia, in Libia, nella 
guerra partigiana, e ogni volta 
si alzava nn vecchio coi capel- 
li grigi, una signora coi capel: 
li bianchi, una giovane, la so- 
rella, e andavano a ritirare la 
laurea che il povero. ragazzo 
non avrebbe mai più ottenuta. 
Einaudi tentava di guardare ne- 
gli occhi il recipiendario, per 
dire il suo dolore, la sua so- 
lidarietà; ma quelli sembrava 
volessero evitare lo sguardo 
dell’alto personaggio, arrivava- 
no lì sotto e andavano via su- 
bito con in mano il foglio glo- 
rioso che era ormai un foglio 
inutile; ed era anche fisicamen- 
te ‘un povero foglio, di cattiva 
catta. Una signora vestita di 
grigio, appena avviatasi al suo 
posto con la laurea in mano, in- 
cominciò a gemere, barcollò e 
cadde; non aveva resistito al 
rivivere della morte del figlio. 
Un alto ufficiale dell’Esercito 
andò, battè i tacchi davanti al 
Presidente, secco, rigido, prese 
la laurea del figlio, tornò, .in- 
goiò le lacrime. n 

| Poi il prof. Einaudi si alzò, 
© tenne la sua ultima lezione, 
nella quale disse, in sostanza, 
che l'economista è schiavo del 
vero, non può conoscere altra 
legge nè servire altro interesse, 
e non deve presumere di sape- 
re: solo chi sa di mon sapere 
è degno di rimanere nel.tempio 
della scienza; 


Romanticismo 
di Gronchi 


Non ho mai parlato con Gron- 
chi, ma l’ho visto parecchie 
volte, in Parlamento e nei con- 
gressi del suo partito; e sem- 
pre mi ha colpito il compatto 
segreto di quella figura sdegno- 
sa, il pudore amaro con cui si 
comportava, la qualità della sua 
protesta, sempre discreta, con- 
tro certe confusioni avvenute 
sul suo nome e contro la. tat- 
tica dello spegnitoio applicata 
‘ai suoi ‘pronunciamenti. 

Al congresso democristiano di 
Venezia, nel 1949, ‘le cose si 
svolsero .in modo che a Gron- 
chi toccò parlare alle undici di 
sera: brutta ora, e questo di 
certo nessuno: l'aveva. pensato, 
per avere un ampio. resoconio 
nei giornali. 

Nel' 1954 ci fu, come tutti 
sanno, un. altro congresso, il 
‘quale fn preceduto da un’ampia 
esposizione di pareri e di ten- 
denze; e Gronchi prese anche 
egli la penna per spiegarsi sul. 
la discussione. Egli proponeva 
di formare il Governo con l’ap- 
‘poggio di Nenni: mon con la 
partecipazione, chiarì, ed era un 
chiarimento da diffondere con 
l'altoparlante di. fronte a. una 
troppo diffusa deforinazione. 
Quella sua risposta al problema 
dell’allargamento della maggio- 
ranza aveva una base nella sua 
filosofia politica. Il pensiero di 
Gronchi, in breve, era questo: 
le classi lavoratrici sono anco- 
ra in uno stato di inferiorità 
materiale e morale (e chi può 
negarlo?); la mancanza di un 
progresso sufficiente di queste 
classi rende lo Stato instabile e 
incerto; genera una crisi. Pur 
not “igiiorando la “gravità del 
paito. di unità d’azione fra so- 
‘cialisti nenniani e sgomunisti, 
Gronchi distingueva fra le due 
posizioni e sosteneva che i nen- 
niani possono affiancare con 
‘un’ampia forza parlamentare e 
di opinione la D. C. nell’at- 


tuazione di un programma di 


rinnovamento dello Stato. 
Questi brevi richiami alla po- 
sizione di Gronchi prima del 
29 aprile bastano a mostrare 
l’importanza che quella giorna- 
ta ebbe, non tanto soito l’aspet- 
to d’una realizzazione di po- 
stulati nuovi, quanto per una 
specie di audacia che il Parla 
mento mostrò, per una prova di 
immaginazione e di iniziativa 
che esso ha dato conferendo al- 
Tuomo ifin allora mal compreso, 
ma di indiscutibile sostanza de- 
mocratica, un mandato altissi- 
mo. Che in tutti i votanti per 
Gronchi ci sia stato questo spi- 
rito di innovazione e di ardi- 
mento, ché tutti abbiano co- 
scientemente designato in lui 
il paladino d’una democrazia 
aperta all’accesso sempre più ef- 
fettivo delle classi operaie alla 
vita della comunità, è tutt’al- 
tro che certo. Ma l’amplissima 
‘convergenza sulla figura di 
Gronchi deve essere interpretata 
alla: luce di «quella volontà, pre- 
valente che ha sempre modo di 
esprimersì in un’assemblea’ di 
novecento membri, 3 
Quel politico isolato, esagera» 
tamente osteggiato, . fors'anche 
per. un: suo toscano ‘umore, di 
indipendenza; e del ‘cni pensie- 
ro ‘era ‘stata fatta una: schema? 
tizzazione volgare, è di già ‘un 
altro uomo. Non è più il soste- 
nitore di una tendenza (con po- 
chi seguaci) in seno:al suo par: 
titos è il cristiano. a cui spetta, 
in certo modo, l’alta direzione 
morale dello Stato. Non può che 
trasfondere in saggezza e in ef- 
ficacia i convincimenti e la pas 
sione di lottàtore che l’hanno 
portato fin là, In un’Italia così 
scarsa di slancio creatore, così 
sprovvista di. combattenti di- 
sinteressati e. fervidi, così sot- 
tilmente avvelenata da una mi- 
riade di piccoli negatori senten- 
ziosi, salutiamo l’avvento di un 
credente, di un affermativo alla 
vetta dell’ordinamento, statale. 


Riccardo Forte 


LA STORICA GIORNATA VISSUTA NELLA CASA DI VIA CARLO. FEA 


«Papà sarà sempre lo stesso» 
ha detto il figlio di Gronchi 


Tutti i parenti riuniti davanti allo schermo televisivo 
«Non andremo al Quirinale» ha confermato la suocera 


Roma, 11 

Da, stamane in via Carlo 
Fea n. ?, c'è stata una viva ant 
‘mazione. La famiglia del Pre- 
sidente Gronchi ha trascorso 
infatti le ultime ore prima del- 
la. cerimonia  dell'insediamento 
in un comprensibile stato di 
emozione. 

A contribuire a rendere l'at 
mosfera ancora più animata 
erano i giornalisti che assedia: 
vano letteralmente la casa per 
tentare di avere dichiurazioni 
dai familiari del Presidente, e 
gli operai che stavano siste- 
mando nel giardino e. mell'in: 
gresso dell’edificio grandi piam 
te ornamentali. 

La signora Emma Bissattini, 
suocera del Presidente, è stata 
la prima ad essere avvicinata 
dai giornalisti. «Non andrema 
al Quirinale», ha detto. L'argo- 
mento. è stato molto dibattuto 
în famiglia e l'ideale del Presi. 
dente e dei suoi è sempre quel- 
lo di trovare una villetta che 
permetta alla famiglia di vive- 
re isolata e di riunire nel con- 
tempo tutti è familiari del Pre- 
sidente. Una villa, insomma, cos 
moda e. intima nello stesso tem. 
po. Per è Gronchi il Quirinale 
sarà un palazzo di rappresen- 
tanza. 

Donna Carla, che ora è la 
«prima donna della Repubbli- 
ca», ha detto ai giornalisti: «Non 
sono che una mamma, una 
donna di casa come tutte le al- 
tre», facendo comprendere chia: 
tamente che non le piace esse- 
re considerata come la «first 
lady». 

La signora non ha voluto di- 
re molto ai giornalisti, mentre 
la suocera del Presidente ha 
parlato ampiamente: <I. bambi- 
ni. continueranno a frequentare 
la stessa scuola — ha detto jra 
l’altro —; Mario (il figlio del 
Presidente) poi non vuole la- 
sciare è compagni, Deve stare 
fra la gente e non vogliamo.che 
guardare al futuro e Mario do- 
vrà poi da grande sorvegliare 
l'industria paterna; una indu- 
stria di resine sintetiche sita a 
Casoria nei pressì di Napoli. 
Mario dovrà laurearsi in inge- 
gneria chimica e pensare a stu- 
diare seriamente. 

I figli di Gronchi che ‘contì- 
nueranno pertanto -a frequen- 
tare le stesse scuole, oggi han- 
no avuto vacanza. E' stata 14 
unica eccezione consentita loro 
dai genitori. Mario Gronchi con 
un paio di pantaloni alla. cow- 
boy, è rimasto in casa ad aiu- 
tare la nonna e la mamma. Ad 
un giornalista che gli’ stava 
chiedendo le sue impressioni, 
ha risposto: «Ma papà--surà 
sempre lo stesso e''diì ritorno 
dal Quirinale continuerà come 
prima ad interessarsi dei miei 
compiti e dei miei treni elettri- 
cò». Poi si è messo a parlare 
con la nonna per le vacanze 
che andrà a trascorrere a For- 
mia. subito dopo la chiusura 
delle scuole. Quanto a Maria 
Cecilia, oggi. è. stato un giorno 
di festa anche perchè dopo es- 
ser stata dal parrucchiere ha 
avuto un' vestitino nuovo. 

Tutti i parenti del Presiden- 
te si erano riuniti oggi a Roma 
per. assistere alla solenne ceri- 
monia del suo insediamento. 
Da Milano era-giunta la signo- 
ra Emilia. Giacomelli, sorella 
del Presidente, con il marito e 
le due ‘figliole: Maria sposata 
al dott. Cova e Cesaria sposata 
all'avv. Pagani. Con loro.erano 
anche l'avv. Bissattini, fratello 
di Donna Carla, e la consorte. 
Solo la signora Carla ha preso 
posto nella tribuna presidenzia. 
le, a Montecitorio; alla suocera, 
aî figli, ai parenti erano stati 
riservati posti nella tribunetta 
della Presidenza della Camera. 
I parenti di Gronchi erano tut- 
ti, commossi. 

La signora Emma oggi haca- 
vuto molto da fare, ‘anche 0 
preparare il pranzo leggero, da- 
te le circostanze. Minestrina, 
bistecche aî ferri, insalata, frut- 
ta e vino toscano. Oggi la suo 
cera, che è colei che vigila sul- 
la cucina dell'on. Gronchi, ha 
rinunciato a fare i maccheroni 


SI È CONCLUSO_IL PROCESSO CONTRO. GÉRARD DUPRIEZ 


CONDANNATO ALL'ERGASTOLO 
L'ASSASSINO DET GENITORI 


Dopo cinquanta minuti di camera di consiglio i giurati 
hanno deciso di non comminare la pena di morte 


Parigi, 11 
| Gérard Dupriez è stato con- 
dannato ai lavori forzati a vi- 
ta. La sentenza è stata emes- 
sa dopo 50 minuti di camera 
di consiglio. I giurati hanno 
dovuto emettere il loro verdet- 
to senza che una luce sia ve- 
Nuta ad illuminare il buio pro- 
fondo di questo delitto efferato 
le cui cause; dopo tre giorni di 
dibattito, sono rimaste miste 
riose. Nè gli psichiatri, in nu- 
‘mero di sei, nè due esperti ci- 
tati dalla Difesa, sono riusciti 
a fornire al delitto un moven- 
te che potesse soddisfare, una 
ragione ‘che potesse aiutarli nel 
loro difficile compito. 

Gérard Dupriez non ha fat- 
to parola, è parso come un ani- 
male nel mezzo dell’arena al 
quale, siano state spuntate le 
corna. Non può difendersi per- 
chè non ne ha i mezzi. Ne ave- 
va Dupriez? E ‘se li aveva per- 
chè non li ha utilizzati? Que- 
sto il' drammatico ‘interrogati. 
vo che per cinquanta minuti 
ha angosciato giudici e giura- 
ti. La loro sentenza è stata u- 
mana, ‘anche se. terribile, e 
quando. il Presidente Moissac 
ha letto il verdetto solo il di- 
fensore. ha. emesso. un sospiro 
di sollievo e si è lasciato cade 
re sulla sedia come esausto, E’ 


sua, quella di aver salvato Gé- 
rard dalla ghigliottina. E’ riu- 
scito là dove tutti ritenevano 
persa in anticipo la causa. 


UN FILM" AMERICANO 
Vince il premio di Cannes 


Cannes, 11 

La «Palma d’oro» del Festi- 
val internazionale cinemato- 
grafico per il 1955 è stata asse- 
gnata al film «Marty» (Stati 
Uniti), con la regia di Delbert 
Mann e l'interpretazione di 
Ernest Borgnine e Betsy Blaic. 

La giuria ha attribuito inol- 
tre il seguente premio interna- 
zionale: premio speciale della 
giuria, a «Continente perduto» 
(Italia), per la bellezza e poe- 
sia delle immagini e il prege- 
vole impiego del .suono..La 
giuria ha' tenuto a congratu 
larsi con il gruppo di cineasti 
che ha realizzato il film. Il 
premio è stato attribuito all'u- 
nanimità. . 

Le giuria che giudicava i 
corti metraggi ha inoltre attri- 
buito il premio per il migliore 
documentario da schermo pa- 
noramico, all'italiano «Isola di 
fuoco» ‘per la sua intensità 


stata una grande vittoria laldrammatica. 


al gratè che piacciono al Presi. 
dente e che la signora Emma 
sa preparare benissimo. 

I parenti dell'on. Gronchi so- 
no tornati a casa dopo la ceri 
monia a Montecitorio per segui- 
te alla TV la continuazione 
della cerimonia. Anche domani 
Mario e Maria Cecilia avranno 
vacanza. Da domani, infatti, 
per tutta la famiglia comince- 
Tà una nuova, vita. Dopodoma- 
ni, però, i figli del Presidente 
dovranno rimettersi a studiare, 
se vorranno andare in vacanza, 
primal a Formia e poi a Zer- 
matt. I genitori e la nonna so- 
no contrari alla vacanza dei 
bimbi a Caprarola, in quanto 
pensano che. per essi vadano be- 
ne il. mare e la montagna, 


EINAUDI AGGLAMATO 


alla partenza per Dogliani 


Roma, 11 
Il Presidente Einaudi e Don. 
na Ida sono partiti stasera al- 
le 22 alla volta di Dogliani. 
Il Presidente Gronchi era ve- 
nuto a porgere il suo saluto al 


predecessore; insieme a lui e- 
rano il Presidente della Came- 
ra on, Leone ed il Vicepresi 
dente del Senato on. Bo, il Pre- 
sidente ‘del Consiglio Scelba, il 
Vicepresidente Saragat e tutti 
i Ministri, numerosi Sottose 


igretari, il segretario politico 


della DC on. Fanfani, il segre 
tario del PLI ‘on, Malagodi, 
gli on. Togni, La Malfa e Cor- 
‘bellini, il Presidente della Cor 
te dei. Conti Carbone, il Gover- 
‘natore della Banca d’Italia Me- 
nichella, il Segretario generale 
della Camera avv. Piermani e 
numerosissime altre persona. 
lità. 

Il Presidente Einaudi e la 
consorte si sono. a. lungo in: 
trattenuti con i presenti nella 
saletta presidenziale della sta- 
zione. Una. lunga. conversazio- 
ne l'on. Einaudi. ha.avuto con 
Giovanni Gronchi e col Presi. 
dente del Consiglio, 

Quando, tra due ali di cara- 
binieri in alta uniforme, Luigi 
Einaudi e Donna Ida si sono 
avviati verso il treno presiden- 
ziale, dalla. piecola folla delle 
personalità presenti si è leva 
to un impetuoso applauso ed 
un fervido «evviva Einaudi»; 
la manifestazione di deferen- 
te, caloroso omaggio è conti 


sn 


er; 


a 


SFILANO I TESTIMONI AL PROCESSO 


«Questa donna fi avvelena» 
dissero i familiari alla vittima 


Così ha riferito alla Corte un amico del notaio Raimondi 
Le dichiarazioni dei due medici che curarono l’ammalato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Enna, 11 

Il processo. contro Assunta 
Vassallo, la nobildonna di San 
Cataldo accusata di aver fred- 
damente ticciso, avvelenato con 
la stricnina, il'marito, notaio 
Rosario Raimondi, è giunto al 
la sua seconda giornata. Alle 9 
in punto, Assunta Vassallo è 
arrivata a bordo della solita 
«Aurelia» con l’aria più sicura, 
anche se sul suo volto esangue 
l'emozione ‘si stempera in sot- 
tili vibrazioni. L'imputata. ha 
salito i ventisei scalini che ‘con- 
ducono all'ingresso del palazzo 
di Giustizia e si è avviata quin- 
‘di verso l'aula. Ieri nel'carcere, 
al ritorno dalla prima udienza 
erastata colta da una crisi di 
sconforto, che ha superato gra- 
zie alla grande forza d'animo 
più volte dimostrata. 

La prima udienza in tal mo- 
do ha ‘avuto come tono salien- 
te la ricostruzione di alcuni 
personaggi principali  dell'in- 
chiesta, Uno ancora ne manca, 
lex amante Gangitano, ma di 
Iuì forse se nè farà a meno. 

Alle 9.45 è entrata la Corte: 
viene chiamata subito a depor- 
te Maria Vassallo, infermiera 
qualificata, cugina’ di Assunta, 
che comincia la sua deposizione 
con aria abbastanza tranquilla. 

Tutta la sua testimonianza, 
però, non riesce a fissare i tem. 
pi di ogni singola fase della fa- 
tale ‘giornata del tardo agosto 
e conferma intanto la testimo- 
nianza, Tesa. a, suo tempo al giu- 
dice istruttore. Ad un certo 
punto è intervenuto l'avv. Cas- 
sinelli, il quale chiedendo se in 
quella occasione e» precedente- 
mente abbia saputo. che l'As- 
sunta Vassallo esortava il. ma- 
rito a non fumare più, la teste 
conferma. È 

«Dato il tempo trascorso — 
ha detto ia teste — non sono 
in grado di rammentare esatta» 
mente i particolari della, morte 
del. notaio Raimondi. Se mal 
non ricordo, fu mia cugina As- 
Sunta a recarsi in farmacia, al 
lo scopo di comperare le medi- 
cine e le mignatte prescritte 
dal dott. Monaco, ma rientran- 
do essa portò con sè solo i me- 
dicinali ‘e non le mignatte, af 
fermando che il farmacista 
non le aveva. Anzi Assunta as- 
serì. di averlo incaricato di far- 
gliele trovare». 

«Come risaputo, il notaio 
Raimondi fumava continua 
mente, e tutti in famiglia — 
continua la teste, che ora ri- 
sponde al alcune contestazioni 
del Presidente : della ‘Corte — 
tutti in famiglia, compresa la 
moglie, lo esortavamo a sospen- 
dere il vizio che, come lui stes- 
so riconosceva, gli faceva tanto 
male, Difatti, quando smetteva 
o fumava di meno, lo stesso 
Raimondi asseriva di sentirsi 
assai meglio». - 


Il Pubblico Ministero insiste’ 


‘chiedendo se.la teste rimase 
essa stessa nella casa ‘della cù- 
gina durante tutto il giorno del 
28 agosto. 

Maria Vassallo risponde te- 
stualmente: «Io rimasi nella 
casa di mia cugina dal momen- 
to in cui vi arrivai, cioè galla 
mattina per tutto il:giorno e la 
notte successiva. Il notaio Rai- 
mondi soffriva di una grande 
arsura e chiedeva spesso da he- 
Te, ma rimetteva immediata- 
mente tutto ciò che gli sommi- 
nistravamo. Non ricordo cosa 
SÌ porgeva da bere all'ammala- 
to, ma certamente dell’acqua. 
Non ricordo, poi, in modo asso- 
luto se in quel pomeriggio, gli 
demmo caffè o .canfidrolo 0 
qualche altra cosa», 

P. M.: interrompendo all’im- 
provviso: «Quante stanze com- 
prende la casa della Vassallo?» 

TESTE: «La casa del dott. 
Raimondi è composta da sei 
stanze più due accessori, siti al 
secondo ‘piano e vi sono altre 
quattro rampe di scale abba- 
stanza comode». 

P. M.:: «Chi rimase in casa 
quando il dott. Monaco andò 
via?». z 

TESTE: «Quando . Monaco, 
Risciglione e Terenzi andarono 
via, in casa rimanemmo io, 
l’Assunta, i figli e la camerie- 
Ta. Dopo la colazione non an- 


dai a riposare — continua Ma- 
tia Vassallo — ma rimasi a 
sbrigare le faccende di casa, 
mentre mia cugina dovette sì- 
curamente uscire per compera- 
te i medicinali. Purtroppo, og- 
gi non sono affatto in grado di 
precisare nè l’ora nè il momen- 
to quando rincasò», 

Alle 10.30, la teste viene con- 
gedata e subito dopo viene chia- 
mato a deporre l’ing. Michele 
Nicastro, l'uomo cioè che. più 
volte: fu sollecitato da Assunta 
Vassallo a convincere l’amante 
Gangitano. di non, interrompe- 
Tela relazione adulterina. L'ing. 
Nicastro, che veste di marronci- 
no ed è bruno. in volto, rispon- 
de..chiaramente. «alle.. domande 
della Corte e chiarisce di essere 
stato al corrente dell’adulterio, 
conoscendo bene sia il Gangita- 
no che. i coniugi Raimondi, 
Quando si verificò ‘la strana 
morte del notaio, egli si trovava 
a Palermo e quindi nulla può 
dire in merito che sia utile ai 
fini del dibattimento. 

Pochi minuti di sospensione 
e quindi dal presidente Trizzi- 
no viene chiamato il dott. Giù- 
seppe Nicastro, medico e fratel- 
lo del precedente testimone. E- 
gli subito inizia ln» sua deposi- 
zione: «Sono stato chiamato 
due volte al capezzale del nota- 
0, ma non sono in grado di ri- 
cordare dopo tanti anni l’esat- 
tezza della sintomatologia. Mi 
limitai a trascrivere calmanti a 
base di bromuro. Le ragioni, 


inoltre, che mi sconsigliarono di | 
procedere sul malato furono la. 


sua rigida posizione ed inoltre 
la preoccupazione di non toc- 
care il midollo spinale, il che 
avrebbe potuto provocare il ri- 
torno della convulsione, qualun- 
que fosse stata la natura della 
stessa». 

Continua il teste: «Il polso 
era filiforme e non mancante 
del tutto e le crisi sopravveni- 
vano per una durata di circa 
quattro minuti. E' da esclude- 
re la causa tetanica, perchè lo 
ammalato non aveva sul corpo 
nessuna ferita, sebbene i sinto- 
mi ressomigliassero alle convul- 
sioni tetaniche. Col dott. Risci- 
glione: riscontrammo diverse 
ipotesi diagnostiche presentate 
dal notaio Raimondi. Quando 


ca BOMBRINI PARODI -DELFINO 


‘è lieta di annunciare alla sua affezionata clientela di 
aver iniziato la preparazione e la vendita di un altro 
prodotto indispensabile per la casa. 


nuata ininterrottamente fino 
alla partenza del convoglio. 
Dal' finestrino il Presidente 6 
la signora, che stringeva tra 
le braccia un mazzo di rose 
rosse, hanno salutato per alcu- 
ni minuti, molto commossi. 
Gli occhi di Donna Ida erano 
bagnati di pianto. 


ALTRE: DUE SACERDOTI 
arrestati in Argentina 


Buenos Aires, 11 

La polizia di Buenos Aires 
ha annunciato l'arresto del 
l'abate Roberto Abucco, curato 
della parrocchia di San Franci- 
sco, sulla cui persona ‘sarebbe- 
ro stati trovati alcuni volanti 
ni di propaganda; e dell’abate 
Ramon Barcena, docente ‘al 
collegio dei «Fratelli Maristi» 
di San Francisco. 

L'Arcivescovo di Buenos Ai- 
res_ha d'altra parte annuncia- 
to ieri sera che la funzione re- 
ligiosa che avrebbe dovuto cele- 
brarsi questa sera per la libera- 
zione dei dirigenti dell'Azione 
cattolica ‘arrestati in seguito 
‘agli incidenti di venerdì scorso, 
non avrà più luogo. 


alr-fresh 


ODORANTE DI FAMA MONDIA 


CONTIENE CLOROFILLA 


aîr-fresh - distrugge tutti i cattivi odori. 
è indispensabile ... . du 


DELLA STRICNINA 


dove si cucina dove si fuma in tutta la casa 


l'effetto deodorante e purificante dell’ air-fresh 
può essere ottenuto da 


air-fresh 


con azione 
continua 


e costante 


lo visitai nella notte dal 27 al 
28 agosto 1948, non prospettai 
l'ipotesi di un epilettico, ciò an- 
che perchè in tal caso i sinto- 
mi avrebbero dovuto essere di- 
versi. 
Subito dopo Nicastro, il Pre- 
sidente, chiama il dott. Risci- 
glione che intrattiene la Corte 
sulla salute malferma ‘del no- 
taio, poichè, essendo amico in- 
timo dello stesso, aveva ben 
modo di conoscerlo. 
Dopo il dott. Risciglione sul, 
pretorio sale l'avv. Terenzio, 
che conobbe il. notaio sin dal 
1945. Egli racconta alla Corte 
come Assunta Vassallo lo pregò 
perchè consigliasse il marito a 
desistere dal fumare. Egli rico- 
struisce.. quindi la. scena della 
morte e dei funerali. Fra l’altro, 
alla Corte, in una nota. di com- 
movente solennità, il teste ha 
riferito le testuali parole che la 
Vassallo pronunciò abbracciata 
al cadavere del marito: «Caro, 
perdonami per quello che ti ho 
fatto!». 
L’avv. Terenzio ha conferma- 
to la deposizione già resa. a 
proposito della confessione ri- 
cevuta da parte della Vassallo. 
Ha aggiunto che, mentre pre. 
cedentemente mon. aveva cre- 
duto alla colpevolezza. dell’im- 
putata difendendola anzi dai 
sospetti elevati dai congiunti 
della vittima, ritenne invece si- 
gnificative e rivelatrici alcune 
parole della Vassallo: «Dopo 
tutto, siete stati voi a dargli le 
medicine»: Il teste ha afferma- 
todi avere avuto allora la sen- 
sazione che la Vassallo inten- 
desse scagionarsi a priori da 
ogni responsabilità. Ha pure 
riferito che fin dal 1946 i fa- 
miliari, già in sospetto, aveva- 
no detto al notaio: «Stai atten- 
to che questa donna ti avve- 
lena». F 
L'udienza proseguirà domani. 
L'aula si sfolla lentamente dal 
numeroso pubblico che assiste- 
va! spinto da una morbosa cu- 
riosità. La Vassallo, rientrata 
nella sua cella; era meno emo- 
zionata e meno pallida della 
precedente udienza. Essa ha 
consumato una bistecca ai ferri 
ed ha bevuto una bottiglia di 
latte. 
Massimo Caporlingua 


air-fresh 
bomb 


con azione 
istantanea 


CRADARS=i ji 


i; eroe 
"tata ra dla campagna : 
sn » 


in ogni casa l’aria pura della campagna 


PRODOTTO IN ITALIA DALLA 


BOMBRINI PARODI-DELFINO 


ARRIBA 


IL CIOCCOLATINO PURGATIVO E 
VERMIFUGO DI SICURA EFFICACIA 


IN IUTTE LE FARMACIE 


în scatolette: 


ROSSA 
GIALL 
VERDE 


purgante 
per bambini 


purgante 
per ragazzi 
e adulti 


purgante 
vermifugo 


Anche voi potete avere 
una carnagione più bella 


in soli 15 giorni grazie al Sapone Palmolive 


86 medici ne hanno ottenuto le prove 


© Si; i medici confermano i risultati di bellezza che 
si ottengono con il Sapone Palmolive! 
dopo. 1285 
esperimenti hanno veramente otte- 
nuto le prove che la, maggior parte 
delle donne può avere una carna- 
gione più bella, più giovanile, se- 
guendo con regolarità la Cura di 


96 eminenti medici 


Bellezza Palmolive. 


Ora provate. voi. stesse e vedrete 


pelle più liscia e vellutata 
Ymeno grassa e più chiara. | 
veolorito più fresco e luminoso 


con quanta delicatezza la piace: 
vole schiuma del Sapone Palmolive 
accarezza la vostra pelle ...e co- 
me la pulisce a fondo! Palmolive 
conserverà fresca e raggiante la 
vostra pelle... conserverà anche è 


© ll SAPONE PALMOLIVE 
| PURO AL 100 PER 100 
# W} AIUTA A CONSERVARE LA 


‘mano guoti neri CARNAGIONE DEL 46 ANNIf 
i p va 

LI 

È (5) Oltre 28.000 medici di tutta ftalia han- 2 


US no giudicato raccomandabile il Sapone 


larmente adatto per epidermidi delicate. 


LR o 
più dazio 


“il sapone della Cura di Bellezza “ 
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CRONACA” CITTA 55 

prol Torquato Zumin si spense serenamente l'11 corr. 

Ne dànno il triste annuncio 


Direttore Didattico a riposo 
Addoloratissimi ne danno il tri- af i i (cab. 
UNA FELICE INIZIATIVA: DELLA CAMERA DI COMMERCIO | VASTO PROGRAMMA EDILIZIO DELL'INPS, | UN'AGITAZIONE CHE COLPISCE TUTTI: LAVORATORI: | snai] SIRO Coca tg e SE 
e dott, MARIO con la moglie prof. RIO TOSSI, i minoti SI eo 


IL MINISTRO AUSTRIACO ILLIG | 8" stata iniziata in via Negrelli | PARALIZZATO DALLO SGIOPENO (===> cose 
a colloquio con gli operatori triestini | '2©©*reuone di alantatrò aleca di a 
*TTC== re e IT. __ ecisi alla lotta ad-oltranza:i dipendenti 


Î i TI ial 112 N aliene 16, ES di; PORCI SIOE CA ZII E EE 
Ì dì 0I'8 d Ì o ii orali. RINGRAZIAMENTO 
In via Negrelli, l’I.N,P.S. ha|stratura dello Stato, ieri ha ma- 
ità d’ineremento dei traffici del nostro em= |Sfl vasto prorramma edilizio! lazione al sen Finauli o si ne0| dagli Istituti. parastatali - Il problema degli 


Si dispensa dalle visite di con-| - La moglie ALBY BOECHE ved. 
dato inizio ieri all'attuazione |nifestato la simpatia della popo- 
che prevede l’abbattimento ‘di |eletto Presidente della Camera 


Geremia Rizzi 


Macchinista navale a r. 


doglianza, ‘RETTA, profondamente commos- 


lontà dell’Estinto | sa per la manifestazione d'affetto uo: 
Tee onde îl lutto |tributata a) suo indimenticabile 


La possibi 


4 


i iscussi no Enrico 
î * î î tm gruppo di vetusti edifici ed | dei Deputati, on. Leone, con il ‘insegnanti medi in discussione alla C.d.L. tia ci ha ma 
porio nel quadro dell’espansione economica austriaca |{°:Srgee nella zona di tutto [seguenti tetegrammi 8 Sf: Dopo breve malati ca ila ont sia, 
lasciato, per.sempre nell'impossibilità di farlo perso- are 
I FOSRERSO HI, TEoDE, «Eccellenza Luigi Einaudi. Nel nalmente, porge il suo vivo rin- ta 
È call, per le. di LTecento | momento in cui Ella lascia il Qui- est: ] La- graziamento a tutti quanti le so- 

Invitato dalla Camera di com-|costruzione della Ferrovia Meri-|rà domenica mattina alle 10 al | alloggi. . ha SE ono, RR e i, Ras ga re Sk lai fa dn Luigi Demicheli no stati vicini nel suo grande lut- e 
vesta Da ul d'atto VO Rial tina soa ER viale 1 fgioa Il piano.di lavori avrà ovvia» | illuminata: e saggia Sua, opera» | maggiore inasprimento, Allo scio-|\ordinaria del Sindacato provinciale || ‘Jota So rime pui ER Lr: gara ii ‘per 
n v i st it tto re . particolare ringr: lento fe 

Ii tiinco del commercio, dott, Udo | l'industrializzazione dell'Austria. T [et svolgeranno nel tre giorni suo- | MeNLe ne graduale realizza. | Trieste, restituita alla Patria sotto | nero del/personale dell'INAM, in [della scuola elementare, che. trat- n: 


pi zione. Sulle aree già libere ver-)la Sua alta presidenza e guida, La 

cessivi Melle sale gel circolo MAC | rà anzitutto costruito un primo | saluta con animo, commosso ed as 

rina Mercantile «Nazario Sauro. | lotto di case, con 83 ‘alloggi. |sicurandole indefettibile memoria e 

Negli stessi locali verrà allestita ti delioli ia N gratitudine prega. perchè l'Altissi- 

una mostra dei prodotti @ delle aria un WI Hai a mo voglia conservarla per la gioia | dell'INPS, dell'INAIL e dei nu- 

attrezzature. d'uso ospedaliero, i: nia ian delle dei suoi cari e per.il prestigio, del- | merosi e non meno importanti al 

prime 88 abitazioni e nell’occa- | 1? Nazione sempre desiderosa, del |tri enti di diritto pubblico. La Sezicama I funerali seguiranno vener-| sabato 14 corr. alle ore 8 nella 

Ai F one il Sindaco ha espresso ale | SU0 alto prezioso consiglio. Con de- | vertenza ‘paralizza quindi ‘intefà. CONFEREN ZE| dì 13 corr., ‘alle ore 16, dalla |chiesa di Sant'Antonio Vecchio. 

Una Scuola di setto aule l'Ispettore locale PEA NPS. il ferente e cordialissimo saluto ed|mente il settore della previdenza Cappella dell'Ospedale  Mag- e 
più vivo plauso e ringrazia» affettuoso, pensiero». e delle assicurazioni sociali, deter-| —. Questa sera alle 2î nella sa-| giore, a - z - 

sarà costruita a Gri Nano | mento,.per l'importante: contri- | Tiecellenza Giovanni: Leone, Pre- minando un crescente disagio ‘che (1a: della biblioteca della COmUNItÀ | same | Ringraziamo il medico cu- 

È ti giorni | dell'economia triestina. pu buto che l’Istituto darà alla|sidente della Camera dei Dex|ormai colpisce tutti ‘1 lavoratori. deraeliiga ia Sì anno 10,5 rante dott. Fabio Janovitz per 

piuto, pur essendo in questi gi TI Minist della Pubbli Tuzi del bl degli | putati «Memore della tua costan-| In tutte le città, ma soprattut- one della lezione. dell Profondamente commossi per lle amorevoli cure prestatele e 

il Governo austriaco impegnato| Nella sua risposta il Ministro ha Ministero della Pubblica | soluzione. del. problema, degli i 1. lto al:centro, organizzazioni sinda« | f0tt. Paolo Nissim sarà letto uno | 19 attestazioni di affetto tribu-|tutti coloro che in vario modo 

# } Lotteni- | essurientemente esposto i program- | IStruzione, di intesa con quello | alloggi. e dell’accupazione. ope, | té. strenua difesa del nostro di- RODtTOa pre: studio del prof. Emesto Orrei sull {21 alla loro cara : il agri 

nelrazione rrattoto di Stato, è si.|mi del Governo austriaco nel cam- | deì Lavori Pubblici, ha approva | raia. ; ritto. alla: Pata, /Miteste) salute | cm e paziiti mono nielpPZiZA HE valore Velylloy Robiale;- politico, e (ASSI Si ART 

Enificativa anche per ll ‘vicendevo- | po economico e dei traffici. Per gli | t0 un piano di opere pubbliche E AE pa a oa 


con viva: soddisfazione la tua ele- | scongiurare l’aggravamento della | ligioso e morale della legislazione 
le interesse che l’italia/e Trieste da | operatori triestini, egli ha dato da - eseguire nel: Comune di zione, ben meritato riconoscimento | vertenza, ma purtroppo non, è an-| biblica. diga Arch nata Quintelli Mamma 
le inter» l'Amstria dell'altro, han-|UN interessante e promettente an-| Trieste per l'esercizio 1954-55, È ! AT 
in grazie particolare vada 


Telegrammi del Sindaco delle alte tue virtù ‘personali e fer. |cora scaturita. l'auspicata. solu-| + Questa sera alle 19.30 presso 
No di risolvere i comuni problemi | NUncio: l'economia austriaca è in Esso prevede una scuola ele- 
agli impiegati ed ai manovra- 


vido” patriottismo delle popolazioni | zione. MERSOCRO A osadoe Cleo i FAMILIARI ringraziano sen- 
fai ri quali il nostro|Pitna fase di espansione e certa» mentare con 24 aule, due con N s 

eta 23 Ò ae sio 50, | mente non mancheranno in futu-|15 aule e una con 7 aule. Men- tori del Servizio Ferroviario 

po dei Magazzini Generali. 


i ti La da “te degnamente rappresentate. | Per quanto concerne i servizi di | della continverà il suo cici ni titam ente tutti coloro che ‘in 
A Einaudi 8 [| Leone Certo della tua affettuosa ‘solleci- | emergenza, continuano le presta-|ferenze su «Il bardo I 0 Taio modo hanno preso parte 
; È i > > ‘o dolore. 
m Rai sio ner tre le tre prime scuole saranno | Îl Sindaco Bartoli, che. la scor- fudine per la rapida ‘approvazione zioni sanitarie dell'INAM. presso | + Domani sarà a Trieste, in- 3) 
es più vicino le conve- | iste poro. liilustre "aglio he costruite in località centrali e|sa settimana. aveva espresso al |iri'Parlamento della ‘giàcente legge | gli ‘ambulatori comunali, con. il|vitato dalla sezione ‘scienze M0- | Sme Famiglia PUISSA 
te sep] 


fatto un parallelo tra i destini, per | periferiche della città, la scuo- | Presidente della Repubblica on, |® favore della provata economia | programma già reso noto, mentre |Tali. del ‘Circolo della. ‘cultura. e 
| | Nel primo doloroso anniversario 
e dal capo sezione dott. Schipper, | problemi di ricerca di nuove fonti | ===> === —;{{{{#= = ——_&—t_m_&_6ssssssesosss | quelle della maturità, da, «La vita 


Il Ministro, giunto in automobile | tanta parte analoghi, di Trieste di 7 aule sarà costruità in | Gronchi, i sentimenti di ‘aeferente | della’ nostra città riinovo' suguti | per gli infortiini sul lavoro i soc-| Selle arti, il prof. Ugo Spirito, | Nel trigesimo della morte della 
della scomparsa del nostro caro 
è giunto nella nostra città nelle | gi lavoro e di mercati. Ha parlato - come ricerca» a «La vita come ama- Ved. de CASTRO 
7? 
CONCLUSE LE INDAGINI SULL’ ASSASSINIO DI. BELTRAMINI 


atto da undici giorni, s'aggiunge |terà dello sciopero degli insegnanti 
infatti l'astensione dal lavoro; pu-|medi \e. la posizione degli inse 
re senza termine, dei dipendenti|gnanti elementari. in relazione al 


Illig. Atto di cortesia oltremodo | Cap. Antonio Cosulich ha reso o- 
significativo, perchè sì compie men- i x Corano o per 

i i Madres | 1a valentia. degli uomini che in 
Fs pra Ai: | questi difficili anni hanno saputo 


fat FRS ricostruire il loro paese e portarlo 
cammino verso un futuro di p: all'indipendenza e a un nuovo svi 


esdì benessere e mentre anche Per | luppo economico. Al Ministro Ilig 
l'Austria si prepara l'evento stori- | na fatto un solo invito: di visitare 
co, che restituirà alla vicina Re- | il porto e le sue attrezzature, per 
pubblica la piena indipendenza. La | farsi idea, ‘senza influenza alcuna, 
visita, che l'illustre ospite ha com- | della capacità e delle possibilità 


MA ROSSI i figli WTTORE] leghi tutti delle Assicurazioni Ge- 


ANTONIO, GIUSEPPE . (as-|lontari Giuliani e Dalmati. 


riunione avrà inizio alle ore 18,30. 


suo Dicastero, dott. Augenthaler, | ni alfine conseguite e nei complessi poi sempre più, decisamente in 


sere richiesti all'Ospedale, le, già dalle prime sue opere, @ Anvela Rioutti 


da Vienna, accompagnato dal ca-leè delAustria, nelle dure difficoltà | località di Grignano. La spesa | omaggio della nostra città per 1a| di successo ‘alla tua delicata opera |corsi necessariamente. dovranno, es- RO dig e en sl OI 
prime ore del pomeriggio. ‘All'al- | gejla concorrenza che gli altri por- te» Ugo Spirito è venuto rivelando 


po della sezione esportazioni del | 441 recente passato, nelle aspirazio- | totale è di 305 milioni. stia elezione alla più alta Magi-|e fraternamente ti abbraccio». AOSTA LA IO io Innate 
ea . 
i Di verrà celebrata una S. Messa nel-|la FAMIGLIA Lo ricorda a quan= —‘ 
berzo, sì è incontrato con il prof. |t; fanno al nostro, ma ha soggiùn- Studiosi di {genica navale una personalità filosofica troppo o- 


à ji o la chiesa di S. Antonio Vecchio|ti gli vollero bene, 
Riina provinciale del | to che Trieste gode tuttora della + gi | nella foriula di un sistema. Una | domani, 18 corr., allo ore 9. Meri oi Io 
la DA inistro Tllig è espo- h | di fi 5 seri DE SI mani, corr., alle ‘ore nella, 
Ss ga partito cattolico austria. eg Roiczzione del ® ai Secondo ONVENnO {riestmo capacità, invincibile di rinnova» I FAMILIARI |chiesa di via del Ronco. 

» parte austriaca. ì mento un'apertura a tutte Je istan- 
co), con il quale ha avuto un am-| n. seguita una dettagliata eg L'Istituto di architettura mava- |ze della coscienza umana, un inte TZ REINA 
pio scambio di informazioni sulla ETA I delle SESTA si le della Facoltà di ingegneria del- | resse appassionato a tutte le forme 
situazione locale. Accompagnato x edi sue la nostra Università degli studi | della civiltà. contemporanea, ci 


caratteristiche e l'andamento dei 


nerale d'Austria a È sembrano i.caratteri più esempla» 

Saleen Siedewita, il Ministro |tr2fici, con un'ampia. documenta- LI ® SERnITA Del ABC A e O RATA aa SIA TRIBUNALE DI GORIZIA 

Îilig ha poi fatto visita, nel Pa-|zi0ne che il Ministro ‘Iliz “ha se 3 Ceno: ni- | insieine le ragioni dell'interesse 7 i Santa ii i i i 
5 della Prefettura, al Commis: |SUito con interesse e, vivo apprez- ca navale. Si tratta di ùn avve- |che la sua opera continua a susci- GNIGNZA «Mi Orte DEGSUNIA \ 

lazzo della Prefettura, n asdl ione tai dpr i i nimento scientifico di importanza | tare, soprattutto, ed'è buon segno, A È 


ii, si tratta per due ore e molto cordial- 
Fapprelentante | del “Governo cau-| Mente e attentamente il Ministro 
striaco e il Sindaco hanno formula» | SUstriaco ha ascoltato gli opera- 
fb fervidi aueuri per lo sviluppo | (07! commerciali triestini, formendo 
futuro delle relazioni commerciali | @NChe con l'ausilio dei suoi colla. 
e' dei traffici austriaci attraverso il | POTatori, esaurienti risposte su ogni 


nostro porto. problema. 


internazionale, in quanto conven. | fra i giovani. L'occasione di'ria- DI e I 


gono nella nostra città eminenti | scoltare Ugo Spirito è tanto più È rato la' morte presunta, di CASA- 
studiosi della tecnica navale ai | gredita in quanto il tema prescel: | Siria di SOLA ANTONIO fu Antonio e fu 
vari paesi. L'organizzazione è sta | dibile» si presenta ‘estremamente È ‘a I Foe oa 1808, 
ta curata dal prof. Servello, di- | suggestivo, di s coniugato, ingegnere, già residen- 
rettore d’istituto, e dal generale 0 È te in Gorizia, via Brigata Casale 
gn. prof. Rabbeno, docente eme- n. 88, siccome avvenuta in loca- 


Il colpevole. è Marcello Antoni, specializzato in evasioni dal carcere e ora | 
irreperibile. - Verrà giudicato ‘in contumacia per ‘omicidio’ preterintenzionale 


a Mini i rito presso lo stesso istituto. TRIBUNALE DI GORIZIA Sh Htà ignota iano alle ore 
Poco dopo le 18, il Ministro I-| netto Ii, visiterà questa | Il colpevole della morte di Emi- | qualche testimone ‘oculare, le in-|clato in istata di irreperibilità RO VER Vendita ‘all’incant e DA Gel giorno Sì maggio 195. 

lig, si è portato alla Camera di a : € lallio Beltramini, l'infermiere sel- | dagini poterono conceritrarsì sul- | all'autorità giudiziaria ‘e verrà {sata nella sala maggiore della Ca- endita Incanto e Avv. E. Rodenigo 

commercio, dove ha avuto inizio il|sffineria Aquila. Nel pomeriggio | va ssiamente ucciso il 3 novembre | l'Antoni, che venne fermato ma, | giudicato in contumacia. 56 Sela Ca î } d 3 È 


compirà un giro nel golfo e visiterà 
gli impianti portuali, 


mera di Commereio e Industria, H “LAT ql 

con dl discorso inaugurale del di beni immobili 
prof. Servello, alle 17.30 di sabato | Il Cancelliere. del Tribunale di 
prossimo. Domenica alle 9,30 par- | Gorizia 

lerà il prof. L. ©. Burril di Dur- rende. noto 
ham; seguirà la relazione dell'ing. | che il giorno 4 giugno 1955, alle| 
Dieudonné di Parigi. Lunedì alle | ore -10,30, nella sala delle. pubbli» 
10 prenderà la parola il prot W.|che udienze del Tribunale. di Go- 


i | rizia, si procederà alla vendità per i hi Î 
P. A. van Lamnieren di Wage- | pubblici incanti, ad iniziativa di | Gapoli Rianchi 


ningen e dopo di lui l'ing. Vol- | Magini ing. Antonio da Udine, del- 
pich di Dumbarton; alle 15.30 il | le \realità costituenti al\P. T. 495 


prof. Marussi della. nostra Uni- |c.t. 8.0, ed Sini gd Grnalaco «4° inninnani Îl 
versità esporrà interessanti pro- |SOnzo p.G. 436 arativo e po. 
blemi e l'ing. Marsich dell’Ansal- 486/22 casa d'iscritta, proprietà di Li 


contatto con gli esponenti dell'eco- 
nomia triestina, contatto che sarà 


1945 con l’unico movente della | come ‘abbiamo detto, poco dopo 
Lo coccarda tricolore che portava | venne rilasciato per insufficienza 
pene ei I doni DOO socio, è dì profe, La praica pisò agi 


Î È tato identi- archivi con la nota: «assassinio 
tico palazzo della Borsa, il presi. Il VII fi Li | ua dopo di ignoti». 
dente della Camera di commercio, 0 ONgresso naz:onale lunghi mesi di " na ù “Qucatora: dex 


. Antoni ich, il vicepre- î et saliani 
cap. Antonto Cosulien, 1 sieeere- | ‘dagli ospedali. italiani | [ricercne e ue- gra en 


gretario generale della Camera | 1,4 CERIMONIA INAUGURALE |prevsimeruta= AA 
dott. Addobbati, il vicesegretario | DOMENICA ALL'EXCELSIOR |bili a suo ca- FIDAFAE ol pe spl gi RUn aceto 
dott. Visal. Erano pure convenuti Fido. (Riciratta il cui ricordo mon sì era ancora 
il dott. Fabiani, capo dell'Ufficio | | Il VII Congresso nazionale degli si Mi; ‘offuscato; nell'animo del: cittadi- 
di collegamento con il Ministero | ospedali italiani sì svolgerà a Trie- | dÌ Quel Mar- ni; nonostante il. lungo tempo 
degli Esteri, il rappresentante eco- | ste da domenica a mercoledì pros- (in trascorso. La Polizia riprese così 


TERI ALLA CORTE D’ASSISE 
La nascita di Scipio 
fa sospendere l'udienza 


Il processo per l'omicidio di Ma» 
fiano Bongiorno avrebbe dovuto 
continuare ieri in Corte d'Assise 
con l'arringa dell'avvocato Anno 
scia, difensore ‘dell'imputato Ma- 
rio Crismani, All’inizio dell’udien= 
za l'avvocato Annoscia non si è 


Come vageslamoto 
uma navetta. o a4n 


i Ls Viola Rosalia, alle seguenti condi È AI 

nomico austriaco, conte Pace, e il|simi. Il Congresso, cul. partecipe- | ©R® &llora e Mis ca do chiuderà la serie delle confe- | sioni: si Per cacciare i capelli ua $ 
* 5 veva 36 anni nta opera. di. ricerca. di, tut- | però presentato. Al suo posto ha On: peo 1 ao cla CADE: Vo 

Comandante del Porto, col. Cam-|ranno oltre quattrocento delega- ARPEISIROICI. tt coloro che all’epoca del delitto | preso la parola l'altro difensore Tenuto: 1) Gli immobili saranno posti al bianchi, basta svegliare pf Leni 


milleri.. Nella sala della riunione |ti, in rappresentanza degli ospe- 
attendevano. i membri della Con-|dali di tutta Italia, st riunisce a 
sulta camerale, dl direttore genera- | Trieste in adempimento al voto 
le dei MM.GG., dott. Bernardi, il | espresso nelle precedenti riunio- 
presidente del Centro Sviluppo E-|ni, di ritrovarsi nella città di San 


conomico, comm. Padoa, il presi- | Giusto all’atto dell: 
dente dell'Ente Porto Industriale, | Rengenzione o CITI Sua seconda 


avv. Forti e gli esponenti delie o. 
principali attività connesse ai traf. |  L'assise dei rappresentanti ospe- 
fici portuali. dalieri si svolge sotto l’alto pa- 
;j | tronato del Presidente del Consi- 

Caloroso è stato il saluto che il 7 È 
esp. Cosulich ha rivolto al Mini-1Bllo del Ministri e dell'Alto Com. 
stro Illig. Gli ha ricordato le tra- | Missario per l’Igiene e la Sanità 


————*——— in. un sol lotto al prezzo 


il fotopigmento! 


000; Adnigci 

? 4 i: Se questo si Jopisce 
Di 2) tutti, tranne che il debitore, : a 

L assemblea del P.R.I Lr immessi all'incanto pur il capello perde forza, 


riprende ‘oggi i lavori chè' due giorni prima di quello fis- imbianca. 


ciliato in via. M. Antoni abitayaho nel ‘pressi del luogo | del Crismani, avv. Carravellij ‘bet a porter J 
Guerrazzi 7, il dove oggi una lapide ricorda il|informare la Corte che il'suò col- 
quale rimase indiziato dopo le\|sacrificio di un innocente. Oggi, | lega era TOO da gno si sr 
prime risultanze e venne pertan- | finalmente si è in grado di affer- | prescindibili necessità familiari»: hi A - ù 
fo deferito alla sezione istrutto-]| mare che la paziente indagine | da poche ore era ‘diventato padre. || russia sera, con inizio alle ore SatoIDen Da SORA  IERO lE Prima d'oggi non si co- 
ria del Tribunale. In data 16 mar- | ha dato l’esito voluto. La Questu» | Per tale motivo è anche perchè, A | 20" l'assemblea. ordinaria  degli|nàle la somma di L. 150,000 quale nosceva un procedimento 
zo 1947, tuttavia, a conclusione |ra cì‘comunica che in' base alle | causa della giornata. semifestiva, Taccitti alla Segione Limita È cauzione spese approssimative per stimolare il fotopig= 
della Itinga istruttoria, non erano |risultanze emerse ed alle inequi» l'arringa — che si prevede di note- dell'Istria del P.RII, riprenderà i de, prode mento: ma Dre è era 
state ancora acquisite prove suf- | vocabili prove: di colpevolezza: a | Yole durata, — non avrebbe potuto | 1 vori ‘Sospesi: mai AE Palio esa interiori D. 20.0 n sa 2a soa nza. È lo fa 
ficienti per procedere contro di | carico dell’Antoni, la Squadra mo- | Venir svolta nel pomeriggio, il pro- nione, che ‘avrà luogo nella sala |. 4). L’aggiudicatario, entro 30 st 21 3. o bai Sa > 
lui, sicchè venne assolto dalla | pile, ha ottenuto ‘dalla sezione | €9S50 è stato rinviato al 18 di.via Zudecche 1, sarà continuata giorni dall'aggiudicazione dovrà de- ciali. radiazioni a, Ie 
Sirionaii aniicizio commestiali, era | PUbblica. E' molto probabile che imputazione di omicidio preterin» | istruttoria la riapertura del pro» corrente. 


i; positare il prezzo in un libretto ce, capaci di rinforzare 

tenzionale. Nel sospendere l'udienza, il Pre- la discussione. sulla relazione del | vincolato al Giudice'dell'esecuzione. enormemente il fotopig- 
ditate dagli operatori economici | &Ml® giornate triestine intervenga 4 cedimento penale. Prove di fatto 
triestini ‘da varie generazioni, e|S@Nche il sen. Tiziano Tessitori, Al- Poco dopo l'Antoni doveva far |e di diritto e numerose testimo- 


Ridente non ‘ha mancato di rivolge: | SOnAIBllo: direttizo, uscente, Gorizia, ‘22 aprile 1955 a ‘mento. 

è re le felicitazioni della Corte al RR RE RE serie pr * Oancelliere; Questa. sostanza spe 
alcune realizzazioni che sono state |t0 Commissario per l’Igiene e la PEA PEICOnE SO d si È a Rianze oculari indicano nell'Anto- | neo-padre, alla sua gentile signora Psa ME i Fino varasali ciale ‘è ‘contenuta nella 
frutto della collaborazione tra ‘rie- | Sanità pubblica. Il tema di rela- |Sensazionali evasioni prima ni il principale responsabile del- È Brillantina. Ragazzoni 
ste e l'Austria: il sorgere del Lloyd |zione del Congresso è «Costo e fi | carceri del Goroneo dove a Sta- | l’efferato delitto. DI, altrì, even» 

Triestino; '. l'invenzione ‘dell'elica | nanziamento dell'assistenza ospe-|t0 rinchiuso per un reato comu | 1211 corel ‘invece, non si è an- 


e.al neonato, cuì verrà imposto il |di San Giovanni è stato ‘istituito 7 
nome. di Scipio, Ci associamo: an. | Uli corso di preparazione agli esa-| | TRIBUNALE DI GORIZIA che. costituisce così 
che noi e. auguri al “piccolo |M di ammissione alla scuola me- procedimento più NATU- 


; È se 

con cui Ressel.rivoluzionò la navi- | daliera». ne nel 1946, poi da quelle dei Ge” | cora. in. grado: di precisare: l'I- | Sci i i dia: Le iscrizioni ‘sono; aperte» alla Vendita all Incanto RALE i 1 
È DEE ipio. una. brillante carriera: fo- e progressivo pe 

gazione; l'opeta del Ghega per la| La cerimonia inaugurale avver- | Sulti. Dopo la seconda evasione | i. tità. L'Antoni è.stato denun» SOMESIAT TA ol aloe ada di far perdere il bianco ai 


capelli. Non macchia, 


2 == _—— "==> = = Pochi giorni bastano e i 
stinamente, ma anche oltre con EapElO ton pvasiribro 


VISITATA” DALLE AUTORITÀ LA M/N" «AURELIA» |f55, PRE condannato a (ste > fefide noto colore, : giovanili, lucidi, 


| i freschi, 
te an: reclusione. LÀ che il 4 giugno 1955, alle ore 11,30, ‘anal Li 
n Hi DA n nella sala delle pubbliche udienze La -Brillantina \Ragaz- 
° a Jo po nicendo elle ROS Iono Re ; del Tribunale di Gorizia, si: pro-|| zoni ,si usa come una 
morte del Beltramini sono ben x ct cederà. alla vendita per pubblico qualsiasi brillantina e la 
vecchio «cargo» è diventato [rt sturm ft, a ot pendo | Giai Sliaina ee 
della guerra era andato a fare ti la P. T. 897 ct. 2.0 edif. 1% BORIALIA P 


° ; sora D s È id orto 128; tav. chè dà ‘contemporanea 
tì soldato ‘e all'atto dell'armisti- | Cenzato al C.C.A. La flora del Carso Gatti în cerca di casa|cs® mo esa di porro Pat: ll mente al capelli morbi- 


°. 
zio‘si trovava in Grecia dove ven= ‘La Società Adriatica di Scienze ì n 
La personalità dello scrittore 1 Im questi giorni è avvenuto che | 4.0 edit. 123/1, casa, corte e stalla, dezza @ brillantezza. 
una moderna nave passeggeri. ne catturato dai nazisti e depor- iatiiniene Giovanni Cenzato si onu invita pre Lor dué signore molto zoofile, so-|di iscritta proprietà di Martinelli Froti Ragazzoni » Veneria 
> tato/in; Germania. Omfano di pa- | è sempre esplicata nel duplice pia- ad un PACINO ‘one sul rione per i0 | no improvvisamente decedute, la-| Giovanni da Monfalcone. e ‘Pelefoni 24793 = 24-796 
nò' del giornalismo e del teatro. DI RIE een RZ sciando soli al mondo.i loro tre| (ili immobili saranno. posti allo j 
tutta questa suabrillante;ed aD-|% che verrà illustrata dallo studio. mici, per î quali nutrivano un par- | incanto in due lotti alle seguenti BOLZANO - MERANO, feriale. 


sorella solo il 7 agosto del ‘45, n N h n we 
car ‘lenzi È D ticolare affetto. Andavano sempre | condizioni: 
quando ritornò, alla sua casa di |preal: Aulività, Conzato Da ts e|K0 prof Lon. L'escursione, avrà | ripetendo che tutto quanto esse| PRIMO LOPTO: formato dalla (i iUT it KKgl:] | GENOVA, via Mantova-Gramo= 


} ì ima luogo, tempo permettendo, dome- Ù 3 ‘tile e na,igiornaliero, ore 8.15. 
Sgrena di ROESDE parola elegante, nel corso della | nica prossima nella zona di Gabro- possedevano, sarebbe appartenuto path edit dal stalla ti ST pa UDINE lora bili "1.30. 
ne prima della morte, aveva tro: vPI bi 3 quando fossero morte ai loro gatti, | part. 123 orto, formani giornaliero, ore 7.30. 

ro; conferenza d'impostazione autobio- | vizza. Appuntamento alle 8.15 alla i; "lgella P. T. 897 di Monfalcone, ai GENOVA, li 2 

vato lavoro presso l'ospedale mir $ ii ta al C n i i ‘ossia a chi avesse voluto assumersi gove; CO FA, lun. merc. ven., 21, 

grafica e di memoria tenuta al C.'| Stazione delle Autocorriere, piazza | Je loro cure, Ma poichè nessuno|prezzo base di L. 4.668.500. VENEZIA, 718, 815, 12, 11.30 

litare inglese; poi, nella funesta | G.A, dinanzi ad un. folto e scelto | Libertà. Colazione al. sacco. 1 socl!|zuole mai rendersi conto del fat-| SECONDO LOTTI costituito MILANO is ‘1.15, 8.15, f 30, 

giornata del 3 novembre, era usci- | pubblica. Giovanni Cenzato ha. ll- | dell’Adriatica che vogliono appro-|to di poter mancare da un momen» | dalla part. 1851 edif. e cort. for x hgiornal., ore 9 e 21. 
to di casa per unirsì a tutti gli | lustrato la sua copiosa produzione | fittare di questa occasione possono |to all'altro, nessuna disposizione | mante il III c.t. della P. T. 897, 
altrì cittadini che festeggiavano |teatrale, in lingua ed in vernacolo | iscriversi entro sabato, dalle 9 al- | scritta era stata presa'dalle padro- | rispett. della part, edif. 123/1 casa 
il Santo Patrono, con una. coc- | milanese, caratterizzata da unfle 12, presso la. sede di via della | ne dei mici. Così le due signore se|- corte formante il corpo tav. IV 
rda all'occtifento, ‘sfinbolo della | 28tr0 di sapore moderno, attuale: Annunziata 7. ne sono andate improvvisamente, | della P. T. 897 di Monfalcone, L. 

ca di Ea ha naturalmente rievocato con Artisti delle: G. li senza alcuna disposizione testa» |6.870.600. Tutti, tranne il debitore, ® 
sua fede di allora e di sempre. | rikmhezza di ricordi e di episodì la | ATTS etle Generali |mentaria. Va notato che mentre |Potranno concorrere | all'incanto|. grazi e [i] a ei 


l'ormai pregiudicato bracciante sì rense, Guardiella 25, dalle 16 alle 19. È (“ber ele 
affrettava ad espatriare clande- di heni immobili 


I Cancelliere del ‘Tribunale di 
rizia 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni. Prenotazioni | 
PIAZZA UNITA’ N, 6 


dre, potè rivedere la mamma e la 


Atamente apprezzata l’opera di trasformazione eseguita 
dall’Arsenale Triestino - Oggi la nave salpa per l'Australia 


Motivo di particolare orgoglio. 
ha offerto ieri mattina la presen- 
tazione alle autorità della moto- 
nave «Aurelia», nuova realizzazio- 
ne dell'Arsenale Triestino che, nel 
breve spazio di quattro mesi, ha 
completamente trasformato una 
nave da carico in una bella e con- 
fortevole unità, attrezzata per il 
trasporto: di mille passeggeri. 


Le costruzioni dei nostri can- 
tieri suscitano sempre ammirazio- 
me perchè portano su tutti i ma-| Le operazioni di imbarco avran- 
Ti la viva testimonianza della ca- | no inizio questa mattina per tem- 
pacità delle nostre industrie, Ma|po e si prevede ia partenza della 
per l'«Aurelia» c'è stata anche la|nave nelle prime ore del pome 
sorpresa per la perfetta riuscita |riggio. 


le della wAurelia», che oggi, come 
noto, lascierà il nostro porto diret- 
ta in Australia, dove trasporterà 
un migliaio di emigranti, 789 dei 
quali si imbarcheranno a Trieste. 
I partenti sono: 403 stranieri, qua- 
sì tutti austriaci, e 386 connazio- 
mali, in gran parte veneti e dei 
quali 115 triestini, Altri 211 emi 
granti saranno imbarcati a Mal 
ta. Il viaggio si compirà in circa 
trenta giorni, 


Avviandosi a rincasare, all’altezza | sua attività di giornalista. La let- T dipendenti delle Assicura-|l’una ha lasciato tra l’altro una purchè 2 giorni prima di quello - 
del n. 6 di viale D'Annunzio ven- |eejatura italiana di terza pagina £| zioni Generali hanno inviato |noteyole sommaiin danaro, l'altra | della udienza abbiano depositato 1n CI 
ne affrontato da quattro indivi- lil giornalismo devono infatti allo | dalle loro sedi italiane un centi-|ha lasciato addirittura una cospi- fast SH cn i (ni et ni ada 
dui che gli ingiunsero di toglie» | scrittore milanese pezzi ed TRE ssi di glio di SEE LAB Cogo a non cado gr nei e n f 
i autentico valore e pregio: ne|e disegno, che verran: osti in|altri aventi diritto — an pu o” dava rice 
TO If; Dastetiii FelPa lar Rage di PELA agli ice una Mostra Nazionale allestita | devoluta allo Stato. 1 gatti sono|P9 essere inferiori a IL. 100.000 per i 
lettrica i 


sug ifermo riffuto reagivano fa- | 2 riseoli sparsi, le ricche scelte |nella grande e lussuosa sala duca |quindi rimasti soli e molto poveri, IEDIFIONI; 


cendolo cadere a terra con uno | itenute nei volumi eitiuerari|d'Aosta di. piazza Unità d'Italia, |C'è forse qualche persona carita» L'aggiudicatazio,. entro 30. gior- 
posso fare un bucato 


ii dall'aggiudicazione, dovrà depo- 
sgambetto e colpendolo successiva- i i, sede ‘del. circolo, ricreativo della | tevole che vuole prendersi queste 2 n, ui 
PUR alla mascella con un epu- pagine di el GRA Società. Li'attivissimo presidente | povere bestiole, che ora si trovano | Sitare il prezzo ‘in un libretto vin 
NI e. 
SS. COMUNIONI| |. rutitscimo ia pocbi minuti. 
n Alla mia Hoover io affido 


i i } colato al Giudice dell'esecuzione. 
gno di ferro». Immediatamente |'gi, memorie tra le più fresche e del. circolo, Giorgio €. Piccoli, con | ricoverate per interessamento del- ‘Gorizia, 22 aprile 1955 


‘a collabofazione dei suoi consiglie-| l'’ENPA. Per essi non c’era, altra 


della trasformazione. L'opera di PALE LISA ELL soccorso, l’infelice spirò poco do- | vivaci della nostra tradizione Bior-| ri, sta curando personalmente l’e-|soluzione che quella del canicida, T Cancelliere: 
riconversione ha ovviamente ri-| Questa sera alle 19 nella sa-|po all’ospedale senza aver ripreso.| nalistica. E questa rioni sposizione delle opere inviate da | già chiamato sul posto, quando in- Varacalli 
chiesto radicali lavori: la moto-|la delle conferenze dell'Ospedale | conoscenza. Dell’assassino, o degli. Cenzato ‘scrittore e giornali oltre ‘una’ trentina d’artisti. Illvece è intervenuta l’ENPA, che 


nave (dallo scafo efficientissimo, | maggiore il prof. Lapenna parlerà | assassini nessuna traccia. pubblico ha particolarmante Era-|prof, Renato Baroni ha accettato |li ha presi in consegna. 


la) ito, tributando al conferenziere id della giuria e con lui 
costruito nei cantieri tedeschi nel sul tema «Nuovi orizzonti e svi. i di dito; 1a presidenza 
luppi della radioterapia». Dalle prime dichiarazioni un (caloroso applauso. quali membri Cimadori, Spagnoli, 5 ” 
GR apo De Se Topi 6 Zollia. N prot, Baroni| Musica a Roiano MAGGIO 
massa e aveva alloggiamenti —T=== -__—P—PrPr—__—P—€—R 2222 | presidente del Circolo Artistico, ha 


per soli 40 passeggeri, Per. poter 


Questa sera alle 20.30, sul 
ospitarne mille, tutto è stato ri- ao neroe ite {utecesennii per così | o priezzale di Rolano, il comples- 
fatto all'intero. dello. seato. CALENDARIETTO]||[STATO CIVILE|[B MW: Mtv Li) [econo e fattura. TI pubblico potrà [9% Patania Uitattoi dal masso 
Le ‘autorità intervenute alla vi- 3 Qua © FITCIOATO ei ASTA Pasquale Di Jorio, sosterrà un 
sita, tra cui il Commissario gene-| Ieri: temperatura massima 21.3, | MORTI: ‘Andreigio ved. Comar PROGRAMMA NAZIONALE alato rl SIRO io do È stato|concerto di musiche di autori an- Domenica 
5ale del Governo dott. Palamara, | minima 182, pressione 10105 in | Caterina, a. 88; Brun ved. Masutti | 12.15: Musiche ‘da_ film; 11915: | compiuto Melle iesidenza del cir | tichi e moderni. ; 
il Sindaco Bartoli e le maggiori ‘diminuzione, umidità 62 per cen- MATRIM ‘Album ‘musicale; 17: lesi 


5 (IONI RELIGIOSI: Riz- n È | colo esporiendo alcuni quadri del a . 
personalità della Amministrazione | ‘95 temperatura del mare 14.2. zian Silvano macellaio con Genna Sugli dda Papere er compianto Napoleone G. Fiumi.| AL Circolo Bancari 


l lell'armamento, dell’indu- | ©Sgl: S. Pancrazio — Il sole | Brigida insegnante; Clave Fulvio > Dl: i deie| Alla «vernice», fissata per sabato| |. 
Hocale, cel ramo iter Mer: |BI1S, ore 4:0, tramonta allo ore |impiegato con Miceli Federica ca-'|Gugue!. 21455" Gli Il convegno deli rossimo alle 18, Interverranno le| Sabato prossimo, alle 17:20, 


Pecorionia: cittedina; hanno espiesi | Peroni ne nasce allo ore 2:50; | salinga; RICSRRTRI PRU CREA SRO "oittaatze: È a nà 0 Cresime anche la biancheria delicata, 
10 ni e E FRE aibfaree: OGGI: alta o Se 1930 | Ballo a San Subba, Domenica Giuseppe Selmi, Un bimbo piange... organizzate dal Circolo bancsri i tra i perchè il suo perfetto 
SEO rio esi [GI DOO i gal | rosi gi ii gle pie S| — ‘cono oca |, so euteia ie [a ma ce | A cile E ni |‘ durante la visita| ‘©  meccaziano age [ecque 
niet Cesano gli eno» [sa ore 650, coi. 34 sotto I. m.  |gilo Stedio), avranno inizio i trat: |la Rodiotelerisione; 16: Zibaldone; | vote immediatamente con un|Circolo, in via Silvio Pellico 2. pastorale nella senza toccare î panni. 


5 Ù ; cioccolatino ARRIBA che  puli- ‘occhia di Barcola 
ri di casa unitamente al diretto-|' Turno notturno delle farmacie: tenimenti danzanti all'aperto dal-|17: La bella sentinella, di Mario SERRA N testino, Parrocchia 


* È le ore -20 alle 28.80, organizzati | Pompeti; 18.10: Musica da ballo; | SS RRIB i iS sd I CRESIMANDI le famose Hoover 

re generale dell'Arsenale; ing: Stus|Cedro, piazza Oberdan 2; Piccio- 5 ni 19: Classe unica; 19,30: Orchestra | L'ARRIBA sia purgativo che ver-| ga o ‘orn 

parich.. Affezionata a "Trieste, 1a [19. Va VOn&ni 2 \Galuto, via Giu» |dalla Gioventù Socialista) Suonsta Canfora; 20.30: Il corriere del pic- | mifugo è gradito al palato, di ef- ite e s ggi LI GRADIRANNO IL 
i 


MY 


lia. 1; Sertavallo, piazza Cavana {la nota orchestrina «Poker. 7 È fetto pronto e infallibile. Tutte La Hoover mod. 0319 
Cong la genovese, di tecente |1;  H; ; a colo, di Faele; 21.30: III Festival Ù DONO-RICORDO : ni 
Coi ielede. finora due We|Servela e Deglla, Barcola; Nicoli. | "Associazione Austriaca Trieste. | della canzone rapoletana; 22: [1° Famiglie dONmebbenO el Eranzl CAT pi] DON 00 eL, VASTO (cia tcaziog astogitico flame) 
nità, entrambe trasformate in na- Sabato 21 - domenica 22 corrente | Concerto _ sinfonico airetto da | di. SI trova in tutte le farmacie, I OC a ASSORTIMENTO pu È di pa i in 4 minati. 
vì passeggeri dai nostri cantieri: |< Collocamento ' gente di mare, |<Giro delle Dolomiti». Per infor | Soho ‘della canzone napoletana. de a Comiatd 0 sta 80) 000 È 
la «Flaminia» fu consegnata pochi Chiamate d'imbatco per oggi,|mazioni rivolgersi in sede via S.l' mrosmissioni locali — 12.15: Fallada e Cerne Resiutta, Informazioni e_ iserizio- DELL’OROLOGERIA Mod. 0321, con riscaldamento 
mesì fa dal Cantiere di Montal-|ore 10: «Turno generale», 2 mari-| Caterina 7, dallo 9 .allo 13. Tel. | nusioho: da ‘Mm; 1425:,.Segna= | © © Oggi alle 16, verrà inaugura-| ni in sede sociale, via Milano 2 OREFICERIA elettrico dell’acqua, L. 92.000 
cone (con un: nuovo apparato mo- DO GIRA (oli De ops 36-159. 3 ritmo; 20.15: Intermezzo; 21.09: 1 a ‘presso la Sala comunale|— dalle 19 alle 21 — tel. 35240, i aa cana ci 
Sio dal ibbrice ine: | Bio N ei (09 i Ennio. Questa seta” Rie eri, e ad 8, e al | ei di pit al Do e is ro orronra ezio C AVALLAR ist 19% Kg, di pesci o 4 ont 
chine di Sant'Andrea) e, l'eAure- | tricista «e 1 marinaio. (contratto|20.30, alla Lega Nazionale di Val-|{fosa di Radio Trieste. e] NH DEL C.A.I. Con partenza do- 2 Ng 
lia», opera dell'Arsenale Triestino. | aila parte). maura, in via dell'Istria 149/4, vil. | PIO metaiarone Ores Sala dae” Marialio "Gemne-tl inenica Mattina gita nel canale di dietro Ja chiesa di S.Antonîo Costa solo L. 67.000 E 

i visitatori vi era pure ill4 Scuola media di via Corsì. Le ionist: lberti te. “Tr Dogna, Monte Piper e traversa! iL x | 
a io di ine | Ea dat De o Peo se e pc eri i Sandoli a pae a Giai Rini] Di nf zionI Syerenecione “© Anciegiae i 60 12m 
5 del C.LM.B. a Trieste. Nell'in- Aa eri e licenza, SONO ‘8 | derma, magla, telepatia, èspetimen- | 18 per la scuola. 20.50: e volete spendere bene il . Tn A CUR A PD ‘ È 4 

o al rno 1 corrente.|.° ela pi risposta per voi; 21.10, Ottovi vostro denaro, fate gli acquisti | sede sociale, ove sono pure in di- ; 

contro è stato messo a punto il È moduli si CRA in segreteria | ti scientifici di suggestione su per-|jante; 22,25: Nuovi film italiani; | per regali nella Oreficeria-Orolo-| stribuzione | programmi gite del- HOOVER ITALIANA Milana, Piazzetta Giordano 2, teh 200.248; 


AI È 
programma del viaggio inaugura-|rziornalmente dalle 10 alle 12, sone ed animali. 22.40: Giro d'Italia: Teri e oggi. |geria Canarutto, via delle Torri 2. ]la prossima stagione estiva, 


sente) e tutti gli altri parenti. || 1rufficiofunebre verrà celebrato n 


Lo piangono la moglie EM.|vada ai signori Direttori e ai Col tà, 


nerali, al medico curante primario ali 
ed ELENA, la sorella ELENA | prof, Lovisato, al dott. Devescovi, jo 


futuro trattamento economico, La | Ved. VERONESE, i fratelli | all'Associazione Combattenti Vo- se 


TIR nb 


RO 


Giovedì, 12 maggio 1955 


IL. PICCOLO 


LA SPAVENTOSA TRAGEDIA DI IERI NEL VILLAGGIO DI CEROGLIE 


LA STAGIONE SINFONICA 


Il concerto di martedì 
diretto dal m.0 Bernstein 


Il maestro Argenta, avcui era 
stata affidata la direzione del quin- 
to concerto sinfonico dell'Orche- 
stra Filarmonica Triestina, ha do- 
vuto — per ragioni di salute — ri- 
nunziare a tale manifestazione ar- 
tistica. A sostituirlo è stato chia» 
mato il maestro Leonard. Bern- 
stein: causa i precedenti impegni 
di questo direttore, la data, del 
prossimo concerto è stata posposta 


Il protagonista: un maturo commerciante siciliano residente a Torino - Si era 
invaghito di una bellissima ragazza istriana che era stata assunta al suo servizio 
Dopo un ultimo drammatico tentativo di riavere la giovane ha compiuto la strage 


® 

Un ricco commerciante. torinese, 
‘meridionale di nascita e non più 
giovane, ha ucciso ieri in un paesi» 
no, del Carso due donne, zia e ni- 
pote, e. si è quindi soppresso, Il 
tragico episodio si è svolto allo 
esterno, di una casa. di campagna. 
isolata in mezzo ad un bosco di 
‘pini, e non ha avuto praticamente 
testimoni salvo un. contadinello 
rimasto. così. emozionato . da non 
saper riferire quasi nulla. Alcune 
donne dimoranti in una casa vici- 
na, raccontano di aver afferrato 
parole frammentarie di un conci» 
tato dialogo a tre; poi il rintrona- 
rerseccodi dieci o dodici colpi di 
rivoltella le ha indotte a'rifugiarsi 
nell'interno, non; hanno saputo nè 
veduto altro. Nel paese dove il fat- 
to è avvenuto, nessuno è in grado 
di, dir nulla sul retroscena nè sul 
protagonisti del dramma; il dram- 
ma stesso appartiene ‘ad un clima 


{«Giornalfoto») 


N minatore Giuseppe Pippan 
che ha casualmente assistito 
al compiersi della. tragedia 


sociale ben diverso da quella che 
è la modestissima vita di quella 
frazione carsica. Il paese si cnia- 
ma Ceroglie dell’Hermada, è sito 
a nerd di Sistiana, nel.Comune di 
Duino-Aurisina, Ma il villazgio è 
situato più avanti; la casa dove è 
esplosa la tragedia si trova a un 
chilometro dalla stazione ferrovia- 
ria di Ceroglie, oltre il passaggio 
a livello, in una zona dove passano 
durante il giorno solo alcuni con 
tadini e i pochi operai addetti ad 
un'opera stradale. 

L'uomo che ha compiuto la stra- 
ge si chiamava Salvatore Tocchet- 
ti; era nato il 14 gennaio 1900 (0 
mel 1904?) a Mezzojuso in provincia 
di Palermo; risiedeva a ‘Torino, 
in via Francesco da Paolo n. 29. 
Sulla sua carta d’identità, al posto 
della professione, stava. scritto: 
«Esercente». Un particolare: sulla 
medesima carta d’identità appare 
graffiata l’indicazione dell'età; 


€ 


forse il Tocchetti desiderava na- 
scondere a qualcuno i suol cin- 
quantacinque anni suonati. Le due 
donne uccise. sono, Emilia nata 
Clabot in Hfele, di 55 anni, e sua 
nipote Giulietta Fronduti, di venti 
anni, La Giulietta era figlia di una 
sorella della signora Emilia, Mara 
nata Clabot; tutta gente istriana, 
di Cittanova. 

Prima di parlare dei presunti 

motivi che hanno portato ailo spa- 
ventoso dramma, occorr:tà spiega 
re il particolare legame che univa 
zia e nipote. La mamma della Giu- 
lietta, che aveva sposato a Citta- 
nova prima dell'ultima guerra, un 
tecnico edile, Miseno Fronduti, 
nato a Piombino, al tempo in cui 
egli lavorava all'Acquedotto istria- 
no, era morta nel dare alla luce! 
un secondo figlio, Sergio, che ora 
studia a Torino, Aveva sei anni la 
Giulietta all'epoca della morte del- 
la madre; ela Mara Fronduti, sen» 
tendosi morire per una complica= 
zione cardiaca seguita al parto, 
aveva affidato i suoi due figli, Giu 
lietta e Sergio, alla sorella Emilia, 
affinchè facesse loro da madre. An> 
che la signora Emilia, sposata HA» 
fele, aveva due figli, un maschio @ 
una femmina; e di fronte alla in- 
vocazione della. sorella morente, 
accettò con esemplare cuore di ma- 
dre. quella dolorosa, e non lieve 
eredità. Un certo giorno + era la 
guerra — il cognato Miseno Fron- 
duti si spostò altrove, girò varie 
città della Lombardia, e del Pie 
monte; fu poi perso di vista dal 
Hiufele. Oggi stesso essi non sanno 
dove sia; risulta risposato e resi- 
dente, per motivi di lavoro, nel 
‘Brasile. 
Trascorsero tutti gli anni della 
guerra; la famiglia Hùfele visse 
sempre a Cittanova, con quei quat- 
tro figli, che nel frattempo ave- 
vano finito col considerarsi figli 
di un'unica madre, non cugini ma 
fratelli. Nel 1947, inaspettatamen- 
te, il Fronduti si fece vivo, serissa 
agli Hfele che desiderava riavere 
i due figli; confermò che si era ri- 
sposato e viveva a Fossano di Cu- 
neo, Gli zii aderirono alla richie- 
sta, riaffidarono al padre i due fl- 
gli._E' difficile conoscere la storia 
di quegli anni; di preciso si sa che 
i due ragazzi vennero, portati a 
Torino, il Sergio per continuare 
la scuola, mentre per la Giulietta, 
che non rivelava perticolari atti- 
tudini. per continuare. gli studi, 
fu cercata una sistemazione, un 
lavoro. 

E' da questo momento che; Giu- 
lietta Fronduti entra nella vita di 
Salvatore Tocchetti. Qualcuno rie- 
sce a trovarle un posto di cassiera 
in un bar di proprietà del commer- 
ciante torinese. Quando egli’ vede 
la ragazza, che era'di una straordi» 
naria bellezza, alta, formosa, bru- 
na di capelli, vivace, intelligente, 
ne resta abbagliato. Egli sta attra» 
versando un'età difficile, nella qua= 
le le passioni non infrenate pos: 
sono sconvolgere. Risulta che ll 
Tocchetti ha moglie e un figlio, ma 
l’uomo che con un’operosa vita: 
è riuscito’ ad accumulare una 
notevole sostanza, abitualmente 
serio e ayvinto alle sue atti. 
vità, non riesce a dissimulare 
l'eccezionale turbamento che quel- 
la giovane istriana esercita su di 


{«Giornalfoto») 


Le salme delle due donne, pietosamente composte per essere 
traslate all’obitorio, vengono caricate sul furgone funebre 


L’ombra del passato 
secondo versioni torinesi 


Secondo notizie pervenuteci da, 
Torino, il clima della tragedia ha 
un diverso colore, soprattutto per 
quanto riguarda il Tocchetti e la 
povera Giulietta Fronduti. Secon- 
do notizie da Torino, il palermita= 
no Salvatore Tocchetti — che 
avrebbe avuto 51 e non 56 anni — 
ha abitato molti anni a Torino ed 
attualmente è proprietario di un 
albergo ristorante a Volvera, pae- 
se ad una decina di chilometri da 
Torino. Il Tocchetti viveva con la 
‘moglie Serafina Chiaberge di 45 
anni ed il figlio Domenico di 12, in 
via San Francesco da Paola. Egli 
proveniva da Rivoli, dove il suo 
mome era diventato noto, perchè 
fu implicato nel 1945 nella strage 
di Villerbasse, in cui furono assas- 
sinate dieci persone. In istruttoria 
però egli fu prosciolto. A Torino, 
accanto alla propria abitazione, 
aveva acquistato in via Mazzini 15 


un negozio di frutta e verdura, nel 


quale 
moglie. 

Hra conosciuto come tipo di po- 
che parole, serio nèl lavoro, ma 
scontroso e poco simpatico. Nel "52 
il Tocchetti assunse la Giulietta 
Fronduti, che ben presto divenne 
la sua amante. L'uomo era poi riu- 
scito a far accettare alla moglie 
na convivenza a tre, Quando ac- 
quistò l'albergo di Volvera, anche 
la giovane lo seguì. Negli ultimi 
mesi però la ragazza aveva inco- 
minciato a stancarsi della relazio- 
ne, Un mese fa i due erano stati 
visti alla stazione di Porta Nuova 
litigare furiosamente, Sì ritiene 
che in quell'occasione la; giovane 
abbia fatto ritornò a Ceroglie pres- 
so la zia, non avendo più altri pa- 
renti. Una settimana fa il T'occhet- 
ti era stato visto a Torino ìn via 
Mazzini e ad alcuni conoscenti 
aveva detto che doveva andare nel 
prossimi giorni a Trieste per affa- 
ri. Si era recato in una banca do- 
ve aveva prelevato una forte som- 
ma di denaro, 


lavorava soprattutto’ la 


' {«Giornalfoto») 


La casa ove abitavano la Hifele e sua nipote; a destra, la piccola costruzione della lisciaia 


lui. Nessuno può dire entro quali 
limiti sia stata mantenuta la pas- 
sione di lui; voci vicine alla fami- 
glia Hifele affermano risoluta- 
mente che la Giulietta, se potè re 
Stare sensibile o lusingata alla cor- 
te insistente del padrone, ricusò 
decisamente di piegarsi ai suoi de- 
siderì, Si parla — ma ancor nulla 
lo comprova — di una accesa gelo- 
sia della moglie di lui, di una 
pratica di separazione. 


Due mesi fa la Giulietta scrisse 
alla zia che non se la sentiva più 
di rimanere a Torino; soffriva per 
un grave esaurimento che un me- 
dico attribuì ad una disfunzione 
glandolare. La zia Emilia, che non 
dimenticava mai quel patto d’amo- 
re suggellato dalla morte della 80- 
rella, fu pronta a richiamare la 
nipote presso di sè. La famiglia 
Hifele, da qualche anno, aveva 
seguito gli istriani nel loro esodo 
e viveva da esule a Trieste. Dopo 
aver superato le consuete peripe- 
zie per trovare un alloggio, gl: 
Hifele (nel frattempo i loro dua 
figli si\erano sistemati, uno a Trie- 
ste e l'altro a Monfalcone) erano 
riusciti a prendere in affitto un 
modesto appartamento in quella 
casa di campagna di Ceroglie. E fu 
‘appunto lì che, a metà febbraio, 
‘giunse la Giulietta; era pallida, 
sofferente. Ma la vita all'aria li- 
bera in mezzo ai boschi le aveva 
lentamente ridato tutta la sua fre- 
schezza, e quanti la incontravano 
da quelle parti restavano colpiti 
dalla sua eccezionale prestanza. 


‘Raccontano che «Il signore di 
Torino» si era fatto vedere, da al- 
lora, due o tre volté per delle bre- 
vi visite a Ceroglie. Nessuno fl 
mai presente ai colloqui in quella 
casa, per cui si può solo intuire 
quali fossero le ragioni delle ap- 
parizioni del Tocchetti. Si sa\peral- 
tro con certezza che la passione per 
Giulietta divampava sempre impe- 
tuosa nel suo cuore, e che in ogni 
sua visita egli ripeteva monotona 
mente la stessa cosa: voleva porta» 
re la ragazza con sè, e trovarle 
una sistemazione in uno dei suol 
esercizi. Questo, all'incirca, deve 
essere stato il motivo che lo he 
indotto ieri a tornare nel villag 
gio. Non si sa quando vi sia giun 
to. Secondo alcuni, egli fu visto 
verso le dieci del mattino davan- 
ti alla casa abitata da zia e nipo 
te. Presumibilmente egli arrivò 
da Torino direttamente a Trieste, 
e quindi si avviò con qualche mez- 
zo dalla città al villaggio, che di- 
sta una quindicina di chilometri. 
Ma è anche chiaro che alla visita 
di ieri egli giunse con una preci. 
sa determinazione: riavere Giu- 
lietta o compiere una strage. Egli 
era armato di una rivoltella Ber- 
retta calibro 6.35, con due carica 
teri; v'era dunque in lui la pre 
meditazione della strage. 

Pare che il Tocchetti, dopo un 


| primo colloquio avvenuto intorno 


alle dieci, si sia allontanato dalla 
casa, per ritornarvi un'ora dopo; 
forse la decisione di uccidere gli 
venne dopo aver riflettuto sulla 
sua situazione, e dopo aver anche 
considerato che ormai la vita per 
lui, senza quella ragazza, non va 
leva. di essere vissuta, La trage- 
dia è accaduta intorno a mezzo» 
giorno. Un ragazzo che cammina- 
va nei campi ha narrato confusa- 
mente di aver visto il «signore» e 
le due, donne fermi in un agitato 
colloquio all'esterno della casa degli 
Hifele, Gridavano tutti, egli dice, 
e la Giulietta piangeva. La zia — 
narra il ragazzo — gridava: «No, 
no, non è possibile». Due donne 
che si erano raccolte dietro le per- 
siane della casa vicina, raccon- 
tano di aver afferrato il senso di 
alcune parole. Il Tocchetti avrebbe 
detto ad alta voce che rivoleva la 
ragazza, per metterla alla cassa 
di un nuovo bar che aveva acqui- 
stato in Liguria; la zia avrebbe ri- 
sposto decisamente che la Giu 
ta era ancora minorenne, e che si- 
ne a quando non avesse raggiunto 
l'età matura non avrebbe notuto 
aderire a consegnarla ad un estra- 
neo e a consentirle di decidere sul 
suo avvenire, Fra tre mesi avrab- 
be raggiunto i ventun anni, La 
vecchia signora è stata udita fare 
spesso il nome di sua sorella Ma- 
Ta, forse a conferma di un sacro 
impegno di madre al quale non in- 
tendeva. mancare. La ragazza sì 
limitava a ripetere. dei «No, no, 
non è possibile» e .singhiozzava 
continuamente, 

Poi il Tocchetti è stato visto 
estrarre una rivoltella e far fuoco 
sulla Giulietta. La ragazza è sta- 
ta subito colpita, ma non grave- 
mente tantu che ha potuto correre 
@ balzi per una decina di met.i, in: 


seguita dal Tocchetti che continua- 
va a sparare. Indossava un grem- 
biule nero, era scalza. Raggiunta 
da un proiettile al petto, è caduta, 
si è rialzata, a continuato a corre< 
re; raggiungendo fin sotto l’altra 
casetta; ‘ma un terzo colpo ‘l'ha 
fermata per sempre, ed è caduta 
riversa a terra, con le braccia sul 
viso come in un estremo tentativo 
di far scudo al suo bel viso. Si è 
udito a questo punto il grido di- 
sperato della zia; e si è afferrata 
una parola: «Vigliacco». Il Toc- 
chetti, allora, ha ‘rivolto l'arma 
contro la signora Emilia, La pove- 
retta, benchè colpita, è riuscita a 
raggiungere una specie di tettoia 
adibita a lisciaia, e composta di 
due locali, entro i quali si è rifu- 
giata. Ma il forsennato con l'arma 
fumante in mano continuava a spa- 


chetti ha raggiunto la sua 


rare; esaurita la prima carica, in- 
filava (il secondò caricatore. Nella 
Sua disperata corsa, la signora 
Hufele è entrata ne) locale inter- 
no della lisciaia Led ha tentato di 
sbarrare l'accesso all’assassino con 
una porta di legno. Il Tocchetti la 
ha raggiunta anche là ed ha con- 
tinuato a sparare ariche ‘oltre la 
porta, foracchiandola con ì suoi 
tiri. Quando ha veduto che la Hi- 
fele non si muoveva più, è uscito, 
si è fermato su un campo a tre 0 
quattro metri tra la lisciaia e la 
casetta e si è sparato in testa. E" 
caduto în una pozza di sangue, con 
la rivoltella in pugno. 


Il contadinello che aveva segui 
to con orrore la tragedia è corso 
a dare l'allarme alla famiglia del- 
la casetta vicina; un giovane, po- 
co dopo, ha inforcato una biciclet- 


; («Giornalfotos) 
Nell’interno di questa lisciaia la furia omicida del Toc- 


seconda. vittima, la Hifele 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ta ed è corso ad avvisare i Cara- 
binieri del paese, Il primo segnale 
della tragedia è stato dato dalla 
Polizia di Malchina al posto di 
Pronto Soccorso della CRI di piaz- 
za Vittorio Veneto alle 12.15, Una 
autoambulanza, guidata dall'auti- 
sta Gardi e con a bordo gli infer- 
mieri Mazzaroli e Sveiger, si è di- 
retta a tutta velocità verso il pae- 
sino. Al bivio della strada che da 
Sistiana si diparte per Ceroglie a 
sinistra, e per Malchina a destra, 
l’autoambulanza è stata fermata 
da alcuni agenti della Polizia Ci- 
vile; pochi metri più in là c'éra 
uno dei)grandi «tender» in dota- 
zione alla Polizia. Non avendo a 
disposizione altro mezzo, gli agen- 
ti che per primi avevano portato 
soccorso al Tocchetti lo avevano 
adagiato nell'interno del «tender», 
avyiandosi quindi cautamente in 
direzione di Trieste per abbrevia» 
re il percorso all’autoambulanza. 
Quando gli infermieri hanno tra: 
sborgato il Tocchetti dall’autobus 
«delia Polizia all'autoambulanza, 
egli era in condizioni disperate? 
agonizzava. Doveva morire alcuna 
ore dopo, senza aver ripreso 
coscienza. 


Ecco il referto del medico legale 
della Polizia: alla Hifele sono sta- 
te riscontrate due ferite d’arma da 
fuoco alla spalla sinistra e in 
bocca; alla Fronduti una ferita al 
collo, con fuoruscita del proietti» 
le e tre al petto. Il Tocchetti ave- 
va una, ferita transfossa al capo, 
con. fori d'entrata e. d'uscita alla 
regione temporale. In totale risul- 
tano. sparati dieci colpi, cioè un 
caricatore completo e parte dj 
un altro. 


Il minatore Giuseppe Pippan, 
occupato alla posa dei nuovi pi- 
loni per la rete elettrica ad alta 
tensione, che adesso corre in ter- 
ritorio jugoslavo e verrà spostata 
in’ quello italiano, ha raccontato: 
«Poco prima delle 12 a bordo di 
una motoretta ero: diretto versa 
Ceroglie, provenendo da Sistiana. 
Passando accanto alla casa, ho 
Visto la giovane e l'uomo fermi 
dinanzi alla casetta; discutevano 
in modo concitato. La giovane 
piangeva molto, Appena giunto in 
paese per la commissione di cui 
ero ‘incaricato, ho ripreso la stra- 
da verso Sistiana. Avevo appena 
imboccato la leggera discesa che 
porta alla casa dove abitava la 
famiglia Matele, quando ho udito 
gli spari; dopo pochi metri ho vi- 
sto la giovane che correva dispe- 
ratamente, con le. braccia allar- 
gate, quasi volesse chiedere aiuto, 
L'ho vista cadere una prima vol- 
ta, poi rialzarsi e cadere niova- 
mente, qualche metro più avanti, 
all'ingresso © della casetta abitata 
dalla famiglia Peric, al numero 3 
di Ceroglie. Mentre la giovane cer. 
cava la fuga, ho visto l’uomo ri- 
tornare verso la casetta e diriger- 
si quindi di corsa verso la piccola 
baracca ove la zia della giovane 
aveva cercato rifugio. Ho inteso 
altri ‘colpi di pistola e ho visto poi 
l'uomo sanguinante a terra», 

La casa ove abitavano zia e ni- 
pote è una.com.une costruzione di 
campagna, dall'aspetto modesto 
ma decoroso, a piano unico: una 
cucina e un paio di stanze, Vi abi. 
ta anche la famiglia Trobez, pro- 
prietaria della casetta. A una de- 
cina di metri, sul retro, sorge la 
baracca ove il folle omicida ha 
sparato i colpi mortali contro la 
signora Emilia. Una piccola barac- 
ca, con tre pareti in muratura e 
una, in legno, cui si accede da 
una porta laterale. Da questo pri. 
mo vano si entra in un altro più 
grande, senza finestre e con una 
porta tutta di legno. E’ in sostan- 
za un ripostiglio, con ferri vecchi 
a terra e megli angoli, qualche 
pezzo di carta e qualche straccio. 
Dietro la porta cercò riparo alla 
furia omicida la signora Hbfele: 
l'assassino le sparò contro attra- 
verso la porta, dal basso in alto, 


VERDI. Stagione sinfonica di Pri 
mavera. Martedì alle ore 21, quin= 
to concerto dell’Orchestra Filarmo- 
nica Triestina. Direttore; Leonard 
Bernstein. 

TEATRO CANTIERI {Via San 
Francesco 5). 20,45: «Daniele tra 
i leoni». 


EXCELSIOR. 16: «La belva», gran- 
dioso Cinemascope in Warnercolor, 
Robert Mitchum, Teresa Wright, 
Diana Lynn, Tab Hunter. Ult. 22. 
FENICE. 16: «Le avventure di Gia- 
como Casanova» con Gabriele Fer- 
zetti, Corinne Calvet, Marina Via- 
dy, Irene Galter, in Bastmancolor. 
Il film più atteso, Vietato ai mino- 
ri di 16 anni, Ultima 22. 
NAZIONALE. 16.30: «Esploratori 
dell'infinito» un film di fantascien- 
za, a colori, con William Lundi- 
gam, Herbert Marshall. Ult, 22, 
ARCOBALENO, 16, ult. 2%: «Con- 
trospionaggio», un fuoriclasse Me- 
trostope Eastmancolor, con Clark 
Gable, Lana Turner e Victor Ma. 
ture, Nell'interesse degli spettatori, 
durante gli ultimi 10 minuti Ai pro- 
iezione dì ogni spettacolo sarà so- 
speso l'accesso in sala, 
ROSSETTI. 16.30: «E' nata una 
stella», Warnercolor in Cinemasco- 
pe con Judy Garland, James Ma- 
son. Ult. 22. 
FILODRAYMATICO, 16, ult, 22: 
Ultimo giorno «Squadra investiga- 
tiva» con Broderick Crawford e 
Ruth, Roman. Segue Incom. Do- 


mani un capolavoro in Cinema- 
scope «Prima dell’ uragano» in 
technicolor. 


GRATTACIELO, 16.30: «Totò alb 
l'inferno». Il più comico dei Totò 
con Maria Frau e Fulvia Franco. 
Questo film è solo per adulti. 
SUPERGINEMA, 16: L'Universal 
presenta un grande technicolor: 
«Alba di fuoco» con Piper Laurie, 
‘Rory. Calhoun e David Brian. Ba- 
i di donna e colpi di pistola ad 
ogni angolo di strada. Segue: At- 
tualità italiana, Vietato ai minori 
di 16 anni. 

CAPITOL, ‘16: «L'amante scono 
sciuto» Cinemascope Fox con V, 
Heflin, G, Rogers, G. Tierney, 
Uno dei più emozionanti fra i clas- 
sici del giallo. Vietato ai minori. 
CRISTALLO, 16; «Attila» colos- 
sale technicolor con A. Quinn, 
Tioren, H. Vidal. Funziona il più 
moderno impianto di. reîrigera- 
zione. 


ASTRA ROIANO,, 16.30: «Bolide 
Tosso» emozionante technicolor con 
Toni Curtis e Piper Laurie. Pre- 
cede Incom. Ult. 22. 


ALABARDA, 16: Ultime repliche 
di «Rasputin» con Pierre Brasseur: 
e Milly Vitale. Prima visione «R. 
K.0.» in technicolor. Proibito, aì 
minori, Imminente. «La contessa 
scalza» colossale. teclinicolor. con 
Ava Gardner. 

ARMONIA,.15: «Capitan fantasma» 
Frank-Latimore,«D. Reed, Avventu- 
roso di grande successo; in Ferrania- 
color. Nuovo spettacolo di varietà 
con il comicissimo Angelino, 
ARISTON, 16: «La belva dell’au- 
tostrada». Sensazione, brivido, con 
Frank Lovejoy, H..O' Brien e W. 
Talman. Vietato -ai minori. Doma- 
ni: «Miseria e nobiltà». 
AURORA, 16: «Siluri umani» con 
Raf Vallone e Elena Varzi. Un 
raro e realistico documento delle 
leggendarie imprese dei mezzi d'as- 
salto della Marina. E° un film Pa- 
ramount. 

GARIBALDI, 15,30: «Il grande 
caldo», G. Ford, J, Grahame. Vie- 
tato ai minori. 

IDEALE. 16: Un technicolor Re- 
public «La valle dei bruti» con B. 
Donlevy, R. Cameron, E. Raines, 
F, Tucker, B. Britton. 

IMPERO. 16: <«Danzerò con te 
fra le stelle» con H. Matz e P. 
‘Hoerbiger. Un delizioso film musi 
cale austriaco prodotto dalla Wien 
Film. Prima visione assoluta. 
XTALIA, 16: Ultime repliche di 
«Zingaro» incantevole technicolor 
Metro con Donna Corcoran, Immi- 
nente «La contessa scalza» colos- 
sale technicolor con Ava Gardner. 
S. MARCO. 16: «Disonorata» con 
Milly Vitale, Alberto Farnese e 
Giacomo Rondinella, 

MARE, 16: «La città che non dor- 
me» un giallo emozionante con G. 
Joung, M. Powers e W. Talman. 
MODERNO, 16: «La schiava del 
peccato» con Silvana Pampanini, 
Franco Fabrizi. Vietato ai minori. 
SAVONA, 15,30: «Delitto perfetto», 
sensazionale technicolor Warner 
con Ray Milland e Grace Kelly 
(Premio Oscar). 

VIALE. 16: «La carovana del Lu- 
na Park», il più spettacolare tech- 
nicolor della stagione, con Anne 
Baxter e Steve Cochran. 


S.| AZZURRO. 16: «Il mare dei va- 


scelli perduti» travolgente, avven. 
turoso con. John, Derek, Wanda 
Hendrix. Un successo ‘Republic. 


VITT. VENETO, 16: «12 metri 
d'amore» Lucille Ball, Desi Arnaz. 
La più dinamica e divertente com- 
media in technicolor prodotta dal. 
la Metro. 

BELVEDERE, 16; «L'ultimo treno 
da Bombay», drammatico, avven- 
turoso, con J. Halì e C. Larson. 
FERR. S. VITO; 18: «Carcere di 
donne> con' la tompianta Mirosla- 
va, Il film di uno dei più gravi 
problemi sociali. Vietato ai minori 
dì 16 anni, 


LUMIERE. 17: «Credimi» con De 
borah Kerr, R. Walker e P. Law- 
ford. 

MARCONI, 16: Robert Taylor, 
Stewart Granger, Ann Blyth in un 
colosso Metro in technicolor «I 
fratelli senza paura. Ultimo giorno. 
MASSIMO, 16: «Gangster in aggua- 
to» brivido mistero ed avventura 
con Frank Sinatra e S. Hayden. 
NOVO CINE. 16: «La fuga di Tar 
zan», capolavoro Metro, 

ODEON. 16: «Fiesta d'amore e di 
morte» un grande film di Bob Ros- 
sen con Mel Ferrer, Anthony Quinn 
@ Miroslava. 

RADIO. 16: «La vita che sognava» 
commovente con, William, Holden, 
SECOLO. 16.30:- «La setta dei 3 
K», con Ginger Rogers, Ronald 
Reagan. Segue varietà Marcelli - 
De Rosò. 

SERVOLA. 18: «La figlia del pira» 
ta» Italfrancofilm. 

VENEZIA. 16: «La malquerida» 
con D. Del Rio e P. Armendariz. 


BOTTEGA DEL VINO, Aperta dal. 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano» 
terra e al primo piano, 2 orchestre, 


OGGI ALL’A 


SILU 


con Raf VALLONE - Eler 


INIZIO 
ORE 16 


con vigore e 
prese dei 


LA PARAMOUNT PRESENTA UN FILM, 
DI PRODUZIONE PONTI DE LAURENTIIS 


> VARZI - Andrea CHECOHI 
Un film realistico ed audace che documenta 


mezzi 


a martedì 17 corrente alle 21. An- 
che il programma subirà il seguen= 
te cambiamento: Mozart, Sinfonia 
39 in mi bemolle magg.; Mozart, 
Concerto in.sol magg. per piano- 
forte e orchestra, solista; Leonard. 
Bernstein; Prokofieff, Sinfonia 5 
op. 100 (prima esecuzione. a 
Trieste). 

La sostituzione di Ataulfo Ar- 
genta con Leonard Bernstein darà 
l'occasione al nostro pubblico di 
conoscere uno dei direttori più în- 
teressanti dell’ultimo decennio. 
Leonard. Bernstein infatti, come 
Sergiu Celibidache, che lo ha pre- 
ceduto sul podio del Verdi; costi- 
tuisce la rivelazione del dopoguer- 
ra, almeno per l'Europa, giacchè 
in America, fin dal 1948, si era im- 
posto all'attenzione del pubblico e 
della critica. Nel novembre del 
1943, infatti, Leonard Bernstein ha 
diretto per la prima volta l'’Orche- 
stra Filarmonica di New York, 
chiamato all'ambito incarico per 
una improvvisa indisposizione dI 
Bruno Walter. Da quel momento 
ha avuto inizio la rapida e bril- 
lantissima carriera del maestro 
Bernstein, che ha ormai guidato le 
più importanti orchestre d'Ameri- 
ca e d'Europa spesso sostenendo 
anche la parte solista in concerti 
per pianoforte e orchestra, acqui- 
standosi chiara fama per la sua 
spiccatissima personalità musicale. 

Nato nel 1918 a Lawrence nel 
Massachusetts, e compiuta la pri- 
ma educazione scolastica alla Bo- 
ston. Latin School,: entrò all'Uni- 
versità di Harvard studiandovi 
pianoforte, composizione e direzio- 
ne d'orchestra con Fritz Reiner, 
perfezionandosi più tardi nella di- 
rezione, orchestrale al Berkshire 
Music Centre con Koussewitzky. 
Alternando all'attività direttoriale 
e pianistica quella di compositore, 
ha ottenuto anche in questo settore 
larga rinomanza con «Jeremiah», 
«Tre age of e@uxiety», «On the 
town», «Wonderful town», i due 
balletti «Fancy Fee» e «Fac simi» 
le», l’opera «Trouble in Thaiti» ol- 
tre ai successi conseguiti quale 
autore di musiche per films, tra le 
quali. tutti ricorderanno quella 
scritta per «Fronte del porto». 

‘Parte della sua musica è stata 
eseguita anche in Italia (recente 
mente l’ultima sua sinfonia, è sta» 
ta presentata, sotto la. direzione 
dell'autore, al Festival di Venezia 
dell’anno scorso) dove egli è ap- 
prezzato particolarmente, per le 
qualità direttoriali e pianistiche, 


Il Trio di Trieste 


alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo alla Società dei 
concerti, suonerà il Trio di Trieste 
con il seguente programma: Bee- 
thoven: Trio in re magg. op. 70 n. 
1; Rameau: tre pezzi dalla Suite 
<Plèces de Clavecin en concerts»; 
Brahms: trio in do magg. op. 87. 


Domani 
al. Fenice 


NOI E MOR 6. AN 
#5 VALLONE 


Domani 
al Nazionale 


Dai a) 


URORA 


RI UMANI 


sincerità le leggendarie im- 
d'assalto della Marina 
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OGGI AL ROSSETTI 
UN'ECCEZIONALE WARNERCOLOR IN 
C 1 N EM A S.0.0.P. E 


E: NATA-UNA STELLA 


JUDY GARLAND — JAMES MASON 


Domani all Excelsior 


1 GMNRAMARIA > MASSIMO 


Cul i) ie 
RALLI | 


EHRISTIAM, | JAQUE 


“RIZZOLARIANE FILMSONOR 
da EASTHMANCOLOR 
IT 


Ti "ECHNICOLORS* 


BACI DI DONNA E COLPI DI PISTOLA 
AD OGNI ANGOLO DI STRADA 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI | 


DOMANI AL FILODRAMMATICO 
E ARCOBALENO 
UN URAGANO DI SENSI Il UNA SPASMODICA ATTESA 


CinemascoP 


Higiin- RAY 


FREEMAN» OLSON 


JAMES RAYMOND DOROTHY — ANNE 


WAITMORE:MASSEYHUNTER-MALONE-FRANCIS 


TRATTO DAL ROMANZO GRIDO DI BATTAGLIA»(GATTLE CRY) 
5 DI LEON URIS ; 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 
la COLUMBIA CEIAD presenta 


IL GRANDE CALDO 


GLENN FORD - C. GRAHAME 
Vietato ai minori 


Vietato ai minori 
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IL TRICOLORE ITALIANO NELLA KARLSPLATZ 


Entusiasmo dei viennesi 
per la Mostra degli artisti triestini 


Dieci giorni or sono nevicava 
nella capitale danubiana. Cadeva- 
no sulle piazze vastissime, sui pa- 
lazzi gravi, sugl'innumeri ponti, 
sulle frecce marmoree della Hof- 
burg, sulle fasce arboree del Ring, 
sulla guglia gigante di Santo Ste- 
fano falde larghe come bianche 
colombe o come candide rondinel 
le ad ali spiegate. Rientrava scon- 
troso e ringhioso l'inverno. Poi. 


_da un giorno all’altro, il tempo 


prodigiosamente mutò, le nubi si 
misero in fuga, s'aperse il padi- 
glione del cielo, il sereno si fece 
cobalto puro, i parchi verde sme- 
raldo, e nei parchi gli alberi di 
vennero mazzi bianchi e rosa, 


Dopo 15 anni 


Questo il paesaggio in mezzo al 
quale s'alzava qualche giorno ade 
dietro una bandiera insolita nella 
verde e fiorita Karlsplatz: il tri- 
colore italiano che per la prima 
volta s'affiancava allo stendardo 
austriaco sulla fronte della Kilu- 
stlerhaus, Tricolore italiano e ala- 
barda di San Giusto: sono ospiti, 
e carì applauditi ospiti, a Vienna 
glì artisti triestini. 

Il giorno. dell'inaugurazione fu 
un avvenimento. Lo dimostra l’in- 
tervento delle più alte autorità 
dello Stato danubiano insieme a 
tutte le personalità dell'Ambasciata 
italiana a Vienna e al mondo del 
la cultura austriaca e italiana di 
quella capitale, Volle prender la 
parola lo stesso Ministro della Pub- 
blica Istruzione austriaco, cui ri- 
spose con pari calore il nostro Mi 
nistro incaricato d'Affari. Le parole 
sono quelle che si aspettano în ta- 
li circostanze; ma era il tono di 
quei dicorsi, era la cordiale, ami- 
chevole quasi fraterna aura di fe- 
sta di quella giornata che davano 
il significato più vivo di quell'i- 
naugurazione. Basta pensare del 
resto che la bella Mostra degli ar- 
tefici triestini è la prima mostra 
d’arte straniera che si apre a Vien- 
na dopo cinque anni di guerra e 
diecì anni d'un dopoguerra che 2 
Vienna, quasi altrettanto che 2 
Berlino o .a Monaco, furono anni 
di travagli di ansie di pericoli non 
molto minori di quelli d'una vera 
guerra guerreggiata. 

Alla Mostra dei triestini si arri 
va, alla Kiinstlerhaus, attraverso 
una sfilata di mostre collettive au- 
striache, Diciamolo francamente, e 
senza voler far torto ai nostri ospi- 
ti, ma questo involontario confron- 
to giova, anzi riesce di non poco 
vantaggio per i nostri espositori. 

Sembra già di lontano annuncia- 
re la mostra, e dirne il significato, 
e preannunciarne il valore, il «Tor- 
so eroico» di Marcello Mascherini, 
che nell’infilata dei vari passaggi 
s’inquadra perfettamente nel ret- 
tangolo della porta, quasi singola- 
re richiamo, araldico esemplare e 
simbolo della rassegna. 

La sala riservata ai triestini è 
‘una delle più vaste di quell'ampio 


palazzo dedicato alle mostre e a 
ogni manifestazione artistica, ch'è 
possesso onore e vanto della con- 
federazione degli artisti viennesi: 
la Ktinstlerhaus. L'amplissimo va- 
no da opportune pareti provvisorie 
è diviso in sei vani minori, quasi 
in sei salette, le quali mancando 
tutte della quarta parete verso Îl 
centro della sala, spartiscono e 
‘unificano insieme il vasto comples- 
so delle opere. Gli ordinatori, che 
furono, è giusto ricordarli, Romeo 
Daneo e Franco Orlando, distri- 
buirono pìtture e sculture nel se- 
stuplo perimetro della sala in mo. 
do che ciascun artista avesse un 
proprio posto dignitoso e che, nel 
lo stesso tempo, fossero collocati 
nella migliore evidenza quegli ar- 
tefici che all'arte triestina. hanno 
dato il contributo più rilevante e 
più valido, In tal modo il visitatore 
che già di lontano vede inquadrar. 
sì nell’infilata delle porte, come si 
è detto, l'eroico «Torso» di Ma- 
scherini, entrando rileva con pia- 
cere che quel «Torso» s'affianca 
di altre due operè eminenti di lui, 
l'«Uomo con il cane» e il «Caval 
lino»; mentre sulla parete di fon- 
do di quello stesso scomparto fan- 
no bella mostra i pannelli surrea- 
listi di Predonzani, e a destra e a 
sinistra fan ala i paesaggi fiabe- 
schi, delicatissimi di Edoardo De- 
vetta e le diverse tele astratteg- 
gianti di Crali e De Comelli. Ri- 
volgendosi da questo vano, ecco 
che il riguardante è attirato dai 
due scomparti della parete oppo- 
sta, a destra da quello ove predo- 
minano le luminose robuste tele di 
Daneo, a sinistra da quello che 
s'arricchisce dei patetici grigi e 
dei miti romantici di Federico Ri. 
ghi. E si potrebbe continuare, 


Non insisteremo a citare. 'Tornia- 
mo a vedere e a godere questa che 
è certamente una delle più belle, 
delle più espressive e ricche mostre 
che i nostri artisti abbiano messo 
insieme in tutto questo dopoguerra. 


Se vogliamo esser sinceri, è vero 
che «Natura», «Figura» e le altre 
composizioni di Predonzani sono 
pitture che sentono e sanno rende- 
re una corrente d'avanguardia par- 
tecipe della nostra cultura attuale; 
e sono. pitture di alta probità di 
mestiere e certamente suggestive; 
ma noi pensiamo che il nostro Di- 
no è stato più libero e felice pitto- 
robusto d’accenti e conscio di lin- 
re un giorno, e che questi suoi 1n- 
teressanti pannelli rischiano di rin- 
chiudersi nella cifra. Siamo sicuri 
che Predonzani può essere più fre- 
sco € personale che in quest'ultimo 
periodo e che questo egli ce lo vor- 
rà esaurientemente dimostrare. Ri- 
ghi resta nelle belle posizioni ulti- 
mamente raggiunte: «Cavallo e pa- 
store», le «Bagnanti» sono quadri 
di una sicura forza monumentale; 
e quel suo colore che ama i grigi 
leggermente aciduli, è certamente 
un colore di contenuta ma sugge- 
stiva efficacia. Ma i quadri minori, 


il «Caprone», «Bagnanti e capro- 
ne», più immediati, di più abban- 
donato impulso, di acuto romanti= 
cismo, lo rappresentano anche me- 
glio. 

Daneo è uno. dei trionfatori di 
questa mostra. «Spaventacchio», il 
«Gallo», «Periferia» sono di quello 
astrattismo non interamente slega- 
to dalla realtà ch'è una delle ca- 
ratteristiche fondamentali dell'ar- 
te triestina. C'è una realtà tradot- 
ta in geometriche, acute, quasi spi- 
mose forme: di un sapore aspro e 
gradevole insieme come certi vini 
razzenti; e quelle forme si solidi- 
ficano in un colore schietto a due o 
tre tonalità essenziali, ma. di una 
freschezza (si veda, specie, «Raffi- 
neria») e d'una luminosità che non 
se ne trova forse l'eguale in tutta 
la mostra, Uria personalità, certo, 
di primo piano, di una coerenza 
assoluta. 


Elogio alle pittrici 

Un pittore che non ama la vana 
esibizione è Bastianutto: un paca- 
to e caro poeta di grigi, come po- 
chi. Gli metteremo vicino come af 
fine Pedra Zandegiacomo che in 
«Paesaggio», in «Giorno di piog- 
gia», in «Ottocento» ha dato vita 
e a volte sorridente e umoresca vi 
ta a personaggi e a scene d'un 
recente o lontano passato. D'un 
astrattismo di sapienti audace Cra- 
li, memore d'esperienze parigine; 
meno ardito De Comelli nel proprio 
sintetismo, lo supera forse per can- 
to di colore e sincerità di compo- 
sizione. E piacevole paesaggista la 
Felcini; e vivace e colorita inter- 
prete della visione moderna la co- 
minotti; mentre tra le moderate 
astrattiste raggiunge una bellissi- 
ma quota Lia Levi che da Daneo 
ha saputo apprendere e far sua la 
nota grata e luminosa del colore. 
E tra queste pittrici, numerose e 
ben ferrate a questa mostra, la più 
briosa e originale, la più fertile di 
pittoriche e poetiche fantasie, resta 
senz'altro Maria Lupie: la quale 
nel «Lago d'Orta» nei «Signori del 
thare» nel «Carso» e nelle altre 
opere ci presenta quadretti squisi- 
ti per invenzione formale, per estro 
cromatico, per vivida e umana pe- 
netrazione, 

Ma anche i candidi hanno un lo- 
To posto: e primo tra tutti Marti- 
nello che può aspirare al titolo di 
piccolo Doganiere triestino: più 
guaggio moderno Pacifico; di se- 
cessionistica e complicata e alquan- 
to decadente letteratura Sofianopu- 
lo, che a molti viennesi anziani iu 
particolarmente gradito e caro. Nel 
suo ben noto valore pittorico e 
umano si presenta Edgardo Sambo, 
il quale ha dietro a sè un passato 
ricco di opere e di meriti; mentre 
Tiziano Perizi ci sembra. vestire 
di un’incongeniale modernità. il 
mondo d'una tradizionale visione 
ch'è legittimamente il suo mondo. 

E ci sono i giovani: e di spicca 
to valore e delle più larghe pro- 


messe, come Titz e Cogno, e il 
neorealista Coloni e l’espressionista 
‘Rosignano, Pittore maturo invece 
Carlo Walcher: che prosegue la sua 
strada fatta di una visione sinte- 
tica lievemente epica delle cose, 
in un colore di squisita vibrazione, 
di gusto spiccatamente tonale; si 
vedano «Rovine» e «Strada». 


Due sono gli artisti che si pre- 
sentano esclusivamente nel bianco 
e nero: Tranquillo Marangoni e 
Gianni Russian; ma sono due ar- 
tisti. eccezionali. L’espressionismo 
di Marangoni ha forse qualche ac- 
cento stereotipo; ma ci sono opere 
in lui di alta concezione. poetica 
e vitale. E Russian non è solo l’a- 
bilissimo e straordinariamente ele 
gante illustratore che tutti conosco- 
no; egli è anche l'artista. del bu- 
lino e della puntasecca: un tradut. 
tore in linguaggio attuale d'un 
mondo esemplare che ha innega- 
bili radici nell’umanesimo. 


Ma. quanti abbiamo tralasciato 
che pur meritavano più d'un ra- 
pido cenno o di una distratta cita- 
zione. Recupereremo qui qualche 
nome: quello dei due Campitelli, a 
esempio, padre e figlia: una noto- 
rietà acquisita e una sicura pro- 
messa; quelli di Coletti, di Costan- 
zi, di Moro, della Flaugnatti, della 
Canciani, dei due Giordani, della 
Glanzmann; quelli veramente no- 
tevoli della Psacaropulo (robusta 
nella. concezione, nell’orchestrazio- 


IL PICCOLO 


ne formale, nell'essenziale colore), 
della Meneghini (sempre ardita e 
felice interprete del gusto contem- 
poraneo), della Metallinòdò (a volte 
disordinata, ma di un estroso e so- 
stanzioso espressionismo), della 
Springer (di cui ricorderemo spe- 
cialmente le fresche globose appeti- 
bili «Frutta»). 


La nostra scultura a Vienna non 
è certo inferiore alla pittura. Di 
Mascherini abbiamo parlato: e ba- 
sterebbe quel «Torso eroico» ch'è 
uno dei suoi assoluti — scultura 
antica e modernissima, esaltazione 
della forma mediterranea, imagine 
dell'epica classica, intramontabile 
ed eterna — per dire il significato 
e il livello di questa mostra. Gli 
stanno vicini Alberti che nell'aA- 
crobata» e nel «Toro» ci offre tra 
le cose migliori della sua poetica: 
poetica della tensione, della lotta, 
dell'espressione. violenta; e Ossi 
Czinner di forme energicamente 
bloccate e tese, come  nell’assai 
espressiva e plasticamente ardita 
«Testa di donna». Molto amiamo 
‘Tamaro che nelle due opere espo- 
ste, e particolarmente nella «Ra- 
gazza», sa dare carne viva al mar 
mo, e tenerezza umana e rischia- 
rante. luce. Il giovane Negrisin 
può ritenersi buon scolaro di Ma- 
scherini, ma che tende a imprime- 
re un personale suggello alle sin- 
tetiche figure ch'egli ama. Cantore 
del lavoro e delle aduste membra 
Cerne, che ha forse l’opera più ro- 
‘busta e viva nel'disegno del «La- 
voratore»; e da non trascurare Do. 
lores Fallada; e creatore di lucide 
esemplari figure Carlo Hollan; e 
squisito interprete del'vero, di un 
commosso vero che non è certo ac- 
cademia inerte, Ruggero. Rovan, 
Nè dimenticheremo l’onesta realtà 
di Russo, nè la delicata e commos- 
sa umanità che anima la «Testa di 
ragazzo» di Luigi Zorzut. 


Remigio Marini 


Giovedì, 12 maggio 1955 


MUTEVOLE VOLTO DELLA CITTA' 


I «barboni» di via Conti 


V IA Conti, 
all'altezza 
del doppio 
grattacielo, 
sul  marcia- 
piedi di con- 
tro, un rivolo 
di gente sale, 
un altro scen= 
de. Gente ben 
misera; diret- 
ia ad un por- 
tone con un 
grande e sem 
plice numero: 
4s o che da 
tal portone e- 
sce. Sono i 
poveri, quelli 
che vanno @ 
prendere «la 
boba de VIsti- 
tuto», la mi- 
nestra gratui- 
ta che VE. 
C. A. distri- 
buisce ai di- 
seredati dalla 
sorte. Quanti 
tipi fra quel 
campionario 
di miseria 
umana, veri 
relitti sballot- 
tati dall’ agi- 
tato e schiu- 
moso mare 
della società 
moderna, Ci 
sono gli autentici «barbontî», 
con le vesti cenciose e le cid- 
batte ricucite alla meglio col 
filo di ferro; qualche minorato 
fisico che arranca con le gam- 


SEGNALAZI 


8 Quando scade la validità della 
carta d'identità? Il valore di que- 
sto documento di identificazione, 
che può esser sostituito in deter- 
minati casì soltanto dal passapor. 
to o da altro documento equipol. 
lente, è di tre anni ed è obbligo 
di ciascun cittadino di provvedere 
al rinnovo, I triestini possono rin 
novare la carta d'identità recando- 
si agli uffici comunali di via dei 
Rettori (a fianco del Palazzo mu- 
nicipale) con orario dalle 9 alle 12. 
Al momento del rinnovo è neces- 
sario consegnare al funzionario 
addetto tre fotografie di recente 
data, 


#3 In merito ad una nostra pre- 
cedente segnalazione riguardante 
il servilzio postale nell'interno del- 
la. Stazione centrale, possiamo pre- 
cisare che l'orario di levata, della 
posta e corrispondenza dalle cas- 
sette poste nell'atrio è stato diffe 
rito a soli dieci minuti prima dal- 
la partenza del treno. Tale prov- 
vedimento è in atto da qualche 
tempo, in quanto le levate che ve- 
nivano effettuate ogni mezz'ora 
prima della partenza dei treni, por- 
tavano degli inconvenienti a quan 
ti si servono di quelle cassette per 


spedire ia loro corrispondenza. Per 
ragioni puramente tecniche, e cioè 
l’ingente quantitativo di corrispon- 
denza imbucata, la cassetta con 
l'indicazione «Venezia ed oltreò vie- 
ne vuotata più volte dalle 19.15 in 
poi. e non viene, comunque, mai 
chiusa. Tale corrispondenza parte 
infatti, con il direttissimo n. 47 
delle 20.36 e l'ultima levata av- 
viene, alle 20.32, quattro minuti 
prima della partenza del treno. 
{ La via Galatti, e più ancora 
la via Geppa, non sono troppo for: 
tunate in tema. di. marciapiedi. 
«Passo giornalmente per queste vie 
— scrive un «cittadino attempatoy 
— e mi rendo conto personalmen- 
te dello stato deplorevole del sel- 
ciato. Da anni i marciapiedi era- 
no in condizioni «disperate», poi 
venne rifatto il manto stradale e 
dopo alcune sollecitazioni anche 
quello dei marciapiedi. Questa fe. 
licità è durata pochi mesi, perchè 
per l'interramento di una condut- 
tura il marciapiede è stato nuova- 
mente sventrato e quindi rimesso 
a posto alla meno peggio. Si trat- 
ta di una zona centrale, molto fre- 
quentata data la vicinanza alla 
Stazione ferroviaria, 2 quelle delle 
autocorriere e delle trenovie di Vil- 


la Opicina. Per tali ragioni si av- 
verte in misura maggiore il disa- 
gio». Ancora in tema di strade e 
marciapiedi un altro lettore rile- 
va che le strade adiacenti alle Ri 
ve (Diaz, Cadorna, Lazzaretto 
Vecchio ed Economo) sono in uno 
stato, pietoso, sicchè il turista — e 
pure i cittadini — che dopo aver 
ammirato la bellezza del panorama 
delle rive,;per, la cui sistemazione 
si sono spesi tanti quattrini, si ad- 
dentra nelle vie retrostanti, avver 
te un senso di abbandono e di tra. 
scuratezza. Per dare. all'insieme 
un tono di maggior. conforto, sar 
rebbe opportuno che le autorità 
comunali provvedessero a. sistema 
re le vie che corrono parallelamen- 
te alle rive da piazza Unità d'Ita- 
lia a Campo. Marzio. 


«Il. problema della chiesa di 


piazza Carlo Alberto — scrive un 
lettorè — ha suscitato molte po- 
lemiche, che in. definitiva fanno 


onore agli abitanti di quel rione, 
preoccupati dell'estetica delle loro 
vie e piazze. Strano, però, che nes- 
suno si sia ancora mosso a, denun- 
ciare le brutture di piazza Cher. 
dan, tanto più che qui si tratta 
del pieno centro cittadino, al aua- 
le dovrebbero essere interessati 


(«Giornalfoto») 


be sbilenche o il dorso contor- 
to, verso la porzione di mine- 
stra che lo terrà in vita per 
altre ventiquattr'ore; qualche 
profugo, ancora ‘bruciato dal 


ONI 


tutti i triestini, Ormai il nuovo 
palazzo è quasi ultimato sulla via 
Filzi, e il retro. della sua mole 
incombe sulle due casette prospi- 
cienti piazza Oberdan (una delle 
quali, per giunta, tuttora sboccon- 
cellata dalle bombe). La prospetti 
va, per chi si pone al centro del- 
la piazza o scende da via Giusti. 
niano, è bruttissima. Ci si doman. 
da quali possano essere gli osta- 
coli che si frappongono alla rico. 
struzione dell'Albergo Posta, ma 
soprattutto si attende che le au- 
torità preposte si pronuncino sul. 
la soluzione che verrà adottata, 
augurandosi che tale soluzione sia 
radicale, e'che non contempli la 
ricostruzione dell'albergo nello sti. 
le e dimensioni del palazzo Forst, 
e lasci ‘la sua appendice vicina allo 
stato attuale, E che preveda an- 
che. eliminazione del capolinea 
del tram di Opicina dalla piazza 
dove crea molte difficoltà all'in- 
tenso traffico». 

Non trova conferma la prevista 
ricostruzione dell'albergo , Posta. 
Nel caso si provvedesse alla, sua 
ricostruzione, è da sperare che si 


tenga conto di quanto esposto in! 


questa segnalazione e delle esi. 
genze architettoniche di piazza 
Oberdan. 


sole e dalle mani callose, usate 
alla gappa e alla vanga, del 
quale le tracce della rossa ter- 
ra istriana, sulle calzature, fa 
ricordare Valbero sradicato con 
le radici al sole. Vecchie, vec- 
chi soprattutto, 6 qualche fan- 
ciullo. Con ogni sorta di reci- 
pienti pronti ad accogliere la 
minestra; dai barattoli di latta 
dei. più..miserabili, alle pentole 
o gamelle di ferro smaltato 0 
d'alluminio, fino a qualche 
vecchia gavetta ‘militare o 
qualche pignatta di terraglia. 
Taluni recano queste stoviglie 
in vista, senza vergogna. Altri, 
che ancora sentono il pudore 
dell’indigenza, tentano di na- 
scondere i recipienti, annodan- 
doli nei fazzoletti o mettendoli 
nelle borse della spesa. 

Ora esce dal portone una 
vecchietta linda e minuta. Ha 
le spalle magre avvolte in un 
vecchio scialle di cascemir, 
stinto e liso, probabile eredità 
d'una generazione femminile 
precedente la sua. E° povera, 
molto povera, lo si vede, ma di 
una povertà pulita e dignitosa, 
che non ha abbandonato le @- 
bitudini di ordine e di un cer- 
to decoro. Ha il recipiente, 
di terraglia rinforzata da un 
intreccio di filo di ferro, in una 
reticella di nylon. Guarda il 
cielo incerto, sospira, poi @ 
passettini lenti scende verso la 
via Pascoli. Intanto due mo- 
nelli sì inseguono gridando € 
agitando le loro cartelle dei lir. 
bri.  L’inseguito corre sullo 
stesso marciapiedi della vec- 
chietta, in senso contrario. 
Avrà forse dieci anni e, nella 
sua foga, urta violentemente 
la reticella della vecchietta. Il 
recipiente non resiste al corzo 
contro il muro, e tutta la mi- 
nestra — pasta e fagioli — si 
versa, formando una piccola 
pozza bruna sull'asfalto. 

La nonnina è disperata. «E 
adesso — dice — cossa fazzo, 
cossa porto a casa?». Così di- 
cendo; cerca di ripulirsi la 
gonna, di liberare la reticella 
dai cocci. Qualche donna, avvi- 
cinatasi, inveisce contro è mo- 
nelli già lontani, poi conforta 
la vecchia, la consiglia. 

Ultima ad arrivare è una ein- 
gara, scarmigliata e giovane, 
con un marmocchio e un fagot- 
to di stracci a tracolla. Vede 
la minestra versata. S'accuccia. 
Leva dal fardello un barattolo 
vuoto e, facendo sàssola delle 
mani, raccoglie la broda. A chi 
la guarda, dice: «La sarà bona 
per el mio can!». In quella il 
marmocchio — annusando odor 
di cibo — comincia a frigna- 
re, e la zingara, dimenticato il 
cane; con due dita leva dal ba- 
rattolo un rigatone gocciolan- 
te, e glielo mette fra le lab- 
bra. I marmocchid color cioc- 
colata, succhiandolo, non pia- 
gnucola più. 


Gianni Pinguentini 


L'istituzione di un corso 
sul commercio al dettaglio 


Nel quadro dei suoi servizi di 
assistenza tecnica, il Comitato 
nazionale per la produttività ha 
istituito un corso sul commercio 
al dettaglio, che avrà luogo nella 
nostra città dal 6 al 10 giugno 
prossimo. Il corso, che interessa 
commercianti al dettaglio e ad- 
detti alle vendite di piccoli e 
grandi negozi, verrà organizzato 
dalla Camera di Commercio, e 
dal Centro Sviluppo Economico, 
i quali hanno a loro volta prov- 
veduto alla formazione di un 
Comitato promotore, del. quale 
fanno parte tutti i gruppi della 
Associazione. commercianti al 
dettaglio, la Camera Confederale 
del Lavoro e l’ENALC. 

Finalità dei ‘corsi è quella di 
dimostrare l'utilità del moderni 
sistemi per la. vendita al detta- 
glio, in conseguenza. dei muovi 
metodi di distribuzione, e ciò 
nell’interesse dell'operatore che 
logicamente desidera conquistare 
e successivamente mantenere la 
clientela. 

Tra i vari temì trattati, i prin- 
cipali saranno i seguenti: «La 
vendita come attività creatrice», 
«La formazione professionale del 
venditore», «L'aumento delle ven- 
dite mediante pubblicità», «Co- 
me aumentare le vendite», «Pre- 
parazione del bilancio e suo con- 
‘trollo», «La tecnica dell'acquisto» 
e «Lo sviluppo delle vendite». AL 
la fine del corso i tecnici rimar- 
ranno a disposizione del parteci- 
panti che desiderassero presentar 
loro problemi specifici e partico- 
lari della loro azienda. 

La segreteria del Comitato pro- 
motore. istituita presso il Centro 
Sviluppo Economico, in via della 
‘Borsa 2, tel. 28255-56, rimane 2 
disposizione degli interessati per 
ogni ulteriore informazione. 


Posti gratuiti nei collegi 
per bimbi profughi giuliani 


E° bandito un concorso per la 
ammissione gratuita nei collegi 
dipendenti e convenzionati, di 
‘un certo numero di bambini pro- 
fughi giuliani e dalmati che fre- 


quenteranno, durante l’anno sco- 


lastico 1955-56, la scuola elemen= 
tare. Possono parteciparvi tutti 1 
maschi e le femmine, dai 6 ai 12 
anni di età, appartenenti ela 
categoria dei profughi giuliani e 
dalmati, le cui famiglie versano 
in condizioni di bisogno. Le do- 
mande di ammissione su carta 
semplice, corredate di tutti 1 do- 
cumenti richiesti dal bando, da- 
vranno pervenire all'Opera per 
l'assistenza ai profughi giuliani 
e dalmati, via Caroncini 19, Ro- 
ma, entro e non oltre il 39 giu- 
gno. Per informazioni rivoigersi 
alla Delegazione dell’Opera, Trie- 
ste, via del Teatro 2, dalle 9 
alle 12. 
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Associazione Combattenti e Re- 
duci in occasione del raduno di ex 
combattenti e reduci dell'Alta Ita- 
lia, che avrà luogo il 29 corrente 
a Desenzano, la Federazione di 
Trieste organizza una gita auto- 
mobilistica. Per informazioni. te- 
lefonare al n. 28-365. 
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GiORINA LIE SPOT 


IL PICCOLO 


CRISI DELLE SOCIETA’ MILANESI DI CALCIO 


Dimissioni di Masseroni 
presidente dell’Inter 


Anche i consiglieri lasciano la carica'- E’ stata provata 
l’innocenza della direzione del Milan nell'affare delle 
«partite comperate» - Finita l'inchiesta della@uestura 


da 


Milano, 11 

A mezzogiorno. l’inchiesta 
condotta dalla squadra mobile 
alle dirette dipendenze del Que. 
store dott. Vittorio Emanuele 
Medica, sul cosiddetto «scanda- 
lo Milan», si è conclusa, Gli at- 
ti sotto stati trasmessi alla Pro: 
cura della Repubblica. Il dato 
importante, emerso nel corso 
dei minuziosi accertamenti ini 
ziati il 30 aprile scorso, è che 
nessun addebito può essere 
mosso all'«A. C. Milan» in se- 
guito alle pretese rivelazioni 
fatte dal giornale romano «Il 
Tifone». 

Nessuna partita — è risultato 
— è stata giocata dal Milan do- 
po irregolari accordi con gioca» 
tori della parte avversaria che 
avrebbero dovuto viziarne il ri- 
sultato. Infatti nessuno dei gio- 
catori dei quali era stato fatto 
il nome a proposito di mercan- 
teggiamenti sulle partite è mai 
stato avvicinato da Naldo Pan- 
ciroli a tale scopo, tranne Broc. 
cini, l'attaccante della Spal, il 
quale ebbe sì dei contatti con 
il «supertifoso», ma subito do- 
po denunciò al suo presidente 
il tentativo di corruzione, 

L'inchiesta — come è noto — 
ebbe inizio per una denuncia 
che il Milan aveva spotto, tra- 
mite il suo presidente Andrea 
Rizzoli, allo scopo di mettere in 
chiaro tutte le’ notizie compro 
mettenti che erano state. messe 
in circolazione sul conto della 
società e della sua condotta in 
campionato in seguito alle ma- 
novre di Naldo Panciroli e dî 
Antonio De Cunzio conseguen= 
© alla pubblicazione del gior: 
nale romano, La posizione del 
primo ‘è nota, Egli, come ebbe 
a dichiarare ‘durante il primo 
interrogatorio al commissario 
Mario Nardone, si sarebbe as 
sunto di sua iniziativa il com: 
pito di «comperare» alcune par- 
tite in favore del Milan. La so- 
cietà — dichiarò egli stesso — 
era estranea alle sue iniziati: 
ve. Il Panciroli ha però sempre 
sostenuto, nei successivi inter. 
rogatori, di aver avvicinato i 
giocatori: Broccini e Pattini, 
portiere del Catania, e di avere 
sollecitato un colloquio con Ste- 
fani e Boccardi dell'Atalanta. 

A proposito di Pattini egli lo 
avrebbe avvicinato prima della 
partita Catania-Milan in un 
bar di piazza Argentina. La 
prova dell'accordo raggiunto 
con il giocatore, al quale egli 
asserisce di avere promesso tre: 
centomila lire, sarebbe ‘in una 
lettera che il Panciroli afferma 
di avere ricevuto da Pattini, 
nella quale il portiere del Cata: 
nia reclamava il «compenso» 
promessogli. Questo documento 
— secondo una fantasiosa ver: 
sione data ‘dallo stesso Panci 
roli — gli sarebbe stato sottrat- 
to durante un abboccamento da 
lui avuto con uno zio ‘del Pat 
tini ed altre persone în un pub- 
blico locale di via Victor Hugo, 
Interessante è che la lettera, a 
quanto nisulta, sarebbe nelle 
‘mani della polizia la quale ri 
tiene con certezza trattarsi di 
‘un falso, 

Quanto alla posizione di An- 
‘tonio De Cunzio, egli fu inca. 
ricato dal presidente del’ Bolo- 
gna, Dall'Ara, di procurare pro- 
ve materiali sulla corruzione 
che il Milan stava per realizza: 
te. secondo .le voci. circolanti 
negli ambienti sportivi, a dan- 
no di altre squadre. 

Oggi, anche il nome-della so: 
cietà calcistica consorella, d’In- 
ter è sulla bocca di tutti. In- 
fatti, il suo presidente, Carlo 
“Rinaldo Masseroni. che ricopri. 
va la carica da tredici anni ha 
rassegnato le dimissioni nel 
corso di una seduta del consi- 
glio nerazzurro. * 1 

La precaria situazione in cui 
si era venuta a trovare la squa: 
dra campione d'Italia aveva 
fatto invocare da più parti una 
chiarificazione e una soluzione 
radicale della crisi. Come pri- 
mo passo si era parlato di una 
revisione della carica. presiden- 
ziale, ‘ concomitante. a. quella 
dell'allenatore. Giovedì scorso. 
in occasione della seduta ordi- 
maria del consiglio, si era atte 
sa invano l’invocata chiarifica- 
zione che è invece giunta ‘oggi 
quando Masseroni ha, annun- 
ciato al consiglio di. voler la; 
sciare la presidenza tenuta con 
passione e capacità’ per tanti 
anni. 

Te dimissioni sono state mo- 
tivate da una serie ‘di impegni 
di lavoro. che assorbono gran 
‘parte delle ore di. attività. del- 
l'industriale. Masseroni. Non 
potendo dare, come per il pas- 
sato, tutto il tempo e tutta Ja 
assistenza alla sua squadra, il 
‘presidente ha creduto opportu- 
no lasciare il passo a qualche 
altro, A chi? 

La successione al «brono» ne- 


razzurro non è delle più faci-|; 


li. Si è interpellato l’industria- 
le Moratti, il quale sitrova da 
25 giorni in Sicilia dove la sua 
attività di «petrolifero» lo ter- 
tà occupatissimo per una serie 
di nuovi impianti. La candida 
tura Manolo Belloni, del Casi- 
nò di Campione, sembra defi- 
nitivamente caduta. 

L'uomo nuovo dell'Inter, se 
condo indiscrezioni raccolte in 
queste ore, sembra essere il 
comm. Ermanno Aebi, attual. 
mente vicepresidente. Aebi sa- 
Tebbe affiancato da altri soci e 
finanziatori che costituirebbero 
un consiglio di reggenza; fino 
‘ad ora, comunque, non sono 
che voci. 

Questo infine il comunicato 
‘ufficiale diramato dalla se 
teria dell'Inter ‘in serata: «Il 
comm. Carlo Rinaldo Massero. 
ni ha reso nota la sua, irrevo- 


, Cabile decisione di lasciare la 


‘presidenza della società a cau- 
Sa di suoi ulteriori impegni di 
lavoro, Il ‘consiglio direttivo, 
Tiuscite vane le più vive e una- 
limi insistenze per far recedere 


In preparazione alla partita 
con finte, la Triestina si è 


il comm. Masseroni dal suo in- 
tendimento, non ha potuto che 
prenderne atto, ‘esprimendogli 
il sincero rinerescimento e la 
profonda riconoscenza dei soci 
per l'altissimo contributo dt 
passione e di mezzi da.lui dato 
alla società nei tredici anni di 
carica. Conseguentemente ..il 
consiglio direttivo e il collegio 
sindacale hanno deliberato di 
rassegnare le proprie dimissio- 
ni. Un'assemblea generale stra- 
ordinaria dei soci verrà convo- 
cata al più presto per procede- 
Te alla nomina del nuovo pre- 
sidente e delle altre cariche so. 
ciali. Nel frattempo, il. presi 
dente, il consiglio direttivo e il 
collegio sindacale restano in ca- 
rica per l’ordinaria amministra- 
zione». 


L'altro “caso,, della F.1.6.C. 
Provvedimenti disciplinari 
a carico del Verona 


Milano, 11 

TI Consiglio ‘della Lega cal 
cio ha deliberato in merito al- 
la gara Brescia-Verona del 10 
aprile scorso di infliggere al 
sig. Cesare Palumbo la sanzio- 
ne \dell’inibizione a ricoprire 
cariche o espletare incarichi 
federali e sociali in via defini. 
tiva, facendo obbligo alla so- 
cietà A.C. Verona di radiarlo 
dall’elenco dei soci qualora ri- 
suliasse tale; di infliggere al 
sig. Gianfranco Cantini, consi- 
gliere in carica del Verona, la 
sanzione dell’inibizione a rico- 
prire cariche o ad espletare in- 
carichi federali e sociali per 
la durata di tre anni da oggi; 
di infliggere al giocatore Fat- 
tori Osvaldo del Brescia la 
sanzione della deplorazione; di 
infliggere al Verona la sanzio- 
ne della deplorazione e di por- 
re a carico del Verona tutte le 
spese dell'inchiesta. 

‘La Lega ha inoltre preso i 
seguenti provvedimenti disci- 
plinari a ‘carico di. società e 
giocatori: multa di lire 30 mi- 
la alla Fiorentina, al Catania, 
al Venezia e alla Cremonese; 


squalifica per ‘tre giornate a 


Candiani (Empoli), di due gior- 
mate a Vincenzi (Carbosarda). 
Ha multato di 18 mila lire per 
proteste nei confronti dell’ar- 
bitro .Randon (Bologna),. 12 
mila Segato (Fiorentina), 6 
mila Carlini e Frizzi (Genoa) 
e Asti del Piacenza. In attesa 
di ulteriori accertamenti è 
rinviata. ogni decisione in me- 
rito alla gara Parma-Treviso. 


L'incontro di Stoccolma 


Ungheria-Svezia 7-3 


Stoccolma, 11 

L’Ungheria ha battuto la Na- 
zionale di’ calcio svedese per 
"7-3 (4-2) ‘in una partita inter 
nazionale disputata èggi allo 
Stadio «Raasunda» di Stocco] 
ma, I magiari hanno sostenuto 
una brillantissima partita, e la 
loto vittoria è stata ben meri- 
tata; per quanto il portiere 
svedese Kalle Svensson si sia 
lasciato passare alle. spalle 
due palloni abbastanza facili. 

Il giocatore più eccezionale 
in campo è stato Sandor 
Kocsis, che oggi ha giocato in 
veste di centravanti. Per quasi 
tutta la durata della partita 


il quintetto .d’attacco magiaro 
ha dominato .in area svedese. 
Anche il giovane interno de- 
stro Zordas; ha. dimostrato di 
essere :un eccellente. giocatore; 
ma, il «cervello» della compa: 
gine ungherese è stato (Puskas. 

UNGHHERIA: Olah; Lantos, 
Buzansky;. Bozsi,  Lorant, 
Szoyka; Sandor,.Czordas, Koc- 
sis, Puskas, Hidegkuti. SVE- 
ZIA: Svensson; Samuelsson, 
Bergmark; Parling, Gustafsson, 
Svensson; Hamrin, Loefgren, 
Isgren, Joesnsson, Sandberg. 
ARBITRO: Asmussen (Dani- 
marca). 

Nei primi otto minuti di gio- 
co la partita è apparsa abba- 
stanza equilibrata, ma-al nono 
minuto Czordas ha sparato in 
rete il primo pallone, che è sta- 
to tuttavia annullato per fuori. 
gioco. Il gol magiaro era però 
nell’aria, ed infatti al 16° era 
Kocsis'a segnare per primo con 
uno splendido tiro. Al 22? i ma- 


| giari fruiscono di un calcio di 


Tigore piuttosto dubbio, che Pu- 
skas sì incarica di convertire 
nel secondo gol della serie, Il 
mediano sinistro Szojka ha au- 
mentato il vantaggio magiaro 
a tre a zero al 28, e due minu- 
ti dopo Kocsis aumenta il bot- 


allenata ieri allo Stadio di Val 
maura. E’ stata disputata una 
partita di due tempi di 35 mi- 
nuti ciascuno. Formazione al- 
lenatrice una squadra mista 
allievi e ragazzi.con in porta 
Soldan. I titolari sono scesi in 
campo nella formazione di do- 
menica scorsa. con a guardia 
della, loro rete .il giovanissimo 
portiere Mele degli allievi. De- 
co la formazione: Mele; Bello- 
È ni, Valenti; Petagna, Nay, Var 
Ove Svensson converte in rete | glien; Lucentini Curti, Secchi, 
un «rigore» e.riduce lo svantag- | Dorigo Sabbatella. ‘Nei due 
gio a 4-2. Nella ripresa, il cen-|tempi i titolari, che si sono 
travanti svedese Isgren fa si-|dimostrati sciolti e di buona 
bilare un pallone a pochi cen- | vena hanno segnato otto reti: 
timetri dalla traversa magiara. | due per ciascuno Secchi, Dori: 
Pronta ripresa magiara, con la |go e Sabbatella, una Lucenti- 
ala sinistra Hidegkuti che al|ni e Curti. Gli allenatori han- 
3° infila nella rete svedese il |no segnato il punto della ban- 
quinto pallone ungherese. diera icon Toso, pro o 
Gli.svedesi, tuttavi jo- |squadra ragazzi nell’insolito 
nd Se ia goreio (EI ici nio 
periodo di gioco veramente su- | in campo, Ganzer non ha par- 
perbo, che al 20' si concreta |tecipato alla partita ed è qua- 
nel terzo gol svedese ad opera|Si sicura la sua astensione ab 
del centravanti Isgren. Ai 30'|l'incontro con i campioni. Ver 
della ripresa è Puskas ad au-|rè confermato il giovane Ful 
mentare le distanze con un'al-] vio Varglien. 
tra rete che porta i magiari in! Argomenti di ‘attualità nel 
vantaggio per 6 a 3, Cinque|clan rossoalabardato sono la 
minuti dopo Kocsis pone la [nota vertenza economica e la 
sua firma al «pallone della |prossima convocazione , delle 
staffa», il settimo Nazionali. Per quanto riguar 


tino con'ùn quarto gol. 

La reazione svedese, ora che 
tutto sembra perduto, riesce fi- 
nalmente, at concretatsi: al 39 
è l'interno destro Loefgren che 
supera l’intera difesa magiara 
e spara in.rete da pochi passi, 
accorciando» le distanze a 4-1. 
Pochi secondi prima, del fischio 
di chiusura del primo tempo il 
mediano destro svedese Sven- 
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A TRIESTE LA NAZIONALE PORTOGHESE DI HOCKEY 


li azzu'iii indicati 
come favoriti al titolo 


Faffo dal C.T. Pereira il generoso pronostico - «Primo: 


ferminare davanti 


Con il treno delle ore 21.15 è 
giunta ieri sera a Trieste la 
nazionale del Portogallo, che 
disputerà al Palazzo dello Sport 
di Montebello i due ‘incontri 
con la Germania e L'Olanda, 
valevoli per. l’eliminatoria del 
girone «B» della ventunesima 
edizione dei campionati mon- 
diali di hockey su pista, La 
comitiva lusitana, composta da 
16 persone, tra le quali si tro- 
va il segretario generale della 
Federazione Portuguesa de Pax 
tinagem, Castro, i due tecnici 
della rappresentativa, il medico 
federale, oltre -a 18. giocatori, 
prima - di recarsi all'albergo che 
è: èl quartiere generale: delle 
squadre. ospiti, ha consumato 
la ‘cenavin un ristorante - del 
centro. Due giornalisti ed un 
radiocronista portoghesi rag- 
giungeranno Trieste nella gior 
nata di venerdì, avendo fatta 
sosta a Milano. ; 

Il :C.T. portoghese. Virginio 
Pereira. che condivide la re- 
sponsabilità tecnica con. il di- 
rettore sportivo Morera Rato, 
ha dichiarato che la squadra 
italiana parte favorita nel pro 
nostico per il successo finale, 
essendo avvantaggiata dal fat- 
tore campo. «Già a Milano — 
ha precisato Pereira — nel 1950 
l'«equipe» capitanata da Serpa 
trovò seri ostacoli sul suo cam- 
mino per piegare gli azzurri e 


agli spagnoli» - I 12 giocafori arrivati 


gue tra èl maggiore, Jesus, e 
Perdigao, essendo il dualismo 
tra i due atleti. molto accen- 
tuato — il centro Edgard cono- 
sciuto, erroneamente, in Italia 
sotto il nome di Soares; sarà 
pure disponibile ‘il portiere Ma- 
galhaes e anziano terzino 
Raio, gloria della rappresenta- 
tiva granata, Il Portogallo fa 
affidamento sui giocatori giova- 
ni — lo schieramento tipo ha 
una media di 24 anni — che 
da poco hanno preso il posto 
dei giubilati Pinto, Serpa, Raio 
e Correia. Il suo punto di for- 
za è rappresentato dal trio di 
attacco (Lisboa, Cruzeiro, Per: 
digao. I portoghesi adottano il 
sistema del difensore unico 
(Figueirido), impiegato fuori 
area di rigore. I tre attaccanti 
‘provengono dalla medesima so- 
cietà. il Benfica di Lisbona. Al- 
trì cinque sodalizi hanno. con- 
tribuito’ alla Composizione del- 
la Nazionale e‘ precisamente il 
Campo d’Qurigue con Mathos, 
il Sintra di tisbona con°Ma. 
galhaes, Edgard e Rato; l'In- 
fante Sagres di Porto con Fi- 
gueitido ed il‘ Paco d'Arcos con 
i fratelli Correia. Il più giovane 
è il ventiquattrenne attaccan- 
te Perdigao, messosì in lucè tre 
anni fa e nell'ultima edizione 
della Conpa delle Nazioni di 
Montreux. 
Il Portogallo sì presenta 

la tredicesima volta ai ATRIA: 


conseguire il successo finale. 
L’hockey italiano, è in crescen- 
te progresso e la conquista del 
titolo a Ginevra, nel 1953, lo 
dimostra ‘con eloquenza», Pe 
reira ha ammesso che esiste un 
certo equilibrio di valori tra la 
sua squadra e quelle italiana e 
spagnola. A luî e ai suoi giuo- 
catori. înteressa soprattutto fi» 
mire dinanzi alla loro tradizio- 
nale rivale: la rappresentativa 
spagnola. Infine il C.T. porto 
ghese ha parlato con ammira- 
zione del quintetto tedesco, che 
recentemente, a Montreua, ha 
dimostrato di essere in ascesa. 
La presenza della Germania al. 
le finali di Milano potrebbe rap- 
presentare un pericolo non in- 
differente per chiunque. A Pe. 
reira piacerebbe poi che il Cile 
riuscisse a spuntarla nel girone 
eliminatorio di Modena, ove sa- 
ranno di scena tra le favorite 
d'obbligo Spagna e Francia, 
con la loro presenza i cileni po- 
trebbero movimentare alquanto 
la fase conclusiva dei «mon- 
diali». 

Per. quanto riguarda la. for- 
mazione base, del. Portogallo, 
questa sarà composta dal por. 
tiere Mathos. dal ‘terzino Fi 
gueirido, dal centro Cruzeiro e 
dagli attaccanti Lisboa e Per- 
digao. Verranno pure impiega 
ti nello schieramento ‘i fratelli 
Correia — non corre buon san- 


nati con un biglietto da visita 


TUTTO RISOLTO NELLA QUARTA SERIE 


che non abbisogna di commen- 
ti: cinque titoli mondiali, tre 


Quattordici milioni chiesti 
‘perle mezze ali monfalconesi 


Resta aperto il problema del secondo posto 


Con una settimana di anticipo, 
vale a dire alla penultima giorna- 
ta, la quarta Serie ha ‘chiuso i 
conti. La Mestrina ha vinto il gi- 
rone e si prepara alle qualifica- 


\zioni per la «C» che un recentissi» 


mo comunicato federale:ha stabili 
to\\abbiang inizio. il 22. corrente. 
‘Risultano retrocesse in Promozio: 


‘ne l'Olimpia di Cittadella, il Lan: 


cia:di Bolzano ele due, giuliane 
Saici. e San Giovanni, Mentre la 
vittoria. finale della Mestrina era 
ormai scontata, da qualche setti- 
mana, per la retrocessione invece 
soltanto i risultati ‘di domenica 
scorsa hanno, definitivamente de- 
ciso, La decisione riguardava le 
due squadre che dovevano andare 
a' far compagnia. al Lancia e. al 
San Giovanni già fuori discussio- 
ne. da molto, tempo. 


Il Pro;Gorizia, che da qualche i 


settimana usciva ed entrava nella 
zona, pericolosa come se niente 
fosse, è andato a prendersi il pun- 
to della salvezza (che poi è risul- 
tato superfluo) a Spilimbergo va- 
le a dire su 'di uno dei più diff- 
cili campi del girone non solo ma 
‘proprio in casa dell'unica squa- 
dra di testa ancora interessata a 


‘racimolare punti per via della 


battaglia in corso fra Spilimber- 
go e CRDA per la seconda pol 
trona, Tuttavia gli SODA han- 

to una prova maiusco- 
TO nola due squadre quel- 
la che ba pareggiato è stata pro- 
prio lo Spilimbergo. I padroni di 
casa infatti, soltanto a Un minu- 
to dalla fine e su una confusa a 
zione di mischia, sono riusciti ad 
impedire che i giuliani lasciassero 
da vittoriosi il campo dello Spi- 
limbergo, 

Come abbiamo detto il ‘punto 
preso dal Pro Gorizia, necessario 
sulla carta, alla resa dei conti si 
è dimostrato superfluo perchè la 
Portogruarese, con una vittoria 
a largo punteggio, ha condannato 
definitivamente l'Olimpia; inoltre 
il Dolo ha battuto la Sacilese e il 
Pellizzari, magari con molta fati- 
ca, è riuscito a superare l’ospitatò 
Merano. Dimodochè le squadre 
che avevano qualche pericolo di 


secondi posti e tre terzi, 
_—___ 


Partita per Monaco 


la squadra della «Davis» 
Roma, i1 

La rappresentativa italiana 
di tennis che fronteggerà a 
Monaco, la squadra germanica 
di Coppa Davis, è partita que- 
sta. mattina’ da Ciampino con 
un aereo della LAI, alla volta 
di Monaco. La comitiva italia- 


essere: coinvolte nella; mischia /so- 
no riuscite da sole a raggiungere 
sane e salve l’opposta riva, 

E' continuato intanto il duello 
a. distanza fra Spilimbergo e 
CRDA. per il secondo posto già 
in atto da qualche settimana, La 
squadra)di ‘Monfalcone, ospitando 
lo Schio, è cascata nella trappola 
del. pareggio tesagli dagli ospiti 
©he,dopo sedici «macht» nulli\sul- 


i le trentatrè partite disputate, pos. 


sono a buon diritto considerarsi 
ormaispecialisti in questo: genere 
di soluzioni, Brillante e clamorosa 
(5-2) anche se inutile la. vittoria 
del Saici a Bolzano sulla Lancia 
è ottima la gara del ‘San Gio- 
vanni che, imbottito di riserve, è 


| stato sconfitto di stretta misura a 
| Bassano-dove,la? squadra triestina 


si sarebbe meritata un pareggio. 

Domenica ultima, giornata con 
il seguente programma, Mestrina- 
Pellizzari, Saici-Pordenone, Saci- 
lese - Belluno,. ,CRDA - Spilimber- 
g0, Schio-Dolo,, Sacilese-Belluno, 
Olimpia - Bassano, Trento - Porto- 
gruarese, Merano-Pro Gorizia, e 
San Giovanni-Lancia. 


Una sola partita riveste ancora 
una certa importanza é questa si 
giocherà proprio da noî, Infatti 
a Monfalcone CRDA e Spilimber- 
go, a pari punti, si giocheranno 
il secondo posto in classifica, Si 
tratta di un traguardo al quale la 
squadra di Monfalcone ci tiene 
particolarmente perchè verrebbe 
così a completare e premiare so- 
prattutto la brillante condotta di 
gara dei monfalconesi in questo 
torneo del quale ne circo- 

ie he sono stati i principali 
protagonisti. Si tratta però di un 
incontro difficile perchè lo Spilim- 
bergo è una delle poche squadre 
del girone che non ha mai subito 
fasi di cottura nel corso del tor- 
neo, Ragazzi in gamba dalla vena 
inesauribile che nella loro qualità 
di matricole della quarta Serie 
hanno disputato un superbo cam: 
pionato, La squadra di Monfalco- 
ne ha però nell'attacco le. armi 
migliori per spuntarla anche in 
questa ultima battaglia, Forse do- 


‘menica le due Mezze ‘ali monfal- 


conesi Deotto e Fontanot (prova- 
ti in questi giorni dalla Lazio e 


na, è composta da Cavriani, 
capitano non giocatore, e. da 
Gardini, Sirola, Merlo è Pie- 
trangeli. 


tu: 
Drobny: a ‘Wimbledon 
"RE Londra, 11 
L’egiziano Jaroslav Drobny, 
che soffre di appendicite, difen- 
derà il titolo a Wimbledon. Il 
suo medico ha deciso infatti di 
farlo operare alla. fine della 
presente stagione’ tennistica. 
Drobny ha già ripreso l’allena- 
mento. E 


La morte di Tommy Burns 
Dià campione. mondiale 


Vancouver; 11 
All'età di settantaquattro an- 
ni è morto ierì Tommy Burns, 
l'unico canadese che abbia mai 
conquistato il titolo mondiale 
dei massimi, Burns, il cui vero 
nome era Noah Brusso, era sta- 

to campione dal 1906 al 1908. 


in corso di ‘trattazione, dicono, 
per una cifra che si aggira per 
entrambi sui quattordici milioni) 
potrebbero aumentare di prezzo. 
Comunque, è una partita da «uno, 
due, x>, 

Sulle altre partite c'è poco da 
dire, Si giocherà perchè si deve. 


Cc. C. 


Gli orari e i campi 
delle gare calcistiche 


Orari e ‘campi delle gare calcisti. 
che minori di domènica 15 maggio: 
Campionato di Promozione: Edera- 
Postelegrafonici» campo 1.0 Mag-l. 
gio ore 16.30; Acegat-Pieris, campo. 
San Giovanni ore 16: Ponziana- 
Fiumicello, campo Ponziana ore 16; 
Muggesana-Libertas, campo  Mug- 
gia ore 16; Monfalcone-CRDA Ts, 
campo Cantieri Monfalcone ore 14, 
Trofeo Seconda Redenzione: Liber- 
tas-Ponziana, campo Flavia ore 11; 
Gretta-CRDA, campo Ponziana ore 
8.30; Ederini-Audace, campo San 
Luigi ore 9; Educatorio-Edera, 
campo S. Luigi ore 10.15; Esperia- 
Ilva, campo Cantieri ore 14; San 
Giovanni-Vill. Fanciullo, campo via 
Flavia ore 12.15; Itala-Muggesana, 
(rinuncia); Charitas-S. Andrea. 
campo Muggia ore 9.30. 

Gare del 19 corrente: Libertas- 
‘Ponziana, campo via Flavia ore 16; 
Gori uco sona campo Muggia 
ore 16. 


è ” . 
Gli spagnoli al Giro 
Madrid, 11 
Ecco la composizione della 
squadra spagnola che parteci- 
perà al Giro ciclistico d’Italia: 
Bernardo Ruiz, Jose Serra, 
Salvador Botella, Antonio Ge- 
labert, Vicente Iturat, Gabriel 
Saura e Jose Chacon, Riserve: 
oo Escolano e Mariano Cor- 
rales, 
—____—_—_—_—_—È— 


Rinvio della riunione 
natatoria di apertura 


La riunione natatoria di aper- 
tura, che doveva effettuarsi sta- 
Sera, è stata rinviata a mercoledì 
18 corr., con inizio alle ore 20. Di 
conseguenza le. eventuali batterie 
si svolgeranno martedì 17 corr. e 
le iscrizioni si chiuderanno impro- 
rogabilmente sabato 14 corr., 


Il campionato di boccine ENAL, 
Indetto dal Circolo Marina Mer. 
cantile «N. Sauro», si inizierà lu. 
nedì 16 corrente il campionato pro- 
vinciale dimboceine, valevole. per 
l'assegnazione della Coppa Aldo 
Mea (biennale). Îl campionato è a 
formula «singolare» e consente la 
partecipazione a tutti ì circoli. è 
gruppi affiliati all’ENAL-FIAB. 
Gli, incontri si svolgeranno nelle 
nuove (sale di, biliardo‘ della. sede 
di. via Rossini 6. Iscrizioni sino a 
sabato 14 corrente. Ai tre primi 
classificati, medaglie d'oro. 

SERI 

Oggi. Giovedì, alle ore 19.80 le- 

zione teorica di tennis in sede, 


| 


OTTO RETI DELLA TRIESTINA IN ALLENAMENTO 


ANCHE LUCENTINI CANDIDATO 
ALLA NAZIONALE DEI «CADETTI 


In.osservazione Secchi e Valenti - Non ancora soddisiatti 
i diritti economici dei giuocatori - Riconierma di Varglien 


te imposti in ibutte le gare di 
corsa. Alla fine la vittoria anda- 
va ell'«Oberdan», mentre a poca 
distanza dal Nautico seguivano 
il «Leonardo Dà Vinci» e il 
«Dante». 

Al termine delle prove il Prov- 
veditore agli Studi, dott. Tavella, 
consegnava ai vincitori i premi 
collettivi ed individuali. 


da il primo punto, non è sta- 
to fatto nessun passo avanti. 
Le legittime richieste dei gio- 
catori sono state soddisfatte 
solo in piccola parte. Si tratta 
di diritti contrattuali maturati 
da tempo. Si spera che la ver- 
tenza che turba l'atmosfera 
della squadra abbia. al più 
presto la desiderata conelusio- 


ne, In caso contrario si potreb- | ,_50 ostacoli: 1) Parpaiola (N.) E veramente una gioia dissetarsi 

be arrivare ad una ripresa del- H 6; 2) Mio e LT f con le deliziose bevande Recoaro: 

drrenone oe CS (O) 11”8; 30 Pi 2) 11”8; Chinotto - delizia dolce amara « 
a, utter (0. sai pui: 1) * x 

quanto riguarda le chiamate in|Bonessi (N.) 991 2) Furlani classica bevanda nazionale; 

Nazionale oltre a quella di|(D.) 94; 3) Mian (O.) 9"6; 4) Spremuta d’Arancia, 

Ganzer di cui abbiamo dato (E) 0°7:; D) Prata (Da 


botizia ieri, si ha notizia della 
quasi sicura candidatura di 
Lucentini per la rappresentati. 
va «B». Pare che anche Secchi 
e Valenti siano in osserva. 
zione. 

ee ee I 


Ai provini dell'Udinese 
Dresente: l'allenatore del-Bologna 


FRA I GIOCATORI IN OSSER- 
VAZIONE ALCUNI DEL CRDA 
DI MONFALCONE 


Udine, 11 

Oggi, allo Stadio «Moretti» 
sotto gli occhi degli allenatori 
Bigogno dell'Udinese e Viani 
del Bologna è stata compiuta 
una « i» di alcuni giovani 
calciatori delle categorie infe- 
riori, fra i quali si sono notati 
giocatori del CRDA di Monfal- 
cone. La visita dell'allenatore 
del Bologna è stata occasiona- 
le, in quanto il giorno prima 
aveva assistito ad una selezione 
a San Giorgio di Nogaro. La 
sua presenza al «Moretti» du- 
Tante un... allenamento segreto 
dell'Udinese è stata particolar 
mente commentata dai tifosi 
locali. 


Metri 1000: 1) Palazzo (N.) in 
29492; 2) Coretti (N.) 2°50”; 3) 
D'Adda (C.) 2°52”2; 4) Verdoglia 
(O.) 2'52”4; 5) Cigni (D,) 2°52”8} 
6) Zaccardi (Da Vinci) 2’55”. 
Peso: 1) 


Musicek _(C.) 
5) Valenti (N.) 12,67; 6) 
Gianangeli (N.) 12,57. Disco: 1) 
Tolentino (O.) 31.70; 2) SDA 
(V.) 81,43; 8 O.) 
80,94; 4) Costa (Da Vinci) 30,64; 
5) Decchi (Da Vimei) 80,18: 6) 


Berne (Da Vinci) 1,60; 5) 
Nobile (O.) 1,60; 6) Sidari (N.) 
1,55. Lungo: 1) Romanò 
5,91; 2) Udini (N.) 6,80; 8) Sarè 
(Da. Vinci) 5,61; 4) Cok (D.) 
5,66; 5) Del Neri (O.) 5,56; 6) 
‘Tarabocchia .(0.) 5,36. 

Staffetta 4r100: 1) Nautico in 
47”1;,712) «Oberdan» 478; 38) 
«Dante» 47”9; 4) «Leonardo Da 
Vinci» 48”; 5) «Carli» 48”3; 6) 
«Petrarca» 49”4. 

Classifica finale per Istituti: 
1) «Oberdan» p. 123,5; 2) Nau- 
tico p. 114; 3) «Da Vinci» p. 
102,5; 4) «Dante» p. 100; 5) 
«Carli» p. 66; 6) «Petrarca» D. 
R5: 7) «Volta» p. 38; 8) «Duca 
d’Aosta» D. 3. 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 


Edito dalla S, E. T. 
Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


Uft.Propag. ‘Recoaro 


sul nome Recoaro 
garanzia di purezza 


ricca di tutte le preziose virtà 
delle arance italiane. 
Insistete sul nome. Recoaro 
per avere le autentiche, 
famose bevande Recoaro, 
squisite e salutari. 
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Insistete 


Per la corona dei «Massimi» 
Marciano dato 20 a 1 


favorito su Cockell 
San Rafael, 11 


Gli americani sono sincera. 
mente sbalorditi e delusi, Non 
era mai capitato in passato che 
‘un pugilatore, alla vigilia di un 
combattimento valevole per il 
titolo mondiale, non scagliasse 
almeno un insulto all'indirizzo 
del suo avversario. E questo è 
proprio il caso di Don Cockell, 
lo sfidante inglese di Rocky 
Marciano. Abituati ai truculen- 
‘ti discorsi della vigilia, alle pro- 
messe di «massacro», alle rodo- 
montate — che si può dire fan- 
no parte della tradizione pugili- 
stica di qui — la tifoseria ame- 
ticana è sconcertata e scanda- 
lizzata, Cockell, sin dal suo ar- 
tivo al campo di allenamento 
in questa ridente cittadina del 
la California, non ha avuto 
mai espressioni meno che cor- 
rette e amichevoli nei riguardi 
del suo prossimo avversario. 

Difficilmente al Kezar Sta- 
dium' affluiranno lunedì sera j 
40.000 spettatori. sui quali i. pro. 
motori ‘del «fight» contano per 
assicurarsi il mezzo milione di 
‘dollari di incasso. Sull’esito, del. 
l’incontro di lunedì i commen: 
tatori ‘sportivi’ americani non 
hanno dubbi di sorta. Solo i 
‘più fiduciosi prevedono che Co: 
Ckell' durerà fino all'ultima del 
le quinditi riprese in program: 
ma. L'inglese nei suoi allena; 
menti ha messo bensì in luce 
qualche buon numero, e parti 
colarmente la velocità dei suoi 
pugni, ma il suo giuoco di dife. 
sa è considerato troppo debole 
per poter resistere alle sfuriate 
offensive del «bulldozer» di Bro- 
Ckton. 

L'andamento delle scommes- 
se rispecchia molto bene il pro- 
nostico. Marciano è dato vin- 
cente a quote che variano da 
10 a 20 a 1. Più che sull'esito 
del combattimento si scommet- 
te sulla ‘durata dello stesso. I 
«bookmakers» danno a 10-8 che 
Cockell non resisterà oltre la 
quinta ripresa, 7 


Drogato con barbiturici 


il pugile Johnson 
Harrisburg, 11 

George 'M. Leader, Goverha- 
tore dello Stato di Pennsylva- 
nia, ha annunciato ufficialmen- 
te ieri sera che il dott. Alfredo 
Ayella, medico della Commis- 
sione pugilistica di Pennsylva- 
nia, e gli altri medici che han- 
no esaminato Harold Johnson, 
affermano in un rapporto che 
un barbiturico è stato sommini- 
strato a questo pugile prima del 
Suo combattimento contro Ju- 
lio Mederos venerdì scorso. 

«Questo rapporto le cui con- 
Clusioni sono rivoltanti — ha 
detto il Governatore — non la- 
scia alcun dubbio sul fatto che 
Johnson è stato drogato. D'al- 
ra parte la Commissione pugi- 
listica in un rapporto orale ha 
affermato che i secondi di John- 
son sapevano che egli era in'cat- 
tive condizioni prima di salire 
sul ring. Ho ordinato quindi al. 
la Commissione di far luce su 
tutte le circostanze di questo 
affare». 


Vinto dall'«Oberdau» 


il campionato studentesco 


Si è concluso nei giorni scorsi 
allo Stadio comunale di Valmau- 
ta ll campionato studentesco di 
atletica leggera. La: bella mani- 
festazione, ormai alla quinta edi» 
zione, ha dato luogo a gare mol- 
to interessanti. Caratteristica 
della riunione è stato il duello 
a distanza ingaggiato dalle squa- 
dre del Liceo scientifico «Ober- 
dan» e dell’Istituto Nautico per 
la conquista del primato di clas- 
siflca. I «licealiy hanno preval- 
so nei «concorsi» mentre i fu- 
turi capitani si sono nettamen- 


Tutto in 
un giorno ! 


Riattaccherete i quadri. sulla parete 
dipinta a nuovo con Ducotone, 

la. sera del giorno 
che li avrete staccati. 


Ducotone, infatti, asciuga quasi subito dopo l'applicazione, 


senza odori sgradevoli, rendendo belle le pareti che, nel 


colore prescelto, trasformeranno la vostra casa... Questo 
della rapida asciugabilità non è che uno dei pregi di 
Ducotone, ma della suo importanza giudicherà chiunque 
sia stato costretto a far dipingere in altra maniera le 
pareti domestiche: giorni e giorni di preparazione, di traf= 
fico, di attesa... e di odori non sempre e da tutti ugual» 
mente tollerabili. | 


Con Ducotone potete, divertendovi, rinnovare 
fa vosira casa nello spazio di una giornata. 


Per guidarvi nella sceltà dei colori 
e dèi loro accostamenti e per insegnarvi 
ad applicare il Ducotone, y 


3) seguente indirizzo: 
abbiamo preparato per voi un opuscolo a 


Saasossusasseranacensece 


che vi sarà inviato gratuitamente. Nome 

Ritagliate questo tagliandino e speditelo sx Via 
ona 

MONTECATINI 

Direzione Vendite Resine e Prodotti Diversi . Rep. 2° 


Milano » Via F. Turati, 18 


Vucotone 


Vi prego di fivîsre gratuitamente Popuscolos 
cnti iicgora do 8 ls esta we Dott) 


4/12 


rende 
bella 
la casa 


Noto in tutto il mondo per le sue qualità lucidafive 


Brill 


a la perla dei lucidi f 


7 


pra 


MIRA A rire 


remi 


titolari 


i 
1 
; 
i 


Sti: 


I 
il 
| 
| 


retina TTTLILI 
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AAA 
[BORSE E MERCATI 


MILANO 
Finanziari 
Gim 9450 (—), La Centrale 8890 
(8900), Bastogi 1652 (1651), Svi- 
Tuppo 1276 (—), Finmare 422 (423), 
Finsider 546.50 (547.50), Finelet- 
trica 1207 (1203), Assic. Gen. 17545 
(17590), Assicuratr 5000 (5035), Ras 
6340 (6750). 


Tessili 


Cantoni 10000 (10025), Olcese 
965 (975), Cucirini 6230 (6275), Li- 
nificio 579 (586), Cotoniere 203 
(204), Un. Manif. 43900 (44900), 
Fisac 177 (—), Cascami 4250 (4200), 
Snia Visc. 1337 (1334). 


Meccanici e Metallurgici 


Tiva 330 (378.50), Montecatini 
2424 (2425), Dalmine 1430 (1420), 
Siele 7150 (7120), Ansaldo 1020 
(1050), Breda 301° (299), Bianchi 
564 (—), Fiat 1305 (1302). 


Elettrici 


Sade 1335 (1329), Cieli 2610 
(2598), Edison 2535 (2485), Valdar- 
no 2445 (—), Sarda 2840 (2740), 
Esticino 1560 (1535), Sesor 2454 
(2435), Sip 1256 (—), Vizzola 2682 
(2660), Meridelettr. 1237. (1238), 
Ovesticino 1370 (1365), Rom. E- 
lettr. 2400 (—), Terni.240 (240.50), 


Alimentari 


Distillati 6575 (6550), Eridania 
23325 (23400), Rom. Zucch. 1630 
(1652). ri 

Chimici 


Anie 2165 (2155), Saffa 1562 
(1579), Italgas .1547 (1548), Liqui- 
gas. 607,50 (607), Pibigas 303.50 
(304), Rumianca 1682 (1690). 


Immobiliari e diversi 


Fondi Rust. 2080 (—), Beni Sta- 
bili 8220 (3250), Gen. Imm. 573.50 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una debole perturbazione interes» 
sa le regioni meridionali e la Sici- 
lia apportandovi nuvolosità irrego- 
lare. Un'altra perturbazione mode- 
rata interessa ie regioni settentrio- 
nali, centrali e la Sardegna appor- 
tandovi nuyolosità irregolare local 
mente intensa e qualche piovaseo 
sulle zone montane. Mar Ligure, 
Alto Tirreno e Mari di Sardegna 
da leggermente mossi a mossi; gli 
altri mari leggermente mossi 0 cal- 
mi. Temperatura senza notevoli 
variazioni. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 12.6, 24.2; Venezia 15.2, 
20, Genova 14.9, 17; Pisa. 9.3, 22.8; 
Pescara 7.6, 23; Campobasso 12.5, 
22.3; Potenza 12, 18.5; Palermo 
14.8, 23.2; Cagliari 9,6, 25.1; Tren. 
to 14.2, 25.2; Milano 13.8, 23.4; 

25.4; Ancona. i6G4, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 11 maggio 1955 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 10 «En- 
rl» (it.); B. 23 «Cello» (it.); B. 26 
«Odemis» (tur:); B. 37 «G. Mazzi- 
ni» (it.); B. 39 «Olimpia» (it.); B. 
40 «Valprato» (it.); B. 42 «Spuma» 
(it.); B. 43 «Bothnia» (br.); B. 44 
«Rio Belen» (Arg.); B. 46 «Caglia- 
ri» (it.); B. 47 «Bice» (it.). Molo 
Bers. N.: «Aurelia» (it.). Ars. Lloyd 
«Noravind» (it.); «Bullina» (it.); 
«Delfini» (gr.). Ars. Dock: Alexan- 
der (pa.); «Arosa Sun» (pa.). Scalo 
Legnami N.: «Marechiaro» (it.). Il- 
va Vecchia: «Lagos Erie» (pa). Ilva 
Nuova: «C. Casale» (it.). Aquila; 
«Konsgaard (nor.). S. Rocco: «San 
Pedro» (pa.). S. Rocco Dock; «Bal- 
boa» (it.), Rada est.: «Nelly 
Maersk> (da.). 


MOVIMENTI 
12 maggio «Cagliari» da B. 46 a 
Gaslini; «Marechiaro» da B. 48 a 
mare; <C, Casale» da Ilva a mare. 


ARRIVI 
11 maggio: «Amesa» rada - S. 
Sabba; 12 maggio: «Rijeka» B. 22; 
«T. Capano» B. 9; «Palmaiola» Ilva 
N.; «Beechwood» rada - S. Rocco; 
<Nurfan» B. 38. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA anche ragazza 
primo servizio piccola sicura 
famiglia assume. Assicura alto 
stipendio, ottimo trattamento, 
anticipa viaggio, Scrivere Espe- 
ria, via Ravenna 21, Roma. 
5715 B 
DOMESTICHE friulane slove- 
ne istriane alte paghe cercan- 
si, Torrebianca 41, Rosa, tele- 
fono 37419. 3B 
DONNA stabile tuttofare. cer- 
ca‘ piccola famiglia, Timeus 
8-IV, destra. 44112 B 
cr ——_———u 
C Richieste d'impiego L. 10 
A.A, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloritura olio 
offresi. Battisti 3, portineria. 
44065 C 
A.A, PITTORE stanze cucine 
moderne 5000, coloriture olio 
offresi. Largo Barriera Vec- 
chia, atrio giornali. 64030 C 
A. FALEGNAME riparazioni 
edili, lucidatura mobili offresi 


«pchs domicilio. Battisti 3, por- 


neria. 44108 C 
A. PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000; coloriture 
olio offresi. Crispi 11,  porti- 
neria. 44114 C 
CUSTODE anche notturno ma- 
gazziniere o altro offresi; cau- 
zione, referenze, Cassetta, 21769 
CUPI. 

INFERMIERA lunga pratica 
ospedaliera, assistenza amma- 
lati. Prezzi modici. Via Cri- 
spi 26, II p. 64022 
PASTICCERE viennese ottime 
referenze, offresi. Plant Gerar- 
do, Caterina 23, Merano. 5712 C 
SARTA confeziona mantelli 
giacche vestiti offresi. Indirizzo 
UPI 44109 C. 
TAPPEZZIERE offresi mate- 
rassi salotti, Genova 10, nego- 
zio pantofole, telefono 24540, 
44084 C 


CG Artigianato L 20 


A. A. SUPERPERMANENTI 
Oreol Pastel meravigliose, tie- 
pide-calde 1000. Ciani, Oriani 
1, telefono 90189. 44044 CC 
A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite. Mari, Carducci 12, 
tel, 24588. 44141 CC 
LABORATORIO riparazioni 
radio elettrodomestici a domi- 
cilio in giornata. Garanzia, 
prezzi modici. Radio piccole 
occasione. Telefonare 25442, 
Boccaccio 1, 44085 CC 


‘ PELLIOCIAIO specializzato as- 


sume lavori del genere, non- 
chè ripara pulisce pellicce con 
nuovo sistema rimettendole a 
nuovo. Per ordinazioni all’oc- 
correnza recasi domicilio. Te- 
lefonare 46562. 2008 CC 
PERMANENTI originali fran- 
cesi complete 1200. Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, telefo- 
mo 93922. 44041 CC 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


C | Rivolgersi: 


(568), Italcementi 11250 (11270); 
Pirelli S.p.A. 2850 (—), Pirelli @ 
©. 2525 (2529). 

Cambi e valute, Cambi ufficiali: 
New York tel, 624,86, chèque 624,80, 
dollaro canadese tel, 632.51, chè- 
que 632,70, fr. svizzero 145.75. 


Cambi informativi: Sterlina oro 
5850-5950, marengo 4150-4250, ster- 
lina biglietti banca 1700-1720, dol- 
laro biglietti banca 632-634, fran- 
co francese 169.50-170.50, franco 
svizzero 147.75-148, oro fino 717-721 
argento 19,30-19.60. 

Chiusura diritti: Magneti Ma. 
relli 39; Bianchi 42. 

Dopoborsa Milano: Edison 2537- 
2545, Piat_ 1304-1305, Montecatini 
2416-2418, Meridelettrica 1239, Ge- 
nerali .17520-17530, Finsider 549, 
Sade 1333-1335. Principali oscilla- 
zioni: Montecatini 2413-2425, Fiat 
1305-1310, Sade 1329-1335, Edison 
SII Lt 1560-1590, Viz- 
zola 2665-2682, Bastogi 1464-1655. 
Pirelli e C. 2525-2540. »% 


TRIESTE 
Finmare 423. (425), Ass. Geni 
17750 (17600), Assicuratr. 5070 (—), 
Ras 6700 (—), Istria Ts. 801 (t), 
Tripcovich 11250 (—), Snia Viscosa 
1338 (1315), Montecatini 2422 (—), 
Crda 402 (—), Beni Stabili 8255 
(8250), Generale Im. 568 (567), Pi. 

relli S.p.A. 2850 (2842), 


Orari delle Ferrovie 


PARTENZE 


Ore 0.54 A per Monfalcone 
> 3.55 A per Venezia (2a e 
2.a classe) 
A per Udine (2, e 3.a 
classe) 
> 5.15 A per Udine (2a e3.a 
A 
R 


» 400 


classe) 

per Poggioreale C. 

(3.a classe) 

per Venezia, Bolo- 

gna, Milano (1, e 2.a 

classe) 

> 6.20 D per Venezia, Roma, 
Torino (1a, 2a e 
Bia classe) 

>» 6.28 A per Gorizia C. (2.ae 
3.a classe; via Ron- 
chi Sud; soppresso 
alla domenica) 

> 6.57 D per Udine, Tarvisio, 
Vienna, Ostenda (1.a 
2a e 3.a classe) 

> 7.01 A Poggioreale C., Lu- 
biana (2.a e 3.a cl.) 

>» 7.15 A per Monfalcone (2.a 
@e3.a classe; soppres- 
so alla domenica) 

>» 7.47 DD per Udine, Tarvisio 
(2a e 3.a classe) 

> 8.33 DD per Venezia, Roma, 
Milano, Parigi 

9.19 A per Udine (2.a e 3.a 


classe) 

(10.12 A per Venezia (2a e 
3a classe) 

12.82 A per Udine (2.a e 8.a 
classe) 

13.07 A per Gorizia C. (2a 


e 3.a classe; solo al- 
la domenica) 
>» 13.27 A per Venezia 
> 13.45 A per Poggioreale C. 
(3.a classe) 
» ‘14.20 DD per Venezia, Roma, 
Parigi (La e 2a cl.) 
> 15.43 DD per Poggioreale C., 
Lubiana, Belgrado, 
Istanbul, Atene 
per Venezia, Bari 
per Udine (2.a e 3,a 
classe) 


>» 15.59 
» 16.07 


D 

A 

> 16.387 A per Venezia 

> 17.40 A per Udine (2.a 63. 
classe) 

» 18.00 A per Poggioreale, Lu. 
biana (2.a e 3.a cl.) 

» 18.36 A per Portogruaro (2.a 

6 3.a classe) 

» 19.07 D per Udine, Tarvisio, 

Vienna, Decin, Mo- 

naco (2.a e 3.a cl.) 

classe) 

Ore 19.50 A per Poggioreale €. 
(3.a classe) 

» 20.00 A per Monfalcone (3.a 


classe) 
> 20.36 DD per Venezia, Roma, 
Milano, Ventimiglia 
» 22.04 A per Udine (2a e3.a 
classe) 
» 23.40 D per Poggioreale C., 
iume, Belgrado, 
Vienna 


PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 comple- 
te. Servizio primo ordine. Salo- 
ne Trieste, S. Caterina 8, tele- 
fono 37947. 44051 CC 
PITTORE muratore; lavoro ac- 
curato, ‘minime pretese, Rivol- 
gersi calzolaio, Paduina 3. 
44102 CC 
TAPPETI riparazione lavatu- 
ra pulitura custodia, Massima 
precisione. Casa d'arte orien- 
tale, Mazzini 5, tel, 24760. 
44049 CC 
D Offerte d'impiego L. 25 
A. TENNIS Club Triestino 
cerca segretaria direttrice cam- 
pi di gioco. Inviare domande 
referenze via G. Reni 5. 
3 44137 D 
APPRENDISTA meccanico 
massimo i5.enne robusto cer- 
casi. Indirizzo UPI 44080 D. 
AUTISTA per autotreno cono- 
scenza lingua tedesca cercasi. 
Indirizzo UPI 44080 D, 
AVRETE possibilità guadagno 
continuativo lavorando vostro 
domicilio disponendo macchina 


cucire. Scrivere Confezioni 
CEREA, Basilica 2, Torino. 
5722 D 


BARISTA pratica presenza 
16.enne cercasi, Via Giulia 41, 
bar. 44125 D 
COMMESSA. praticissima, bel. 
la presenza, referenze cerca 
Rivendita tabacchi, Cassetta 
217738 D UPI. 
CONDUTTORE esercizio pub- 
blico fiaschetteria con vendita 
olio liquori, ottime referenze 
cerco. Cauzionabile 1 milione. 
Tritta Antonio, 
Madonnina 17, tel. 93725, 
39400 D 
MEZZA lavorante sarta donna 
finita cercasi prontamente. Via 
Loechi 4. 44104 
OFFERTE lavoro estero sono 
in Guida Emigrante. Richie- 
derla: Uedit, Casella 79, Fo- 
ligno. 5724 D 
PARRUCCHIERA capace cer- 
casì. Salone Godina, via di Ser- 
vola 104. 44079 D 
PORTIERE notte, facchino 
cerca albergo. Offerte detta- 
gliate posti occupati Cassetta 
21773 D_UPI. 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Gui- 
da: Tecnical, via Tagliamento, 
Foligno. 5657 D 
RICAMATRICE a macchina 
cercasi, Offerte specificando 
età e posti occupati Cassetta 
11547 D UPI. 


A 
+. Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA, quartiere cercansi 
antecipanto molto, compensan- 
do. Palma, Goldoni 9-1 

44094 


——————————_——————€ 
F Off.camereepens. L. 25 


CAMERE diverse matrimonia- 
li, cucina, salotto; camera una 
persona 6000; due conforto ac- 
cessori 20.000; altre ingresso 
scale affittansi, Italo, Crispi 3, 
Bar Ausonia. 44121 F 


IL PICCOLO 


progresso progresso progresso 
il Supercortemaggiore, sempre ad- 
ditivato con 08, da 88/90 a 92/94 
numero di ottano. 


potenza potenza potenza 
con 92/94 numero di ottano mas- 
simo rendimento del vostro motore 


economia. economia . economia 
consumerete. meno', con. il Super- 
cortemaggiore a 92/94 numero di 
ottano i 
progresso potenza 


Supercortemaggiore 
la potente benzina italiana 


nella qualità all'avanguardia 


economia 


— SUPERCORTEMAGGIORE 02,94 


la potente benzina italiana numero di ottano 


CENTRALISSIMA affittasi a 
impiegato stabile escluse don- 
ne. Telefonate 32245, 44116-F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
affittasi a persona distinta. Te- 
lefonare 31280. 44134 F 


MATRIMONIALE centrale uso 
cucina telefono 10.000; stanzet- 
te affittansi. Torrebianca i 


Rosa. 

MOBILIATA bagno affittasi 
distinta signorina assente gior- 
no, Buonarroti 27-I, sinistra. 
44097 E 


MOBILIATA bagno telefono 
affittasi impiegata escluso cu- 
cina; serietà, Telefonare 34291. 
a 44088 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto. Visitare 11-16, 
Corso Italia 4-II sinistra. 
44132 F 
STANZETTA mobiliata volen- 
do. vitto telefono cura vestia- 
rio, Santorio 4, Gi 


STANZINO affittasi escluse 
donne. Via Crispi 56-II, Franco. 
44122 F° 


e gna] 


G Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKEL, Battisti 22, 
tel, 38800. Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti. Preparazione e- 
sami. Ripetizioni ‘qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: datti- 
lografia, stenografia, contabi- 
bilità, Traduzioni, Lingue. A 
Monfalcone: Boito 10, intere 


A. DATTILOGRAFIA steno- 
grafia, contabilità: 2 mesi 
(3.500), ICCO, Teatro'1. 

44120 G 


NOLEGGEREBBESI piano 
forte, trecento (mensilmen- 
te), metodi (gratuiti), Accor- 
dature, stime. Vidali 10, scuo- 
la, telefono 41346, 44106 G 


TAGLIARE abiti donna bam- 
bini; biancheria uomo donna 
bambini, potrete acquistando 
il volume: «Metodo Simplex», 
lire 2000. Telefonare 51625. 
63884 G 


————____ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro smarri- 
to 9 maggio tratto scuola 
Brunner - principio Scala San- 
ta fino Apiari 7, Povera bam- 
bina, caro ricordo, Generosa 
mancia, Zanghirella, Apiari 7 
Roiano. 44110 H 
CARTELLA cuoio contenente 
musica smarrita corso Italia- 
piazza Garibaldi. Rinvenitore 
pregato telefonare 27028. 

123 H 


———moIer-+r@.- rr. 


I Off.appart.bott, L 25 


A, MAGAZZINO 100 ma., ac- 
qua, luce, industriale, sbocco, 
adatto vini, garage, ecc., pigio- 
ne 7000 compenso 250 mila af- 
fittasi. Piccardi 45, trattoria. 
44111 I 
APPARTAMENTO grande 
centrale libero, primo piano af- 
fittasi. Cass. 21782 I UPI. 


APPARTAMENTO II piano 
via Giulia 3; cameretta cucina, 
libero affittasi compenso spe- 
se. Indirizzo UPI 44103 I. 


APPARTAMENTO 4 stanze 
servizi, ascensore, paraggi via 
Belpoggio scambierebbesi con 
altro più centrale massimo II 
piano. Offerte Cassetta, 11538 
I UPI. 


APPARTAMENTO centrale, 
soleggiato, rimesso completa- 
mente muovo, 4 stanze bagno 
installato, parzialmente mobi 
liato affittasi. Telefonare dalle 
16 alle 18 al 96350. 44082 I 


CAMERA e cucina con mobilio 
cedesi, Scrivere Cassetta 11535 
I UPI 

LOCALI uso negozio, magazzi- 
no, lavoratorio, 1 o 2 fori via 
Donadoni affittansi prontamen- 
te, buonissime condizioni, Am- 
ministrazione Sbisà, via Filzi 
23, tel. 28818. 44073 I 
MAGAZZINI diversi nuovi sen- 
za spese, adatti commestibili, 
drogheria, latteria, fiori, frut- 
ta, artigianato affittansi. Italo, 
Crispi 3, Bar Ausonia. 

î 44121 I 
MAGAZZINO nuovo ma. 90 a 
Rozzol affittasi. Tel. 48144. 

44075 I 
NEGOZIETTO centralissimo, 
ottimo, 12 ma. adatto orologe- 
ria-oreficeria, similari affitto. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

44115 I 
QUARTIERE tre stanze acces- 
sori, fitto aggiornato affittasi. 
Amministrazione, Torrebianca 
39-IL. 44118 I 


QUARTIERINO 2 stanze cuci- 
na 7000 affitto 300.000 compen- 
so spese affittasi. Commercia- 
le 3, Agenzia. 44119 I 


———————_——__—__z& 
L Rich. ppart. bott. L. 25 


A. S. Luigi cercansi locali uso 
farmacia, buona posizione. Te- 
lefonare 96252. 64069 Li 


APPARTAMENTO due came- 
re o camera camerino cucina 
compensando spese cercasi af- 
fitto, Cass, 21781 L UPI. 


M. Vendite d’oce. LL. 25 


A.A.:A, «ZOPPAS» ultimi mo- 
delli Fiera Milano; Frigoriferi 
125 mila; Fornelli; Cucine elet- 
trogas, combinate legna carbo- 
ne. Rateazioni, S. Lazzaro 16. 
5 64026 M 
A. ASSORTIMENTO' calzatu- 
re uomo, donna, bambino. 
Vendita rateale. Ginnastica.1, 
primo. 63908 
A, CARROZZINE pieghevoli 
5000; assortimento doppio uso. 
Lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi, «Tutto 
per il Bambino». Tarabochia 6. 
44050 .M 
CARROZZELLA nuova fonda 
doppio uso occaslone vendesi. 
S. Nicolò 31-III 44090 M 


CARROZZELLA bambini tra- 
sformabile estiva invernale se- 
mi nuova rara occasione ven- 
desi, San Giusto 1, Paladini. 
360 M 


FOTOGRAFICA «Sonne» tipo 
Leica. ultimo modello ottica 
trattata. Visitare pomeriggio, 
via Bonomo 7, villa. 44087 M 


MACCHINA cucire nuova mo- 
biletto ricamo automatico 38 
mila; Universal zig-zag garan- 
zia anni 30, Vendita rateale. 
Via Roma 17, pianoterra, 

44127 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
nuova, 36.000, occasione; altre 
6000, 12.000. Facilitazioni, Riti- 
ransi usate, rimodernature con- 
venienti. Maiolica, 13-III 

44135 M 
MACCHINA cucire Royal mo- 
bile spola rotonda rammendo 
ricamo, Pascoli 24. 44136 M 


MACCHINA cucire Necchi-Sin- 
ger occasione vendonsi. Lezio- 
ni ricamo-taglio gratuite. Tul 
lio Natale, Battisti 12; Monfal- 
cone, Corso 28. 64055 M 


F| mensili; tipo studio 44, tremi- 


DE iii 
FIN Acquisti d’occas. L. 25 


fai occasione, Tel. 31569. 44100 N 


Giovedì, 12 maggio 1955 


MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima ga- 
ranzia, vendita rateale. Scuola 
ricamo gratuita; Del Ponte, via 
Timeus 12. 22M 
MACCHINE per scrivere, Oli- 
vetti, tipo lettera 22, duemila 


la mensili, presso negozio Bor- 
letti, via Mazzini 16, tel. 23477. 

316 M 
MATERASSI lana, lana sciol- 
ta, sparherd bianco vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. 44117 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, motorini, fo- 
tografia, macchine ufficio, fi- 
sarmoniche, dischi, casalinghi, 
vestiario, «Bazar», Bramante 1. 

58M 
VESTITO grigio Cresima ra- 
gazzo undicenne vendesi. Fon- 
deria, 41, 44123 M 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 


metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 11472N 
SMERIGLIATRICE a nastro e 
sega circolare’ cercansi, Tele- 
fonare 28667. 44078 N 
TRENINO elettrico acquistasi 


RM“ OII___$S 
NN  Mobilie pianoî. L. 25 


ALAGA, PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti 2, Pascoli 38, telefono 96344. 
A. ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi; armadi guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie; bar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, Mobiletto, lettistipo, poltro- 
neletto, brande valigia, reti 
speciali «Regina», suste imbot- 
tite, divaniletto, materassi 2800. 
Salottiletto 45.000, cucine 85 
mila, matrimoniali 88.000. -Fa- 
mosì materassi Permaflex. Ta- 
rabochia 86. 44049 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laterale Gratta- 
cielo: cucine, camere, pezzi 
singoli, ordinazioni in genere. 
Vendita rateale, 29.NN 
ATTENZIONE: matrimoniale 
4 porte lussuosa, cucina ven- 
donsi. Crispi 51, falegnameria. 
44091 NN 
CAMERA pranzo moderna qua- 
si ‘nuova, diversi altri mobili 
vendonsi. Telefono 39803. 

i 44089 NN 
CUCINE: vastissimo assorti- 
mento; matrimoniali, tinelli, di- 
vaniletto, poltroneletto, mate- 
rassi, carrozzine ecc. <Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
CUCINE ultime novità tipo 
soggiorno prezzi convenientis- 
simi. Matrimoniali 75.000 fino 
300.000, Armadi, mobili singoli. 
Facilitazioni, Molinavento 33, 
telefono 96543. 44133 NN 
CREDENZA e tavolo cucina 
quattro sedie, marmi vendonsi. 
Via Giulia 47, portineria, tele- 
fono 48185. 44086 NN 
DIVANOLETTO, salotto mo- 
derno pullman completo nuovo 
vendonsi. S. Nicolò 81-IIL 

44090 NN 
MATRIMONIALE nuova mo- 
dernissima vendesi occasione 
causa partenza. Mazzini 22-L, 
destra; pomeriggio. 64052 NN 
MATRIMONIALE paniforti 80 
mila; lussuosissime metà prez- 
zo, ratealmente. Piccardi 64, 
falegname. 44139 NN' 
MATRIMONIALE moderna, 
altra 25.000 vendonsi. Gatteri 
54-III, porta 8. 44076 NN 
PIANINO vendesi 40.000 Indi- 
rizzo UPI 44113 NN, 
PIANINO germanico incrocia- 
te, come nuovo, vendesi, Car- 
ducci 32-IL. 13 NN 
PIANOFORTE vendesi occa- 
sionissima. Via Rastello 31, III 
piano, Gorizia. 1882 NN 
SPECCHIERE dorate bibliote- 
che stanze da. pranzo, letto, ar- 
madi ecc. vendonsi prezzi oc- 
casione. Visitare Piazza Liber- 
tà 7-L 44096 NN 


(0) Commerciali L..35 


RN O SR DEE 
ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40. telef. 29445. 62 O 
CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini, 5007 O 
SEGNANASTRO Commerio 
650 mm. poco. usata vendesi. 
Cologna 44, oppure  telefona- 
re 73436: 20120 
STERMIN, Il più grande as- 
sortimento oreficerie. gioielli, 
prezzi convenienti. 620 
4000 tegole, 15 metri cubi tra- 
vi tetto sano vendonsi, T'elefo- 
nare 36490, 2 80 


—————________. 
P Rapp. piazzisti L 5 


COMMESSI esperti confezioni 
e tessuti, ottima presenza, cer- 
ca importante ditta, Dettaglia- 
re referenze curriculum vitae. 
Offerte Cassetta 21777 P_UPI. 
GRANDE organizzazione com- 
merciale cerca rappresentante 
introdottissimo acciai speciali 
utensili inossidabili. Eventuale 
deposito. Scrivere Casella -307 
D, SPI, Milano, 5728 P 
PIAZZISTA introdotto cercasi 
per ramo dolciatio svizzero. Of- 
ferte dettagliate Cass. 21776 


M|P UPI. 


PRIMARIA fabbrica utensile 
rie cerca rappresentante intro- 
dotto clientela Trieste zone vi- 
ciniori. Scrivere Cassetta 3232, 
SPI, Torino. 5727 P 
RAPPRESENTANTI piazzisti 
cerca  CHIMPLAST, Torino 
Corso Unione Sovietica 215, 
per prodotti tedeschi, Indispen- 
‘bile introduzione presso indu- 
strie e negozianti articoli tec- 
nici oppure cancelleria. 

5730 P 


POE La 


A, PNEUMATICI tutte le mi- 
sure Michelin, Ceat. Montaggio 
sul posto, pagamento sei mesi, 
Felice Venezian 25, tel. 24564. 

44092 Q 
OCCASIONE Opel Olimpia 4 
marce vendesi. Carrozzeria 
Tlustos, Barcola, tel. 35926. 
1100/103, 1100 TV, Belvedere, 
1100 E, 1100 Cabriolet, Aprilia, 
500 C, BL. Via Genova 21, Ban, 

44130 Q 
500 C vendesi. Autorimessa 
Diana, via Madonnina. 

44143 Q 


______22111 
R Cap. soc. cess. az. L. 50 


DISPONENDO un milione cer- 
co seria combinazione eventua- 
le collaborazione. Offerte Cas- 
setta 21778 R UPL 
DROGHERIA centrale avvia- 
tissima vendesi. Serie offerte 
Cassetta 21775 R UPI. 


formazione 


APPARTAMENTO 


NEGOZIO centralissimo vasta 


licenza cedesi, Amm, stabili, 


Coroneo 8-I. 44181 R 


RIVENDITA tabacchi cedesi. 


Cassetta 21771 R_UPI, 


150.000 occorronmi sei mesi 
contro intavolazione credito go- 
vernativo assicurazione banca- 
ria lauto interesse. Ininterme- 
diari. Scrivere Cassetta 2008 
R UPI. 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A. AGEP, Torrebianca 8. 


Appartamenti signorili nuovi 


vendonsi. Facilitazioni. 
101 S 
ALDISIO costruzione iniziata, 
Scala Lauri, libero apparta- 
mento 4 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, ascensore. Asse- 
gnabile domande 1953-1954, In- 
Amministrazione 

Terlizzi, S. Maurizio 2. 
44142 S 


APPARTAMENTI condominio 
piazza Scorcola, 5 stanze, dop- 
pi servizi, facilitazioni paga- 
mento. Klauer, Imbriani 6. 

44107 S 
APPARTAMENTO cinque ca- 
mere, cucina, bagno, libero su- 
bito, pressi piazza Goldoni ven- 
desi. Telefonare 41556, 

44129 S 


condomi= 
nio splendido, 5 stanze doppi 
servizi poggiuoli, contanti 
3.167.000, saldo rate mensili 23 
mila. Informazioni Alabarda, 
S. Spiridione 6. 44093 S 


APPARTAMENTO . condomi- 


nio libero centro, 2, stanze; 


stanzetta cucina 1.700.000 ven= 


desi, Carlî, S. Maurizio 4, 

44138 S 
CASETTA libera, due stanze, 
cucina, giardino, tutta restau- 
rata vendesi. Carli, San Mau- 
rizio 4. 44138 S 
EREDI vendono 2 apparta- 
menti, Zomeais, Tarcento. Ri- 
volgersi Biasizzo, Manin 9, 
Udine. 5725 S 
NEGOZIO commestibili condo- 
minio, licenza, arredamento 


vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 


44138 S 
PARAGGI Baiamonti vendo 
condizioni, condominio, 4 stan- 
ze accessori, splendida vista. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

44115 S 
TERRENO progetto approva» 
to per due case 20 appartamen- 
ti a Rozzol vendesi o accorda= 
si con costruttore. Tel. 43144. 

44075 S 
ULTIMANDI moderni, via 
Commerciale, bitristanze, sog- 
giorni, camerino, bagni comple- 
ti, vendo pagamento fraziona- 
to, mutuo decennale. Alabarda, 
S. Spiridione 6. 44115 S 
—c@___@"—@P—@Pr@@’Pr@ì 


pui Villeggiatu.e L. 50 


ALTO Cadore, affittasi o ven» 
desi villa signorile 50 locali, 
Fratelli Depol, San Pietro Ca- 
dore. 5713 T 
AURISINA appartamenti due 
semi mobiliati affittansi stagio- 
ne estiva o anno anticipato, Te- 
lefonare 95181, ore 16-17, 

44098 T 
CAMERE cucina Barcola mesi 
estivi cerca distinta famiglia 
milanese 8 persone. Per refe- 
renze telefonare 38606. 

44099 T 


TAGGIO Cadore Pensione Cen- 
trale 1300 giornaliere tasse 
comprese, Chiarimenti: Cilio, 
tel. 34008. 44140 PT 
LIGNANO Sabbiadoro, Grand 
Hotel Italia, Casa. famigliare, 
prezzi modici maggio, FMEUO, 
1606 


OPICINA. villa affittasi stagio- 
ne completa oppure 2-3 stanze. 
Telefonare 23394. 44081 T 
STRESA Ristorante Pesciolino 
Rosso, colazioni, pranzi da 550. 
Attrezzato per comitive. 5681 T 
nr 


U Matrimoniali L. 60 


e e SEI 
29.ENNE bella presenza, seria, 
affettuosa, priva conoscenze, 
posizione sicura sposerebbe 35- 
40.enne serio, amante famiglia, 
posizione sicura. Cass. 21768 


V Diversi L. 50 


STERMIN: argenterie, posate, 
articoli da regalo, prezzi con- 
venienti, 62 V 


PESA BAMR 
BILANCE 5° ori 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


SONO ARRIVATI | 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DR. RINALDI 
Prof. E. OLIANI 


con tnico trattamento indolore 
@ in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatterì 5 - Tel, 95473 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/110 
Telefona 96-384 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via 8. Francesco 8-1 (Policlinico), 
Telef, 87265; ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccl» 10 - Tel. 36506 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11.3U-12,30 e 18-19,30 
Via Rossini 14 — Telefono 37-424 
_____ té, 


Dot. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/II 

Telefono N. 96336 


Dott. A. deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinîca Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 6 - Tel, 29-977 
Orario: 11-18 - 17-20 


eee eee TT 


